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L'offensiva 
dorateci 
\j E' QUALCOSA di paradossale, nelle vicende po
litiche di questi giorni. Anche se la DC ci ha ormai 
abituati a strane cose, fa una certa impressione 
vedere una parte del gruppo dirigente di quel partito 
rettificare un discorso del presidente del Consiglio 
nel giro di poche ore, manifestando pubblicamente 
un dissenso sul programma e sui fini politici del 
governo. 

Stilata dall'ori. Piccoli, ch'è un personaggio 
noto solo agli iniziati, la nota ufficiosa che ha rim
beccato Fanfani a proposito delle regioni e della 
mezzadria si sa ispirata dai ministri Colombo e 
Rumor, che con Gui formano il terzetto dì punta 
« doroteo » nel governo. Si precisa perfino che c'è 
voluta una telefonata internazionale, trovandosi i 
due ministri a Bruxelles. E si dà così, con abbon
danza di particolari, il quadro di una spaccatura o 
almeno di una contrapposizione di forze in seno al 
governo. 

Nò si può dire che si tratti di sottigliezze o sfu
mature. Dopo la nazionalizzazione (che peraltro è 
problema ancora aperto al Senato), la legge istitu
tiva dell'ordinamento regionale e le leggi agrarie 
per il superamento della mezzadria e per enti di 
sviluppo democratici dovrebbero essere il cuore 
stesso di una lìnea di centro-sinistra, la premessa di 
qualsiasi programmazione democratica, per lo meno 
l'inizio di un nuovo indirizzo. Sicché metterle in 
discussione significa mettere in discussione tutta la 
linea, scoprire anzitempo le proprie carte sporche 
e i fini politici deteriori che si vogliono far prevalere 
in un'operazione politica presentata invece all'opi
nione pubblica come una scelta democratica. 

Q _ UEL die vi è di grave è che questa « offensiva » 
dorotea non trova alcuna risposta adeguata. Il suo 
scopo, con tutta evidenza, non è quello di rovesciare 
il governo bensì quello di condizionarlo ancor più 
rigidamente, di accentuarne i limiti e lo strumenta-
lismo anticomunista e antisocialista, di dare così 
al centro-sinistra l'impronta che il potente gruppo 
« doroteo » già gli conferì al Congresso democri
stiano di Napoli. E," su questa base, l'azione di Ru
mor, di Colombo, di Gui (quest'ultima concretatasi 
nell'attacco alla scuola media unica) si collega e si 
salda con le preoccupazioni e le manovre elettorali 
dell'on. Moro e con le ambiguità dell'on. Fanfani. 

Questi, non si sta certo comportando come un 
grande leader democratico e audace rinnovatore. 
Sembra aver rinunciato a una reale difesa del 
suo governo e del suo programma, si sforza di scin
dere le sue responsabilità da quelle della sua 
maggioranza, vuol semplicemente mantenere una 
verginità elettorale. Ma, intanto, lascia che la situa
zione si deteriori e si involva. 

Drammatica situazione nelle campagne Scuola 

D 

Reparti s 
inviati 

a Ferrara 
60.000 braccianti in sciopero da un 
mese - Crumiri organizzati dai fascisti 

iPS 

DUBITIAMO che i discorsi domenicali degli ora
tori dei partiti di centro-sinistra bastino a contra
stare questa involuzione, a cui tutti i gruppi di potere 
della DC, in lotta tra loro, concorrono. 

Tra le attese e le spinte del paese — anche e 
proprio in materia di potere locale, di espansione 
democratica e quindi di decentramento regionale, 
anche e proprio in materia di rapporti contrattuali 
e proprietari nelle campagne oppresse dalla crisi - -
e questa stasi governativa, c'è un distacco che si 
approfondirà sempre di più. Un distacco altrettanto 
profondo già c'è tra le grandi lotte rivendicative 
che scuotono il paese, ponendo problemi fondamen
tali di potere, di democrazia, di nuovo equilibrio tra 
le classi, e la sostanza del tutto estranea a questo 
moto che il centro-sinistra tende ad assumere. 

E dunque le forze più avanzate del centro-sini
stra, che vanno perdendo l'iniziativa e cedendo 
terreno alla politica di potere della DC, non possono 
sperare di riprender quota limitandosi a vivacchiare 
fino alle elezioni. Possono riuscirvi solo appoggian
dosi ai movimenti unitari che si sviluppano nel 
paese e pretendendo, su questa base, almeno l'attua
zione del programma che si sono date. 

Luigi Pintor 

FERRARA, 18. 
La situazione delle campa

gne ferraresi è divenuta 
drammatica. Da più di un 
mese ogni lavoro è fermo 
per lo sciopero dei braccian
ti e dei compartecipanti, più 
di 60.000 lavoratori della ter
ra: non si raccoglie la frutta, 
non si « cavano » le barba
bietole. non si esegue alcun 
altro lavoro. Per colpa degli 
agrari l'intera produzione 
agricola minaccia di andar 
perduta. Contro i braccianti 
ferraresi — specialmente ne
gli ultimi giorni — si muo-

Cornili 
unitari dei 

metallurghi 
a Milano 

E' proseguito a Milano, 
con la massima compattez
za, lo sciopero di 4 ore al 
giorno a tempo indetermi
nato. Comizi unitari hanno 
avuto luogo in tutti I rioni 
operai. Alla MIVAR, dove 
sono stati licenziati 4 ope
rai per rappresaglia, la po
lizia ha caricato gli sciope
ranti che protestavano. 

Le trattative alla FIAT 
sono proseguite. Oggi è pre
visto un nuovo incontro. 

(A ptig. 10 il servizio) 

Alia conferenza del Commonwealth 

«Mac» quasi KO 

Terni elettrica 
e laraerello 

saranno 
nazionalizzate 

La Camera, proseguendo 
la discussione sulla legge 
istitutiva dell'ENEL, ha de
ciso ieri la nazionalizzazio
ne della « Terni-elettrica • 
della • Larderello -. Nel 
corso della stessa seduta il 
compagno Laconi ha chie
sto la votazione per appel
lo nominale su un emenda
mento apportato all'art. 4 
relativamente ai poteri del
le regioni a statuto speciale. 

formaggio 
dal mangime 
in vendita 
a Milano 

Sei tonnellate di formag
gio fabbricato con « sostan
ze non utilizzabili per l'ali
mentazione umana », sono 
state sequestrate digli agen
ti del comune di Milano. E' 
stato accertato che il for
maggio, fabbricato con ca
scami di formaggio auten
tico, sporcizia delle vasche 
di contenimento e prodotti 
zootecnici, veniva messo in 
vendita macinato e In bu
ttine, 
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vono intanto due forze: i re
partì di polizia e le squadre 
organizzate dagli agrari. 

Il battaglione « Celere > di 
Padova che già si è reso no
to per essere stato impegnato 
prima contro gli antifascisti 
di Genova e poi contro gli 
operai della FIAT di Torino, 
aveva iniziato a far affluire 
propri reparti a Ferrara nel
la settimana scorsa. Oggi al
tre colonne di camion e di 
camionette della stessa for
mazione di poliziotti sono 
giunte a Ferrara e in altri 
centri della provincia. Assie
me ai poliziotti viaggiavano 
i primi camion di crumiri che 
gli agrari hanno assoldato 
nelle montagne del Bergama
sco e in alcune plaghe del 
Veneto. 

Gruppi dt donne sono an
date stamane sul ponte sul 
Po che collega la provincia 
di Ferrara con quella di Ro
vigo ed hanno atteso i grup
pi di crumiri: sono bastate 
poche parole di spiegazione 
sui motivi ' dello sciopero 
per convincere questi gruppi 
a non oltrepassare lo sbar
ramento. Ma il tenlatioo de
gli agrari di organizzare 
< costi quel che costi » il cru
miraggio, sotto la protezione 
della polizia, è solo agli inizi: 
si ha l'impressione che sia 
scattata un'operazione stu
diata nei più minuti parti
colari tra l'organizzazione 
degli agrari ferraresi e le 
questure dell'Emilia e del 
Veneto. Per ora agisce una 
colonna di camion che si spo
sta nelle carie aziende e sca
rica i crumiri per farli la 
vorare, mentre Oli imbocchi 
delle strade vengono sbarra
ti dalla polizia. Questa co
lonna che i braccianti chia
mano la < Volante Nera > è 
stata organizzata dagli agra 
ri. dalla CISSAL e dal MS! 
di varie province. 

Gruppi di poliziotti ini 
ziano a provocare i tavorato-

'ri, li respingono dalle azien 
'de ove effettuano il picchet 
taggio, fermano e sequestra
no le auto dei sindacati che 
fanno propaganda per lo scio
pero. Oggi si è giunti* 
da parte della po l i ta , ad 
una mossa che evidente
mente fa parte del pia-

no: è stata annunciata la 
denuncia all'autorità giudi
ziaria del segretario della 
Camera prouincinle del La
voro, compagno Claudio Vec
chi, assieme al capo della 
Leon di Hnuallo, compagno 
Cantati. 

Il comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha de
nunciato il piano degli agra
ri ed ha invitato tutte le 
forze democratiche ad una 
azione unitaria. 

Da molti mesi tutte le or
ganizzazioni sindacali del la
voratori della terra di Fer
rara avevano avanzato que
ste richieste: lì Riconferma 
dei contratti di comparteci
pazione attraverso i quali si 
coltiva la parte estensiva del
la terra di questa protuncia. 
Di questi stessi contratti che 
sono ormai superati i lavo
ratori non chiedono solo la 
riconferma ma anche fi su
peramento con misure che 
avvllno la riforma agraria: 
2) Aumento salariate dal 25 
al 30 per cento a seconda del
le categorie e sistemazione 
del problema delle qualifi
che: 3) Costituzione di una 
cassa per l'integrazione delle 
prestazioni previdenziali ed 
assistenziali. 

Il rifiuto degli agrari ha 
provocato lo sciopero dichia
rato da tutte le organizzazio
ni, sciopero che ha paraliz
zato ogni attività (nelle gran
di aziende, perchè ai colti
vatori diretti è assicurata la 
mano d'opera) da oltre un 
mese. Non si tratta solo del 
rifiuto a contrattare le ri
chieste dei sindacati. Gli 
agrari, infatti, pretendono di 
abolire i contratti di compar
tecipazioni? per avere mano 
libera sulle terre coperte da 
questo rapporto: l'intento è 
di assicurare un ulteriore au
mento della rendita fondia
ria e del profitto delle prandi 
società fondiarie padrone 
della terra, a danno dei lavo
ratori. 

Questo piano degli agrari 
ferraresi è stato sicuramente 
facilitato dall'assenza di ogni 
iniziativa governativa per 
innovare l'attuate politica 
agraria. 

Prorogare 
Itermini 

per le borse 
Una interpellanza I I 
dei deputati del PCI I L ' a l l a r m e 

I 
Scade domani il termine • 

di presentazione delle do- | 
monde di partecipazione ni 
concorsi provinciali per le I 
borse di studio istituite a 
favore degli studenti delle I 
scuole secondarie e artisti- • 

delle 
cariatidi 

che e della scuola dell'oli- • 
bligo. In un primo tempo, il | 
termine era stato fissato al . 
15 settembre scorso; poi a- | 
veva subito una proroga di 

Ci stupisce che ancora 
Mario Missiroli e Giovanni 
Ansaldo non siano interve
nuti in difesa della civiltà 
italica minacciata dalla ri
chiesta nostra, e socialista, 

. dì abolizione dell'insegna
mento del latino nella nuo-

ii.- H . « o . u . . . «.-.«.-.*. v. va scuola dell'obbligo fino 
opinione pubblica. i n i 14 anni. Per il resto tut-

La mancata popolarizza- I t c j e cariatidi del giorna-
zione del provvedimento, . Usmo e della pseudo cultu-
mentre ha favorito di f:itto | rrt strapaesano sono in al-
gli allievi delle scuole pri- tarme, dal Valitutti del 
vate, ai quali erano state in- I Giornale d'Italia al Gentile 
vinte in tempo le necessarie (Panfilo) del Corriere del 
istruzioni, ha creato enorme l ia Sera. 

Miti I confusione per «li studenti i rj(1 SCUola italiana scric-
delle scuole pubbliche. Ha- . chiola da tutte le parti. Le 
sti pensare che agli uffici | masse dei giovani che pre
distrettuali delle imposte è 7»ono sulla scuola non tro-
stato impossibile il rilascio I t . a n o pOS*0 nelle aide in-
in tempo utile dei certificati vujjictcnti, male attrezzate, 
tributari. I indecenti perfino, che an

i -I t, Solo ieri, per altro, il mi l'hc alla periferia di Roma. 

LONDRA —- Nemmeno ieri Macmillan è riuscito ad ottenere dai primi ministri del 
Commonwealth la approvazione di una dichiarazione favorevole all'ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato Comune. Le resistenze sono state ancora assai vivaci. 
In alcuni ambienti non si eselude la possibilità che la Conferenza si chiuda senza 
un documento comune. (Nella foto: Macmillan e Lord Home lasciano la sala della 
conferenza) 

nìstro della P.I., ha dispo- i capitale della Repubblica, 
sto che i certificati possono | si riducono spesso a tuguri 
essere consegnati anche do- . « messi a disposizione » aU 
pò la presentazione delle do- | l'ultimo momento dal Co-

. .... -, « J .»_ 1UUtie. Tutti sappiamo che i 
nostri programmi d'inse
gnamento sono antiquati. 
Tutti sappiamo che i me' 
todi didattici e pedagogici, 
che scaturiscono stretta
mente da quei programmi, 
sono tali da rendere spesso 

mando (oggi il Provvedito
rato dogli studi di Roma | 
emanerà norme in propo- ' 
sito). Mn si tratta di una | 
disposizione tardiva, die , da I 
sola, non potrà consentire . 
al più gran numero di stu- ( 
denti delle scuole pubbliche 
di partecipare ai concorsi. I irrespirabile la atmosfera 

A r.nn<-n t l n n n i i n tiìi'i •'•tic* ' tlnlln crMinfn ni nnztri r f i che • della scuola ai nostri ra 
mai necessario uno sposta- 1 pazzi. Tutti sappiamo che il 

Appare dunque pili 
io spost 

mento del termine per la nostro sistema di esami e 
presentazione, non solo dei i di sbarramenti successivi al 
documenti, ma delle stesse ( prosegi/imento degli studi 

one al- , è, così com'è concei 
le borse di studio a dopo I assurdo. Tutti sappiamo 

in con- il nostro corpo insegna 

domande di ammissione al- , è, così com'è concepito, 
che 

l'inizio delle scuole e in con- " il nostro corpo insegnanti 
seguenza. della prova scrit- I ha bisogno di nuove con
ia. * dizioni economiche, di min

ili questo senso una inter- 1 
pellanza è stata presentata I 

ve garanzie giuridiche, di 
nuovi incentivi culturali 
perché da esso non rifug
gano, nell'avvenire, i più 
capaci. Tutti sappiamo che 
l'inizio dell'anno scolastico 
è. per ogni famiglia, l'inizio 

al ministro della P.I. dai • 
compagni onorevoli Natta, | 
Seroni, Alleata e SciorilH-
BorrelU, i quali fanno pre- 1 
sente che « nulla impedisce , , - . , . - .. 
di spostare di un mese la I <f "» piccolo dramma, di citi 
scadenza per le domande c i '« faceta al posto nella 
per la prova scritta >, chie
dendo al ministro una «im
mediata derisione >. 

Si è aperta la 17a sessione delle Nazioni Unite 

L'URSS propone all'ONU 
una conferenza sul commercio 
Eletto il nuovo presidente — L'Italia 
si astiene sull'indipendenza all'Angola 

scuola è solo il primo atto. 
Ma di tutti questi proble

mi, che sono i veri pro
blemi della scuola italiana 
e che impongono per la 
scuola italiana un rinnotja-
mcnto profondo non solo 
degli ordinamenti ma dei 
contenuti educativi e dei 
inctoili didattici, che cosa 
importa alle nostre cariati
di? Non vogliono capire 
nemmeno che non si tratta 
affatto d'abolire l'insegna-
mcnto del latino, ma di col
locarlo, nella scuola italia
na, al posto giusto, e in 
modo da farne di nuovo 

I
non uno strumento mecca
nico di esercitazioni mne
moniche o di orripilanti ri-

i ia « scuoia uei- • masticattire di perìodi pseu. 
il problema del | dociceroniani ZeUe , „£ ,> . . 

, —v" J t a t l °fi«c . t l 0 df I rate versioni dall'italiano in 
consultazioni e contatti tra i | / a f t n o m a davvero uno 
rappresentanti dei partiti di strumento di penetrazione 
centro-sinistra. I e conosrenZa dell'umanesi

mo classico. Non vogliono 

Consultazioni 
e contatti 

sulla «scuola 
dell'obbligo» 
Ancora ieri la « scuola del 

l'obbligo » e 
latino sono stati oggetto di 

Nel < transatlantico > di 
Montecitorio si sono incon- I capire nemmeno che si trat-
trati prima l'on. Scaglia, vice • ta di fare delta scuola dei-
segretario della DC, con il i l'obbligo una scuola «pira» 
socialista Pieraccini. Poi e I e in questo senso profonda-
stato notato un colloquio tra , mente umanistica. Non vo
li segretario del PRI e Tono- I glìono capire nemmeno, 

NEW YORK, 18. 
Poco prima dell'inizio uf

ficiale dei lavori della l7.ma 
sessione dell'Assemblea ge
nerale delFONU (che si è 
aperta alle ore 20 di questa 
sera, ora italiana) l'Unione 
sovietica ha avanzato una 
formale richiesta di ammis
sione della Cina popolare. 
Commentando la notizia una 
nota dell'agenzia TASS ri
leva come siano ormai 13 
anni che la Cina si vede ri
fiutare sistematicamente l'in
gresso all'ONU a causa del
l'opposizione degli Stati Uni. 
ti che intendono riservare il 
seggio alla cricca di Cian 
Kai-scek, violando aperta
mente la carta dell'organiz
zazione e H principio della 
autodeterminazione dei po
poli. 

Assieme alla richiesta di 
ammissione all'ONU della 
Cina popolare, l'URSS ha 

avanzato la proposta di in
serire nell'ordine del giorno 
dei lavori una conferenza 
internazionali sul commer
cio mon " i le . La proposta 
ricalca u n a dichiarazione 
fatta da Krusciov nel mag
gio scorso circa la necessità 
di istaurare tra i popoli una 
permanente collaborazione 
economica in opposizione al
la politica dei monopoli e 
alle tendenze discriminato
rie, tipo MEC. 

I due problemi posti dal
l'URSS sono certamente de
stinati a polarizzare gran 
parte del dibattito che si 
svolgerà all'ONU nei pros
simi giorni. L'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite 
dovrà tuttavìa affrontare an
che altre questioni: il pro
blema di Berlino, quello di 
Cuba e infine l'elezione del 

(Segue in ultima pagina) 

Andreotti promette di 
acquistare più armi USA 

revole Riccardo Lombardi. 
Subito dopo l'on. Reale si è | 
incontrato a sua volta con 

perchè non lo possono ea 
pire, che la grande tradì 
zione umanistica italiana, 
quella del Rinascimento, è 

WASHINGTON, 18. 
lì ministro della Difesa ita

liano. Andreotti. ha promesso 
al governo degli Stati Uniti 
che l'Italia acquisterà maggiori 
quantità di materiale militare 
americano. L'annuncio è con 
tenuto nel comunicato comune 
diramato Questa sera a Wa
shington al termine dei colloqui 
ufl'ciali del ministro Italiano. 
con i dirigenti americani. 

Il comunicato, oltre a pre
cisare che si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni e 
di vedute sui rispettivi pro
grammi militari dei due paesi 
e sui problemi di comune ipte-
resse nell'ambito della NATO, 
tra cui ta questione relativa 
alla forza nucleare multilate
rale dell'alleanza, specifica che 
tra gli argomenti specifici • in 
discussione figuravano lo svi
luppo delle forze e degli arma
menti'convenzionali nonché dei 

mezzi atti ad assicurare uno 
adeguamento delle forze arma
te italiane ai livelli stabiliti 
dalla NATO nel campo della 
meccanizzazione 

S: è inoltre discusso del de
ficit della bilancia dei paga
menti degli Suiti Uniti nonché 
deg!i effetti delie spese mili
tari americane in Italia in re
lazione a questo problema A 
tal fine — proscRuc il docu 
mento — le due parti stanno 
esaminando la possibilità, di 
accordi americani con l'Italia 
analoghi a quelli già esistenti 
tra gli Stati Uniti e altri alleati 
della NATO e in proposito vie
ne considerata la possibilità di 
ampliare *K acquisti da parte 
italiana di forniture militari da
gli Stati Uniti limitatamente a 
settori in cui l'Italia non ha 
programmi di produzione in 
atto e non ha interesse econo
mico ad impiantare catene di 
produzione. 

- ,. . , * . i queua 
Scaglia e ai due si è poi ag- | legata non al a t l t o areheo. giunto il vice segretario del i 
PSi, on. De Martino. L'ono- I 
revole Reale si è limitato a i 
rilevare che la questione del- I 
la scuola dell'obbligo non ti- • 
nirà con la discsussione al | 
Senato, perchè poi dovrà es - . 
sere esaminata dalla Camera, | 

Si è determinata pertanto . 
questa singolare situazione: | 
che, mentre il Senato ha pro
prio ieri ripreso la tìscus- | 
sione in aula stilla scuola del-
l'obbligo, l'effettivo lavorio I 
alla ricerca di un accordo o ' 
di un compromesso si svol- i 
gè in altra sede. Al Senato. I 
infatti, le posizioni appaiono • 
immutate. | 

Esponenti della destra de 
alla Camera hanno espresso I «Ho stesso modo del mae-
n «T.«««e5»^ AI ..rtii*>,.;K»..̂  ì-, l stro di Predappio. E per 

dar retta ai loro strilli, ti 
Parlamento italiano dorreb
be fare della nuova scuola 

logico del passato, ma od 
una scoperta della realtà 
la più contemporanea, la. 
più attuale, e alla creazio
ne della scienza moderna; 
mentre è colpa del falso 
umanesimo retorico, che in 
seguito prese il sopravven
to e in nome del quale ro-
storo parlano, che quella 
tradizione fu snaturata. 
Biascicano di • idealismo » 
e di « materialtsnto », e non 
sanno, quando parlano di 
* materialismo » marxista 
di che cosa parlino, essi 
«.ne pure si vrofessano 
• storicisti ». 

fn rerita. costoro sxinno 
il latino di don Abbondio 
e variano di civiltà italica 

il proposito di sollecitare la 
discussione sulla scuola del
l'obbligo a Montecitorio, su-

to di contrasto fra i partiti • V . 
del centro-sinistra. \ ,, _ . tmmm mmm ^^ mmmm J 
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Vescovi e parroci 

La fatai Novara 

Senato 

II t'escono d( Novara ha 
una franchezza simpatica. 
Forse la virtù della pru
denza non è la sita: ne ha 
certamente altre. Quella, 
ad esempio, di saper con
dannare con nna esempla
re chiarezza le pecorelle 
che si sono sottratte al hi 
sollecita guida del pa
store. 

Mons. Gilla Grcmigni 
ha trasmesso alla diocesi ' 
una pastorale che non è 
solo una ajìoculittica di
sapprovazione della poli
tica di centro-sinistra che 
i arriva a falsare anche 
la vita del Comuni in que
sto momento che ha del 
tragico », bensì una cen
sura severissima contri 
quei dirigenti democristia
ni della provincia i quaii 
non si sono peritati di at
tuare, ad Arona, a Domo
dossola, a Borgomanero 
proprio quella formula co
sì invisa all'arcivescovo. 
Le sue simpatie, assicura
no i giornali, vanno 'i 
Sceiba e a Scalfaro. 

La franchezza di monsi
gnore e così scoperta .• 
brutale da muovere a te
nerezza. * In (ptesta prima 
metà dell'anno •— confes
sa accoratamente la pa
storale — abbiamo dovuto, 
con pena, riconoscere eli*' 
la nostro parola e le no
stre indicazioni nel campì 
dell'apostolato dei laici, 
specie in rapporto ad al
cuni casi di elezioni am
ministrative e nel loro svi
luppi, non sono state se
guite soprattutto a causa 
di pretese ragioni politi
che accampate da parte 
dei cattolici, i quali si ri
tengono dispensati, chi s-i 
con quali fondamene, 
dall'obbedienza ai loro ve
scovi ». 

Avrete apprezzato il to
no e ancor più i principi 
Il vescovo di Novara non 
è neppure sfiorato dal so
spetto che il suo interven
to sia illegittimo, che la 

DC possa prendere una 
decisione autonoma per 
* pretese ragioni politi
che ». Chi sa con quati 
fondamenti — appunto — 
il partito cattolico è di
spensato dall'obbedire ai 
vescovi? 

La pastorale ha fatto 
chiasso. Ma le reazioni che 
ha suscitato sono ora gu
stose, ora stupefacenti, 
ora scontate. Tre casi, tr<j 
rcazioiìi. 

I democristiani: taccio
no. Se sono imbarazzati, 
se sono Beccati, non \t> 
danno a vedere. A prima
vera ci saranno le elezio
ni politiche. E il recide ra-
tionem dei candidati. L'ob
bedienza ai vescovi ritor
na preziosa. 

I l iberali : come c'era da 
attendersi, gongolano. Il 
geometra novarese che II 
dirige afferma che è pie
namente concorde con le 
dichiarazioni del vescovi. 
<* Si può discutere — am
mette — HUII' autorità 
(meglio era dire la liceità 
— n.d.r.) di un vescovo n 
scendere in campo per 
trattare cose amministra
tive e politiche. Ma r/ne.sf * 
— aggiunge testualmente 
— è mi altro discorso ». 
Un discorso che i liberali 
hanno smesso da un pezzo 
di fare. 

I parroci: encomiabili. 
Si e appreso in/at t i che 
molti di essi non hanno 
letto la pastorale ai fedeli, 
altri l'hanno letta duran
te la messa delle sei (di 
mattina) quando le chie
se erano qu-asi vuote. E' un 
ben paradossale contran-
peso. Gli ttnici laici veri, 
nel mazzo, gli unici gelosi 
custodi nel lasciare a Ce
sare quel che è di Cesari* 
e nel non schierare Dio 
contro il centro - sinistra 
sono siati loro: i parroci 
del Novarese. 

spriano 

Bilancio dei trasporti 

Soppresse 
le ferrovie 

Confermato dal ministro Mattarella 

il riscatto delle Calabro-Lucane 

La replica del ministro Mat-
arella, con la quale si è con
fusa la discussione sul bi
ande del Ministero del Tra
porti. nella seduta di ieri non 
a fugato le preoccupazioni e-
presse dal compagno Marchesi 

dal socialista Bogoni sui ri
lessi che il programma elabora
ci dalla C.E.E. in tema di tra 

Pastore 
eia 

Riceviamo e pubblichiamo 
al ministro Pastore: 
'Signor direttore, il 6Uo Rior

ale occupandosi della vicenda 
ella Diga Jato. negli ultimi due 
umeri del 14 e del 1 5 settem-
re pubblica notizie inesatte 
he prego rettificare. 
« Già 'n data 14 settembre 

1 giornale, dando notizia del 
io incontro con i parlamen-

arì siciliani, mi addebita di-
hiarazioni assolutamente non 
atte e tra queste la più grave 

coltamente quella di una mia 
mmLssione circa l'esistenza di 
pressioni politiche ed intcr-
enti degli organi di polizia". 
ico che questa è la più grave 
erchè n e l contesto tutte ]e mie 
ichiarazioni sono totalmente 
vteate. 
«Ma peggio, ancora l'Unità 

ei 15 settembre, dando notizia 
ella riunione con gli interca
li da me presieduta, torna 
ìll'argomento scrivendo: "Il 
rimo~risultato erano state le 
ravi ammissioni fatte ieri ai 
arlamentari della circoscrizio-
e, dallo 6tes«o Ministro Pasto-

d i quale non aveva esitato 
riconoscere che parte dei ri-
rdi erano dovuti alle prec
oni della mafia): il secondo. 

decisioni adottate stamani. 
resenti anche l rappresentanti 
ei coltivatori che subiranno 
i espropri". 
«In buona sostanza si tende 

riconfermare dichiarazioni 
e io non ho mai fatte. 
« Sono sicuro della sua obiet. 
vita perchè a questa mia eia 
ato il necessario spazio al
eno per ristabilire la verità 
l fatti. Cordiali saluti. On. 

iulio Pastore» 

Se non abbiamo alcuna dif-
coltà a pubblicare la lettera 
eil'on. Pastore, non ne ab-
imo a l t ru i a confermare che 

afehianuioii da lui rila-
'ate, in più riprese, sono sta-
tanto generiche e, vorremmo 

ire, deliberatamente, da co-
ringerci ad interpretarle. E 

nostra Interpretazione, alla 
ce dei fatti che per anni han. 

bloccato la realizzazione 
della diga (attentati mafiosi in 
primo luogo) non può essere 
certe tacciata di malafede. ' 

sporti potrà avere nel nostro 
paese. Il memorandum della 
commissione della C.E.E. pre
vede infatti che ogni paese coor. 
dini la propria politica dei tra
sporti nel quadro degli indiriz
zi liberistici della comunità. Ciò 
è stato confermato dal ministro 
MATTARELLA. che ha sottoli
neato ' la necessità di creare le 
condizioni ed i presupposti 
obicttivi perchè, nella libato 
dell'utente, i somali tipi di tra
sporto possano affermarsi e svi
lupparsi olimmo nel campo pro
prio -. La formulazione, come si 
vede si presta ad ambigue in
terpretazioni. 

Il ministro ha poi accennato 
ai criteri cui si è ispirata la re
dazione dei piani parziali di ese
cuzione del piano generale di 
ammodernamento e riclassa-
mento delle ferrovie, e che pre
vedono In spesa di 320 miliardi 
per il materiale rotabile, di 100 
miliardi per il rinnovamento 
dell'armamento, di 335 miliardi 
per gli impianti fissi e 40 mi
liardi per alloggi. Nessuno stan
ziamento è stato previsto per le 
ferrovie secondarie 'in attesa 
che sulia sorte di queste lince 
sia detta una parola definitiva. 
Il problema del ridimensiona
mento si pone — ha proseguito 
il ministro — per quelle linee 
che non giustificano ulteriori 
aggravi finanziari per lo Stato». 
Il compagno Marchesi si era a 
lungo trattenuto sulla situazio
ne delle ferrovie secondarie in 
concessione, proponendone il 
generale riscatto da parte dello 
Stato, ma nessun impegno in 
questo senso come si vede è 
stato preso. Il ministro Matta
rella ha confermato tuttavia la 
decisione già annunciata in 
commissione relativa al riscatto 
delle Calabro-Lucane, {-essendo 
scaduti i termini della conces
sione ». ha voluto precisare ieri 
ti ministro). 

Infine, il ministro ha voluto 
rassicurare gli ambienti preoc
cupati per i futuri indirizzi di 
politica economica nel settore 
dei trasporti su strada -perchè 
nessuno pensa di neoare le be
nemerenze e la piena ralidità 
in questo campo della iniriafira 
prìrata cui va il merito di over 
saputo soddisfare le esigenze 
delle varie zone -. 

Ancora una volta, in conclu
sione. per quello che si riferi
sce al settore del trasporti, la 
replica governativa ha confer
mato la validità delle critiche 
sollevate in aula dal compagno 
Marchesi a nome dei comunisti: 
la mancanza di una politica e 
di una scelta organica, il rinvio 
o l l e decisioni, troppo spesso sti-
oordinatc non agli interessi 
della collettività, ma agli inte
ressi dei privati che operano 
nel «settore dei trasporti. I 

Ripreso il dibattito sulla 
scuola 

Un discorso del compagno Secchia sulla 

religione e l'educazione civica - Liberali 
e d.c. difendono il Ialino 

Al senato il dibattito sulla 
scuola dell'obbligo è ripreso 
ieri, dopo l 'interruzione del
la scorsa settimana, con tre 
discorsi sul problema del la
tino. Due degli interventi 
sono stati pronunciati da se
natori del PLI : VENDUTI 
e BERGAMASCO. Sia VEN
D U T I che BERGAMASCO, 
sin il terzo oratore, il tic 
MENGIII, hanno fondato le 
loro perorazioni in difesa del 
mantenimento dello studio 
del latino nella scuola media 
inferiore sopra una contraf
fazione delle posizioni di 
tut te quelle forze che si so
no pronunciate contro tale 
mantenimento per sostenere 
la necessità di un profondo 
rinnovamento del contenuto 
della scuola italiana. Essi 
hanno infatti presentato il 
latino come il baluardo e-
stremo contro l 'incoltura o 
— peggio, secondo loro — 
contro la tenebrosa volontà 
di informare la scuola a 
principi materialistici. I due 
liberali hanno addir i t tura 
affermato che gli emenda
menti Gui lasciano al lati
no uno spazio ancor troppo 
ristretto. 

Il socialista BRUNO ha jn 
par te risposto a tali affer
mazioni, notando che in real
tà la difesa del latino è un 
pretesto per impedire un ef
fettivo r innovamento della 
scuola italiana, che le forze 
conservatrici vogliono man
tenere con gli stessi difetti 
di oggi, con le stesse impo
stazioni di falso umanesimo 
ma di reale distacco dalla 
vita e dalle esigenze civili 
e morali del Paese. Gli e-
mendamenti Gui conferma
no pertanto che non vi è la 
volontà di rompere con il 
passato, e rappresentano un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni raggiunte dalla 
stessa DC con il progetto 
Bosco. 

Il compagno SECCHIA si 
è soffermato su due aspetti 
del progetto governativo: lo 
insegnamento della religione 
e la cosiddetta educazione 
civica. Egli ha notato che, 
cosi come è predisposto nel 
testo della maggioranza, an
che l ' insegnamento della re
ligione cattolica oltre, a 
quello del latino, risulta di
scriminante, sia pure in ma
niera diversa, a danno dei 
ragazzi che appartengono ad 
altre fedi od hanno ricevuto 
un'educazione laica. 

Innanzitutto non 6 chiaro 
se l'esonero dall ' insegna
mento della religione com
porta, come dovrebbe com
portare, anche l 'esonero dal
l'esame relativo, dato che 
invece la religione è consi
derata materia obbligatoria. 
Ma anche se ciò verrà chia
ramente stabilito, r imarreb
be la possibilità di un dan
no grave per l 'alunno che 
non ha avuto il voto sulla 
religione: infatti ai fini del
la determinazione della «me
dia > (e quindi anche per 
l 'eventuale assegnazione di 
una borsa di studio) la man
canza del voto in una mate
ria (e in genere in religio-

Camera 

ne si ottengono facilmente 
alte votazioni) può essere 
pregiudizievole in modo de
cisivo. Bisogna pertanto cor
reggere il testo governativi!. 

Secchia Ila quindi os
servato che il testo Gui par
la in maniera generica dell 
compito delln scuola d'ob-l 
bligo di concorrere alla for
mazione dell 'uomo e del cit
tadino. Il progetto comuni
sta Donini-Luporini specifi
cava invece che la scuola 
deve formare i futuri citta
dini della Repubblica italia
na. In altri termini risulta 
chiaramente che la DC non 
intende andare oltre all'at
tuale contenuto della co
siddetta educazione civica, 
estremamente parziale e de
ficiente. Essa, ha detto Sec
chia citando un gran nume
ro di episodi e di libri di 
testo, non si 6 davvero dimo
strata finora la più adatta a 
formare dei cittadini delln 
Repubblica italiana antifa
scista, fondata sui valori del 
lavoro. 

Saranno nazionalizzate 
la Terni elettrica 
e la Larderello 

Oggi il volo sull'art. 4 della legge istitutiva dell'ENEL — Appello 

nominale sull'emendamento Iaconi 

La Camera, dopo animata 
discussione, ha approvato ie
ri l ' inserimento nell 'art. 4 
della legge istitutiva del
l 'ENEL di un comma per la 
nazionalizzazione della Ter
ni elettrica. La nazionalizza
zione avverrà però non più 
sulla base dell 'emendamento 
Radi (DC)-Anderlini (PSI) , 
già approvato dalla « Com
missione dei 45 >, ma di un 
testo modificato che consen
tirà prat icamente alla so

cietà IRl di utilizzare le con
dizioni di favore ad essa ac
cordate per la fornitura e i 
prezzi dell 'energia elettrica 
più che per lo sviluppo eco
nomico della regione um
bra, per scopi speculativi. 

Il compagno GUIDI, inter
venendo a nome del gruppo 
comunista, ha precisato che 
i deputat i del nostro part i to 
votavano a favore della na
zionalizzazione della < Ter
ni-elettrica >, considerando-

Per l'inasprirsi dei contrasti interni 

Moro ha convocato 
la direzione D. C 

I «dorotei» confermano le critiche a Fonfani - Lo legge sulla 

mezzadria subordinata al parere del Consiglio nazionale d.c. 

Nella prossima settimana 
(forse martedì) l'on. Moro, 
che è partito ieri per Bari, 
convocherà la Direzione della 
DC. L'annuncio è stato reca
to ieri a Montecitorio da al
cuni portavoce ufficiosi del
l'ala < dorotea > della DC 1 
quali sottolineavano che la 
nota diramata dall'on. Piccoli 
contro le dichiarazioni di Fan-
fani, non è frutto di un'Ini
ziativa personale ma rispec
chia il parere e lo stato d'ani
mo degli ambienti « dorotei > 
del partito. Lo stesso on. Pic
coli, respingendo il tentativo 
di alcuni giornali di mini
mizzare l'accaduto, afferma 
va di non essere < un anar
chico ». 

Altre notizie riferivano che 
la nota diffusa dall'on. Pic
coli, era stata stilata da un 
gruppo di deputati, tra ì qua
li gli on. Gui, Mattarella, Del 
Falco, Gullottl e Sarti e che 
era stata approvata telefonica
mente da Rumor e Colombo. 

La convocazione della Di
rezione d.c, si faceva osserva
re ieri, dovrebbe aprire il 
processo di « chiarificazione » 
all'interno della DC. Fonti 

Palermo 

Giovedì 
le dimissioni 
di D'Angelo 
Lotte intestine nella D.C. 

Dalli sottra redazione 
PALERMO. 18 

A 48 ore dalla riunione della 
Assemblea Reg:onale Siciliana. 
convocata, come ò noto, per gio
vedì prossimo, si è intensificata 
a Palermo fattività politica. »\ 
parte ì contatti tra i vari espo
nenti dei partiti della maggio
ranza di centro-sin:stra, che si 
sono registrati in questi giorni. 
per stasela sono previste due 
importanti riunioni: quella del 
direttivo del gruppo parlamen
tare democristiano e quella del
la Giunta esecutiva reg'onale 
democristiana. 

Stamattina, intanto, ha avuto 
inizio una riunione del gruppo 
parlamentare socialista. Non e 
dato sapere, naturalmente, a 
quali risultati approderanno 
queste riunioni e Quelle che. 
certamente, si succederanno da 
qu* al momento della seduta 
dell'Assemblea di dopodomani. 
Certo è. comunque, che — sino 
ad oggi — nessun accordo è sta
to raggiunto sulla soluzione da 
dare alla crisi. 

Nella DC. la lotta tra le di
verse correnti ha toccato punte 
addirittura parossistiche. Ad ag-
gr%jore ulteriormente questi 

contrasti intestini .'mperniati 
sulla competizione attorno ai di
versi assessorati, si è aggiunto 
un altro elemento, ohe è venu
to acquistando un peso sempre 
maggiore: la lotta — cioè — per 
l'accaparramento dei p«%ti i : 
direzione d; alcuni tra i più 
importanti organismi econonv..*i 
della Regione. 

Si tratta, in primo luogo. 
della Cassa di Risparmio per le 
Provincie siciliane ila cu: pre
sidenza è rimasta vacante dopo 
la morte del fantaniano Cusen-
za>. della Società Finanziaria 
Siciliana (SOFIS) e dell'Ente 
di Riforma Agraria (ERAS). I 
cui rispettai consigli di ammi
nistrazione aspettano di essere 
rinnovati. Per il predominio s:i 
questi organismi, i cui indirizzi 
sono fondamentali per la v:»a 
della Regione, si e scatenata «ni 
vera battaglia che è. attualmen
te. apertissima e che rende an
cora più rovente la lotta inter
na della de. 

Negli ambienti politici più in
formati, si dà per scontato, dopo 
le dimiss:oni del presidente 
D'Angelo, un ulteriore rinvio dei 
lavori ai primi di ottobre. 

d. a. 

« dorotee > abbinavano tale 
chiarificazione alla ' necessità 
di porre l'on. Fanfanl davan
ti all'obbligo di rispettare le 
decisioni di partito. Fra que
ste decisioni, della massima 
importanza sarebbe quella 
presa dall'ultimo Consiglio 
nazionale, il quale Impegnò la 
DC a non favorire alcun prov
vedimento concreto sulla mez
zadria senza aver prima ot
tenuto il parere favorevole 
del Consiglio nazionale. Que
sto spiegherebbe la cautela 
con la quale lo stesso Fanfa
nl nelle sue dichiarazioni rese 
a Massa ha circondato il pro
blema delle leggi sull'agricol
tura, richiamandosi alla neces
sità di presentarle dopo ave
re ottenuto importanti « pare
ri ». Tra questi pareri non vi 
sarebbe solo quello del CNEL, 
ma soprattutto quello del Con
siglio nazionale della DC. Ba
sta questo — data la ristret
tezza del tempo a disposizione 
— per far comprendere come, 
anche le leggi sull'agricoltu
ra si avviino a subire un ul
teriore processo di insabbia
mento. Anche per le più vol
te promesse leggi regionali, 
alcune fonti sottolineavano che 
con tutta probabilità il gover
no si limiterebbe a presentare 
solo la legge finanziaria e la 
legge elettorale per le Regio
ni. rinviando la « legge qua
dro > alla prossima legislatu
ra. Di tutto questo complesso 
di questioni dovrebbe occu
parsi la Direzione d.c. che do
vrebbe in sostanza decidere le 
' scelte » delle leggi da far 
avanzare, prima della fine del-, 
la legislatura] \ . : •• -

Di fronte agli attacchi dei 
« dorotei » e alla convocazio
ne improvvisa delia Direzione. 
i fanfaniani hanno assunto un 
atteggiamento di riserbo. Nes
suna « contronota » ufficiosa è 
stata diramata da parte loro. 
I portavoce fanfaniani si sono 
limitati a dire che agli • in
giusti attacchi » dorotei ver
rà risposto in sede propria. 
Essi comunque smentivano le 
notizie di Unse dai dorotei su 
un « accordo » intervenuto fra 
i partiti di maggioranza per li
mitare al minimo la presenta
zione di leggi-impegno. Secon
do i dorotei — di cui l'agen
zia ARI ieri si faceva porta
voce — tale accordo « a fare, 
in questo scorcio di legislatu
ra, il possibile e non tentare 
di fare l'impossibile » sarebbe 
stato realizzato « consenzienti 
sia Moro che Nennì e Saragat 
e lo stesso Fanfani *. 

DEL BO SU POLITICA ESTERA 
Nel quadro delle diverse po
sizioni che, anche in seno alla 
DC provocano gli sviluppi del
la situazione internazionale, 
va registrata una ripresa di. 
interesse di alcuni settori' 
cattolici per « tesi > e posizio
ni che rivestano un certo mar
gine di iniziativa autonoma. 
Indicativo, in questo senso, un 
articolo sul Punto dell'on. Del 
Bo. Riferendosi a un patio di 

Saragat presso Fanfani teso a 
chiedere una < iniziativa » ita
liana sul problema tedesco e 
sul disarmo e criticando « l'esi
to infelice del nostro passo 
alla Conferenza del disarmo » 
Del Bo scrive che il proble
ma della politica estera ita
liana sta nel < conoscere se
condo una valutazione il più 
possibile esatta, i limiti del
l'alleanza atlantica > e che 
« l'autonomia della politica 
estera occorre riuscire, a con
quistarsela: e ciò si ottiene 
armonizzando il rispetto alle 
obbligazioni proprie dell'al
leanza con quel tanto di aper
tura e persino di rischio sen
za il quale è impossibile anche 
solo pensare di innalzarsi a 
un livello superiore al più 
vieto dei conformismi ». 

DIREZIONE DEL PSI Nella set-
Umana prossima tornerà a riu
nirsi la direzione del PSI, per 
un esame della situazione po
litica e, probabilmente, del 
problema del Congresso. Alla 
riunione non sarà presente 
Nenni, ancora in riposo a 
Formia. 

m. f. 

Chieste 

le Regioni 

nella presente 

legislatura 
FIRENZE, 18 

La presidenza del Movimen
to regionalista, di fronte all'of-
fensivr. dei circoli politici an-
tireglonalistì tesa a rinviare an. 
cora una volta l'approvazione 
delle lessi per l'attuazione del
l'ordinamento regionale, ha ri
chiamato in un ordine del gior
no l'attenzione dell'opinione 
pubblica e degli organi respon
sabili sugli impegni program
matici del governo, secondo i 
quali entro il 31 ottobre dovreb
bero essere presentati al Parla
mento i provvedimenti di legge 
necessari alla concreta attuazio 
ne delle regioni a statuto 
normale. 

Nell'ordine del giorno si sot
tolinea la necessità che all'im
pegno del governo faccia segui
to una pronta discussione in 
Parlamento, affinchè le norme 
legislative sulle regioni venga
no approvate ne! corso della 
presente legislatura. 

A tale scopo si invitano par
lamentari. amministratori loca
li e' forze politiche regionaliste 
di ogni tendenza a dare il pro
prio contributo affinchè le Re 
gioni divengano presto 
concreta realtà. 

lo un fatto positivo sia per 
il potenziamento dell 'ENEL, 
che per l 'avvenire dell 'Um
bria, facendo tut tavia rile
vare la gravità della modifi
ca apportata al l 'emendamen
to Radi-Anderlini, ripresen
tato dai comunisti nel suo 
testo originario e bocciato 
dalla maggioranza di centro
sinistra. 

La Camera, inoltre, ha ap
provato la nazionalizzazione 
integrale della « Larderel
lo ». come previsto dal testo 
della commissione, dopo aver 
respinto un emendamento 
del de Colasanto. 

Stamat t ina la Camera pro
cederà alle ul t ime votazioni 
sugli emendamenti presen
tati all 'articolo 4 della legge 
di nazionalizzazione dell 'e
nergia elettrica, e, probabil
mente, alla approvazione 
dell 'articolo nel suo comples
so. Su questo articolo erano 
stati presentati 120 emenda
menti, la s t ragrande mag
gioranza dei quali sono stati 
respinti nella seduta di ieri 
dal relatore di maggioranza 
e dal ministro Colombo. 

Tra gli altri è stato quindi 
respinto dal ministro l'e
mendamento proposto dal 
compagno Laconi con il qua
le si proponeva che in con
formità con gli s tatuti re
gionali si conferisse agli En
ti regionali di elettricità del
la Sardegna e della Sicilia 
la concessione dell'esercizio 
di tu t te le att ività di produ
zione. distribuzione trasfor
mazione di energia elettrica 
nell 'ambito delle rispettive 
isole. 

La questione si collega con 
la posizione già assunta dai 
comunisti anche in seno alla 
commissione dei 45 relat iva. 
mente al decentramento ed 
alia s t ru t tu ra democratica 
dell 'Ente, che i comunisti 
proponevano appunto fosse 
organizzato rispettando le 
competenze delle Regioni. 
Ma anche caduta la richiesta 
generale, di fronte alla esi
genza prevalsa dello accen
t ramento e della unitarietà 
della direzione della politica 
dell 'energia, era tuttavia 
possibile, come ha fatto os
servare ieri sera il compagno 
LACONI riprendendo la pa
rola dopo la replica del mi
nistro. r ispettare questo di
ritto almeno per le Regioni 
a s tatuto speciale, racco
gliendo anche le aspirazioni 
espresse dal Consiglio e da l . 
la Giunta Regionale. Lo Sta
tuto sardo infatti (e implici
tamente anche quello Sicilia. 
no) attr ibuisce alla Regione 
autonoma, in mater ia dj pro
duzione e distribuzione di 
energia elettrica, sia la pote
stà legislativa che duella am
ministrativa. 

« Non accettare questa in
dicazione, ha concluso il com. 
pagno Laconi, significa vole
re ancora una volta dare una 
interpretazione distorta della 
Costituzione, e compiere una 
di quelle gravissime viola
zioni costituzionali alle quali 
eravamo abituati da par te 
dei governi democristiani, 
centristi o appoggiati dalla 
destra, ma che è preoccu
pante veder aval late oggi an
che dai part i t i del centro-si
nistra ». 

Su questo emendamento 
il compagno Laconi ha chie
sto auindi l 'appello nomina
le. La votazione dovrebbe 
avere luogo s tamane. 

Per quanto si riferisce in
fine alle forniture di ener
gia per le Ferrovie dello 
Stato, un emendamento del 
comunista Marchesi propo
neva che ne venissero man
tenuti ì prezzi e le modalità 
in a t to al 31 dicembre *61. 
nei limiti della quant i tà di 
energia consumata nell 'an
no scorso. Il ministro Co
lombo ha rifiutato questo 
emendamento, ma è stato 
possibile concordarne un al-
tr con il quale si precisa 
che le modali tà per la for
ni tura della energia alla Am
ministrazione delle FF.SS. 
dovranno essere studiate 
« con riferimento alla inci
denza degli oneri at tuali ». 

Per le aziende municipa
lizzate e stato deciso che 
possono divenire concessio
narie dell 'ENEL oppure 
chiedere il trasefimento del-

unalle proprie at t ività allo stesso 
lente. 
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IN BREVE 
Tutela diritto di voto emigrati 

Ad iniziativa dei deputati comunisti onn. Guidi, Ingrao, 
Caprara, Piraitu. Pezzino. Magno. Beltrame, Bianco, Messi-
netti. Di Paolnntonio, Tognoni e Carrassi è stata presentata 
alla Camera una proposta di legge contenente norme a tutela 
della libertà di esercizio del diritto di voto dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero, che siano elettori. La legge pro

posta tende a consentire agli emigrati di rendere effettiva 
ed operante la facoltà di tornare in patria per poter con
correre a determinare, attraverso le elezioni, la politica dello 

/ Stato nei suoi molteplici istituti ed è stata suggerita da una 
serie di coartazioni padronali commesse nei confronti degli 
elettori italiani emigrati. 

Bologna: convegno contro il caro-affitti 
Domenica 23 settembre avrà luogo a Bologna, nella « Sala 

del Seicento »• di Palazzo Re Enzo, piazza Nettuno, un conve
gno nazionale indetto dall'UNIST (Unione nazionale inquilini 
e senza tetto) sul problema del vertiginoso aumento d»i 
canoni di affitto al libero mercato e sugli sfratti 'art- 4). 
Da tutte le città italiane viene infatti segnalato che 1 canoni 
di affitto corrispondono al 30 pt>r cento del reddito medio 
dello famiglie, In un comunicato l'Unione Inquilini, mentre 
invita le organizzazioni sindacali e gli Enti locali a dare una 
maggiore attenzione al problema, lamenta che le promesse 
governative di adottare urgenti provvedimenti non abbiano 
praticamente dato risultato alcuno o precisa che il convegno 
nazionale servirà non solo per fare il punto dela situazione, 
ma anche por decidere concretamente quale azione FÌU neces
sario intraprendere subito per modificare radicalmente l'at
tuale stato di cose. 

Colazione onore ambasciatore jugoslavo 
In onore dell'ambasciatore jugoslavo, Mihailo Jnvorskl.. 

che ha terminato In sua missione a Roma, è stata offerta Ieri 
una colazione a Palazzo Madama dal sottosegretario agli Esteri, 
on. Russo. Alla colazione sono intervenuti 11 presidente d»l-
l'IRI. 11 presidente dell'ENI. il presidente della Confuidustria, 
il segretario generale del ministro degli Esteri, ambasciatore 
Cattanl, il direttore generale degli affari politici. Fornari. Il 
direttore generale delle relazioni culturali e altri funzionari 
della Farnesina. 

Roma: visita giornalisti africani 
Giornalisti appartenenti a una decina di stati dell'Africa 

nera si trovano a Roma per una serie di visite a complessi 
industriali italiani, su invito del nostro ministro degli Esteri. 
Ieri I giornalisti hanno visitato la sede dell'IRI. dove sono 
stati loro illustrati gli scopi, la natura e l'attività dell'Istituto. 

Napoli: le condizioni dell'on. Porzio 
Le condizioni dell'on. Giovanni Porzio permangono gravi. 

I battiti del cuore rallentano sempre più il loro ritmo ed 
t medici si fanno pochissime illusioni che il giurista possa 
superare Jn crisi. Ieri mattina al capezzale dell'infermo 6 
stato tenuto un nuovo consulto al termine del quale è stato 
emesso il seguente bollettino: - Le condizioni permangono 
stazionarie. Congestione polmonare stazionaria alle stasi pre
valenti a sinistra. Temperatura alle ore 10: 38,5. Coscienza 
leggermente offuscata. Pressione 140-65. Polso 88' ritmico. 
Respiro: 40 atti respiratori al minuto ». Anche ieri Fon. Porzio 
— come sta avvenendo da sei giorni — ha ingerito soltanto 
alcune gocce d'arancio. Assistono l'illustre infermo il fratello 
Alfonso, 1 nipoti Luigi, Maria. Rosaria e Assunta, il segretario 
Nicola Gallo. 

Palermo: colpo di mano della giunta DC 
La Giunta comunale di Palermo, capeggiata dal de Lima, 

ha portato a termine un vero e proprio colpo di mano. 
Riunitasi per esaminare i rapporti tra il Comune e l'impresa 
Cassina (appalto manutenzione stradale), la Giunta ha deli
berato di rinnovare il contratto con l'impresa per la durata 
di altri 9 anni. Il fatto è grave poiché una decisione analoga 
del Consiglio comunale era stata successivamente annullata 
dalla commissione di controllo. La Giunta capeggiata da 
Lima, nonostante il suddetto provvedimento, ha rinnovato 
l'appalto apportando solo qualche modifica formale al deli
berato del Consiglio. Come si ricorderà, la Giunta è virtual
mente in crisi: il vice sindaco socialdemocratico. Rocco Gullo, 
si è dimesso a suo tempo dalla carica e il PSI si è ritirato 
dalla Giunta stessa. 

Novara: per il disarmo della polizia 
Una delegazione di operai delle fabbriche di Novara, ac

compagnata dal segretario dei comitato cittadino del PCI. 
compagno Rocchio, ha consegnato al prefetto oltre tremila 
Hrmp. raccolte sotto una petizione indirizzata al Parlamento. 
che chiede il disarmo della polizia, impegnata nei conflitti 
di lavoro. 

La petizione venne lanciata nel giugno scorso in seguito 
ai sanguinosi fatti di Cecca no. 

Alla Sant'Andrea, alla Scotti e Brioschl, alla De Agostini, 
alla OTSU e in numerose altre aziende, hanno firmato centi
naia di lavoratori di ogni fede politica e sindacale. 

La delegazione operaia ha sollecitato dal prefetto una ra
pida trasmissione a Roma della petizione. 

Firenze: altre dimissioni dal PLI 
I.e dimissioni dei giovani esponenti del gruppo •« gobet-

tiano » di Firenze — Enrico Guidetti, Giannotti Paolo Paolini. 
Sigfrido Cellari — dal Partito liberale sono state seguite da 
quelle dL altri giovani, che ieri hanno inviato una lettera in 
c,ue.vto senso al presidente della sezione fiorentina del PLI. 

Es.-i sono: Vanni Parenti, presidente nazionale dell'Asso
ciazione goliardi indipendenti e membro del Consiglio nazio
nale delle Opere universitarie: Andrea Von Berger. presidente 
deli'Associazione libera goliardia e presidente dell'ORUF (or_ 
panismo rappresentativo universitario fiorentino); Francegco 
Abbate già segretario deil.i sezione fiorentina della GLI (Gio
ventù liberale), attualmente consigliere della stessa e membro 
dell'Esecutivo della consultr. giovanile: Mario Ciofalo. vic«-
pre/idente delia direzione provinciale della GLI ed ex presi
dente dell'Associazione liberi studenti medi: Donatella Cap-
perucci. componente il coniglio direttivo di sezione della GLI. 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 

air UN ITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

G R O S S E T O : il s indaco ili Gnrorrano, c o n * 
|>a«no Mario Garbati Ita raccolto 2 4 abbo
n a m e n t i ; 2 3 n e ha raccolti il s indaco di 
S. Fiora, c o m p . Al feo Dondolini; il compa
g n o Gof fredo Sacchetti di Castiglione dellm 
Pescaia ha portato il s u o record a 5 2 . 

P E S A R O : il Comitato c o m u n a l e del P . C I . 
ha sottoscritto 2 0 abbonament i da assegnar» 
a g iovani operai e studenti della città. 

A O S T A : ha sottoscritto i pr imi 4 6 abbona
ment i s u 2 0 0 di obiett ivo. 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonati i cui elenchi, 
compilati a macchina in triplice copia, do
vranno pervenire al nostro ufficio propa
ganda non oltre il 5 ottobre. 
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Intervista con il compagno Ignazio Pirastu 

ritorno 
mmmmmmmm 

perchè resisteranno 

A Milano 

Fabbricano 
formaggio 

col mangime 
La forza del popolo e la fiducia dei 
suoi dirìgenti si fondano sul con

solidamento del socialismo 
II compagno o». Ignazio 

Pirastu ha trascorso, nel 
mese di luglio, alcune set
timane a Cuba. Abbiamo 
ritenuto perciò interessan
te rivolgergli alcune do
mande: 

D. — Nel corso della 
tua permanenza a Cuba 
hai avuto l'impressione 
che i dirigenti e il popolo 
cubano avvertissero come 
immediato il pericolo di 
una nuova, e questa vol
ta diretta, aggressione 
degli Stati Uniti? 

H. — In una breve per
manenza come la mia, di 
qualche settimana, è ov
viamente difficile andare 
al di là delle impressioni 
e acquisire dati che con
sentano una valutazione 
non superficiale e un giu
dizio serio. 

In chi non viaggi come 
un baule, tuttavia, specie 
in una situazione eli ecce
zionale tensione politica e 
di straordinaria passione 
rivoluzionaria com'è quel
la di Cuba, non possono 
sussistere dubbi su alme
no tre fatti essenziali: 

1) La rivoluzione socia
lista cubana, imperniata 
sulla riforma agraria ge
nerale, sulla socializzazio
ne di tutt i i mezzi di pro
duzione, sulla pianificazio
ne e su un gigantesco la
voro nel campo dell 'istru
zione, ha avuto fino ad og
gi un generale grande suc
cesso. Tale successo ha 
mantenuto ed esteso il so
stegno entusiastico, talvol
ta fanatico, della stragran
de maggioranza della po
polazione delle campagne 
e delle città: ha anche su
scitato. fatalmente, la rea
zione dì una esigua mino
ranza di cubani (i servi 
locali dell ' imperialismo a-
mericano, per esempio, i 
proprietari che possedeva
no fino a 13.000 ettari di 
terra o i tenutari dei 760 
postriboli, oggi chiusi, che 
nella sola Avana « ospi
tavano > bambine dai 12 
ai 15 anni!) ; è da questa 
minoranza non rassegna
ta. a Cuba e all'estero, che 
partono le azioni contro
rivoluzionarie. 

Esempio 
2) Cuba, indipendente 

e socialista (e Cuba. ter
ritorio libre de America > 
ò la scritta che ti accoglie 
all 'arrivo) è oggi un esem
pio, esaltante e contagioso 
per i popoli di tutto il 
Sud-America. Erano con 
me a Cuba, per la celebra
zione del 26 luglio, mi
gliaia di delegati dell'A
merica latina, dell 'Argenti
na, Guatemala. Brasile, Ci
le. Venezuela. Messico ecc., 
protagonisti e per me te
stimoni dell 'impetuoso mo
vimento popolare che 
guarda a Cuba come a un 
modello. 

3) I dirigenti e il po
polo cubano già in luglio 
erano perfettamente con
sapevoli del pericolo im
minente di un'aggressio
ne diretta delle forze ar
mate americane. E come 
avrebbero potuto ignorar
lo? Non a caso, prima di 
rispondere alla tua do
manda, ho voluto sottoli
neare il successo interno 
della rivoluzione e la sua 
forza d'espansione politi
ca e ideale nell 'America 
del Sud: sono questi due 
fatti che preoccupano e 
fan disperare l'imperiali
smo americano, al quale, 
dopo il fallimento dello 
sbarco dei mercenari a 
Piava Giron, al tre vie non 
restano che quella di ras
segnarsi o quello di t cn t i r 
di spegnere con le proprie 
mani un fuoco liberatore 
che rischia di diffondersi 
in tut ta quell ' immensa 
colonia del dollaro che e 
l 'America latina. 

D. — Uni avuto modo 
d'incontrarti con i diri
genti della rivoluzione? 
* R — Si. con alcuni dei 

più importanti Nel pome
riggio del 24 luglio, nella 
Università di Santiago, ho 
avuto un breve colloquio 
con Fidel Castro; all'Ava
na ho conosciuto « C h e » 
Guexara uomo notevolis
simi». e BK»s Knc... segreta
rio de! l 'aiti lo comunista 
cubano fino alla confluen
za del PSP nelle ORI (Or-

isuioni Rivoluziona

rie Integrate), con cui ho 
avuto una conversazione 
durata oltre tre ore. Ho 
infine avuto incontri con 
Mannello, Rettore dell'U
niversità dell 'Avana. Por-
tuondo, Rettore dell'Uni
versità di Santiago e Car
los Giùntela, membro del
la segreteria nazionale del
l'Unione della gioventù 
comunista, che è oggi l'u
nica grande organizzazio
ne della gioventù cubana. 

/ tecnici 
In ognuno di questi di

rigenti responsabili e in
tellettuali cubani la con
sapevolezza del pericolo di 
aggressione degli Stati 
Uniti e della sua gravità 
era chiarissima, ma espres
sa con grande serenità e 
con ferma fiducia nella 
forza della rivoluzione e 
dei suoi potenti alleati. 
L'unico a non parlarne è 
stato Castro che era più 
interessato a chiedermi 
quali possibilità vi erano 
di aver tecnici italiani per 
l'industria e l 'agricoltura; 
Castro, però, dedicò duo 
giorni dopo, a Santiago, 
una parte centrale del suo 
discorso di quat t ro ore al 
pericolo imminente di una 
invasione dell'esercito sta
tunitense: « Il signor Ken
nedy vuole aggredirci, ha 
il pensiero jisso della in
vasione di Cuba, "tra ci
glio e ciglio"; questo pe
ricolo deve essere gunr-
dato in faccia ed il no
stro popolo deve preparar
si in modo da poter essere 
certo che la nostra Isola 
non potrà più essere pre
da dell'imperialismo ame
ricano ». 

Senza il velo di alcuna 
illusione, nel discorso del 
26 luglio. Castro prevede
va che quando gli impe
rialisti si fossero convin
ti che il blocco economica 
era fallito (e l'accenno al
l'aiuto generoso e disin
teressato dell 'URSS e dei 
paesi socialisti sollevò una 
ovazione delle ottocento-
mila persone presenti) e 
che le riforme rivoluzio
narie stavano ottenendo i 
primi risultati, in quel mo
mento il pericolo di un'in
vasione americana sareb
be aumentato e n o r m e -
noente. 

Ma e chiaro che il pe
ricolo che corre Cuba « è 
lo stesso che incombe su 
tutta l'umanità progressi
sta, dato che i pojwli che 
lottano per la pace e il 
socialismo hanno come ne
mico comune l'imperinli-
smo>. e Come l'Unione So
vietica, tutto il camjio so
cialista, ha dovuto sacrifi
care enormi ricchezze per 
7)reporarsi a far fronte al 
jìericolo che il nazismo te
desco si reincarni nell'im
perialismo USA, anche noi 
dobbiamo far sacrifici per 
far trionfare la rivoluzio
ne e difenderla... Noi non 
vogliamo la aggressione, 
non vogliamo la guerra; 
noi vogliamo la pace, la 
amicìzia con tutti i popoli; 
ma non portiamo la coljxi 
delle necessità che ci im
pongono. dei pericoli di cui 
ci minacciano eli imperia
listi. e perciò dobbiamo 
guardare in faccia tali pe
ricoli. E il nostro popolo 
deve prepararsi per qual
siasi eventualità, per qua
lunque attacco; in manie
ra da poter dire: questa 
isola no! Questa isola gli 
imperialisti panqui non 
potranno prenderla mai! 
I paesi socialisti vogliono 
la pace; il socialismo rotta 
per la pace, il socialismo 
ha bisogno della pace. Al 
contrario, l'imperialismn 
si è fatto promotore di 
guerre sterminatrici: e 
evidente che il nostro pae
se corre i rischi che oggi 
corre tutta l'umanità pro
gressista.. Se ci saranno 
rischi, correremo i rischi 
che saranno necessari, se 
ci sarà pericolo affrontere
mo i pericoli che saranno 
necessari, se occorreranno 
sacrifici, sopporteremo i 
sacrifici che saranno ne
cessari ». (Dal discorso del 
26 luglio "62 a Santiago). 

D — Quanto ci riferi
sci. significa evidente
mente che un'eventuale 
aggressione non trove
rebbe impreparato il po
polo cubano? 

R. — E' innegabile ohe 
nessuna preparazione può 
annullare la enorme spro
porzione tra la forza del 
gigante americano e quel
la di un popolo di sei mi
lioni di abitanti, appena 
uscito da un regime ili 
sfruttamento e umiliazio
ni inaudite. Ma anche per 
gli imperialisti americani 
il problema non è così 
semplice come può risulta
re da un confronto di po
tenza militare. In realtà i 
tre motivi fondamentali 
che spingono l'imperiali
smo USA verso l'invasio
ne sono contemporanea
mente le tre componenti 
decisive della forza di Cu
ba e, allo stesso tempo, 
tre motivi che rendono pe
ricolosissima per gli USA. 
e quindi sconsigliabile, la 
aggressione diretta: 

1 ) E' vero ciie l'impe
rialismo americano non 
può sopportare che la r i
voluzione cubana abbia 
suscitato e orienti un ro
si potente fermento libe
ratore in tutta l 'America 
Latina che mette in pe
ricolo, prima o poi, il po
tere dei suoi feroci ma 
deboli servi. Ma proprio 
per ^questo un'aggressio
ne contro Cuba potrebbe 
far maturare ed esplode
re in quasi tutto il Sud 
America un movimento 
non facilmente dominabi
le e di conseguenze impre
vedibili. 

2) E' chiaro clic l'im
perialismo USA non può 
ammettere che a poche 
miglia dalla propria costa 
vi sia un « pezzo », pur 
piccolo, del mondo socia
lista, una nazione libera, 
alleata dei paesi socialisti. 
Ma e proprio la natura 
del potere a Cuba e la so
lidarietà dell 'URSS e dei 
paesi socialisti che po
trebbero fare della aggres
sione la folle provocazio
ne di un conflitto termo
nucleare. 

Pericolo 
3) Fallito il blocco t -

conomico, naufragato il 
tentativo dei mercenari, 
delusa l'attesa di un crol
lo interno, all 'imperiali
smo americano pare non 
resti altro che l'aggressio
ne diretta: ma sono pro
prio la foiza della rivolu
zione, il sostegno popola
re di cui gode, il fallimen
to della controrivoluzione 
interna, il successo delle 
riforme, che rendono im
probabile una vittoria-lam
po. E' chiaro che, a pre
scindere dalla forma di 
aiuto dei paesi socialisti, 
il popolo cubano oppor
rebbe una resistenza eroi
ca e imporrebbe una guerra 
e una guerriglia non brevi 
e non facilmente travolgi
bili; sarebbe la tragedia 
per Cuba, ma anche per 
molte madri americane e 
forse per alcune parti 
dello stesso territorio u-
mericano; si porrebbe la 
prospettiva, per gli USA, 
di ripetere gli orrori della 
occupazione nazista, con 
le conseguenze per il pre
stigio americano e per !.i 
sua politica mondiale che 
è facile immaginare. 

Quel che e importante 
sottolineare, per noi ita
liani, e la vitale importan
za che la situazione nel 
mar dei Caraibi ha anche 
per il nostro Paese. Non 
vi è più alcuna distanza 
geografica che possa coin
cidere con una distanza. 
un distacco politico. La 
follia aggressiva del Pen
tagono nell'Atlantico può 
portare la guerra e la di
strazione nucleare anch'--
nel nostro Paese. L.i .-*«>-
pravvivenza di Cuba può 
essere l'inizio della libera 
democrazia nel Sud Ame
rica, una modifica profon
da, cioè, della situazione 
mondiale, a favore dei jx>-
poli che vogliono liberar
si, progredire, rinnovare 
la propria società. Per 
questo oggi, non vi può 
essere democratico, patrio
ta, socialista che non ab
bia interesse a sostenere 
la rivoluzione cubana, a 
far sentire la propria vo
ce, a svolgere azione con
tro la follia aggressiva 
dell 'imperialismo ameri
cano. 

I piani degli aggressori 
* w " * - . * ^ , ^ v ^ 
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E' stato definito « sporcizia non utiliz
zabile per l'alimentazione umana » 

Bloccate 6 tonnellate di « grana » 

Continua negli Stati Uniti la campagna per l 'aggressione a C'uba. Provocazioni militari e forsennate dichiara
zioni di uomini politici si susseguono quotidianamente. Fero (in alto) due marines della base di (ìiiantauanio 
che scrutano l'isola pronti a sparare. In basso il gesto napoleonico del senatore John Sparkman dell'Alabama 
che sta indicando su una mappa la zona del mar dei Cantilli. La foto è stata scattata dopo la riunione a porte 
chiuse delle commissioni esteri della Camera e del Senato, nel corso della quale il segretario di Stato Dean 
Itusk (visibile nella foto a destra) ha fatto preoccupanti dichiarazioni su C'uba. (Telefoto AP - l'Unita) 

Bologna ha testimoniato il generale cordoglio 

Solenni onoranze funebri 
al prof. Francesco Flora 

I funerali, con rito civile, a spese della Municipalità - La salma inumata alla 

Certosa in attesa della traslazione a Colle Sannita, .paese natale dell'estinto 

BOLOGNA. 13 
Le solenni e commosse ese-

q u . e c h e >oi»«.» r>t»»ter l i ' u i i t a t e 
:en. con rito c»vile e a spese 
della municipa'i ta. al prof. 
Francesco Flora hanno testi
moniato il generale cordoglio 
che ha suscitato a Bologna 
la morte dell 'insigne critico 
letterario la cui scomparsa 
ha aperto un vuoto nella cul
tura italiana e mondiale. 

Il corteo funebre ha preso 
le mosse dalla camera arden
te del Policlinico di S. Orso
la, dove l'insigne studioso 
era deceduto, e si è portato 
in piazza Galvani, al palazzo 
dell'Archiginnasio, antica se
de del glorioso ateneo bolo
gnese. percorrendo le vie del 
centro cittadino, lungo le 
quali la bara è stata fatta 
segno all'omaggio della cit

tadinanza. 11 carro funebre 
era preceduto da un picchet
to in ni mi del 121 Regi i-
mento d'art gliena che ha 
reso gh onori militar: dovuti 
al prof. Flora quale ufficiale 
superiore combattente della 
guerra 1915-'18: dai gonfaloni 
del comune, dell 'Università e 
della provincia, ed era segui
to dai familiari dell 'estinto, 
dalle autorità civili, tra cui 
il sindaco on. Dozza e il pre
sidente della Provincia ac
compagnati dai membri del
le Giunte, dal rettore del
l 'Università. prof. Forni, lan
che in rappresentanza del 
ministro della Pubblica Istru
zione) e dai componenti ;1 
senato accademico, dai rap
presentanti di partiti e sin
dacati, tra i quali i compo
nenti la segreteria della Fe

dera/ione comunista bologne-
M \ r.ipniesentanti di sodalizi 
culturali e associazioni civi
che. amici ed estimatori del
l'estinto ed una folla di ci:-
ìadim. Hanno accompagnato 
la salma all 'Archiginnasio 
anche lo scrittore Leonida 
Repaci ed il poeta Salvato
re Quasimodo. 

Il corteo funebre era chiu
so da tre carri di corone tra 
cui quella del Comune, del
la Provincia, dell 'Università. 
della facoltà di Lettere e Fi
losofia, del comune di Colle 
Sannita, di Arnoldo Monda-
don, del Premio Viareggio, 
del comune di Chianciano 
Tenne, del Comitato italiano 
della pace, del PCI, del!a 
Camera del Lavoro, della 
Associazione ITALIA-URSS, 

dcli 'ANI'I, di oigam/./azioni 
cooperative, ecc. 

Nel cortile interno dell'Ar
chiginnasio i» feretro e stato 
adamato su un catafalco ed 
il preside della facoltà di 
let tele dell 'Università di Bo
logna. prof. Giovati Battista 
Pigili ha porto all 'estinto lo 
estremo .saluto dell 'ateneo 
che che per dieci anni si è 
onorato di averlo alla catte
dra di Letteratura Italiana. 
comc. quarto successore del 
Carducci. 

La salma e stata quindi 
accompagnata, in forma pri
vata. alia Certosa, dove è 
stata inumata, in attesa di 
essere trasl.-.ta a Colle San
nita. in provincia di Bene
vento, paese natale di Fran
cesco Flora, dove le sue spo
glie riposeranno per tempre . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Sei tonnellate, un tinnitalo 
e tre chili di formaggio con
tenente < masse eterogenee 
di sporcizia, non commesti
bile ne utilizzabile per»l'ali
mentazione umana >. sono 
state sequestrate dai vinili 
della Squadra Annonaria 
nel corso di una delicata in
chiesta iniziata alcuni mesi 
or sono e terminata in que
sti giorni con un dettagliato 
rapporto inviato all'ascesso. 
re dottor Luigi Amendola e 
alle autorità ministeriali Nel 
rapporto si documenta la ie-
sponsabilità di quattro gros
si caseifici e di altre ditte 
minori dalle quali partivano 
grosse quanti tà di formaggio 
sofisticato che hanno mg-
giunto. per mesi e forse per 
anni, le tavole dei milanesi. 

Soltanto ieri pomeriggio 
l'esposto è stato letto ai rap
presentanti della stampa cit
tadina dallo stesso assessore. 

Da esso si ricava che una 
vasta organizza/ione di pro
duttori senza scrupoli hn 
venduto, a decine ili nego
zianti e a centinaia di ven. 
ditori ambulanti , formaggio 
di tipo < grana » e « parmi
giano », confezionato con so
stanze scadenti e sottratte a 
qualsiasi cautela igienica. 

Tale formaggio veniva 
quindi grattuggìato e riven
duto in bustine di plastica 
agli ignari clienti che lo ac
quistavano pagandolo come 
un prodotto di buona quali
tà. L'aspetto più grave e 
preoccupante della colossale 
frode e costituito comunque 
dal fatto che gli stessi autori 
della lodevole operazione, 
non sono in grado di impe
dire ni caseifici di continuare 
a produrre, nuche dopo la 
scoperta della loro crimino
sa attività, il formaggio «nor 
animali > (così Io ha defini
to lo stesso assessore). Ciò 
significa, in parole povere. 
che. per una inammissibile 
carenza legislativa in mate
ria, le autorità non sono in 
grado di bloccare l'ignobile 
truffa. Anche i precedenti di 
questa operazione sono infat
ti segnati da questa incon
cepibile contraddizione. Sin 
dal 1957 i vigili della squa
dra annonaria del Comune 
di Milano cominciarono ad 
occuparsi del problema della 
sofisticazione dei formaggi e, 
in particolare, del < grana » 
che veniva rivenduto u.ià 
grattugiato. Le indagini con
dotte in vat-j negozi, e presso 
venditori ambulanti, permi
sero dj accertare che un 
grosso quantitativo dì for
maggio adulterato era ginn. 
to sul mercato dai magazzini 
dj via Ripamonti 240, dei 
(piali erano titolari 1 fratelli 
Luigi e Mario Cavandra. Va
ri quintali di merce vennero 
sequestrati in quella occa
sione. Lo stesso assessore in
viò alle autorità provinciali 
e ministeriali «in primo rap 
porto sull'esito di quella 
operazione. Successivamente 
ne venne inviato un altro. 
Però, tutto ij lavoro dei vi
gili rimase lettera morta, nò 
da parte della prefettura, ne 
d.\ parte di altre autorità 
fu mai preso alcun provve
dimento contro gli specula
tori i quali continuarono, im
perterriti , a rovesciare su; 
mercati della città, una quan
tità incalcolabile di formag
gio scadente Già da allora 
questa attività offriva mar
icini dì guadagno da far ve
nite le vertigini: î pai la di 
400-600 lire per ogni chilo
grammo. La squadra anno-
nana . comunque, non disar. 
mò p l'operazione contro le 
frodi alimentari nel campo 
casca rio si intensificò fino a 
(piando, nel giugno scorso. 
fu nuovamente accertata una 
larga presenza di prodotti >-»-
fisticatj presso molti detta
glianti della città. 

Campionari del prodotto 
vennero sequestrati e <o;to-

ipostj ad Un.i lumia serie d: 
esami II psofessor Angeli 
D'Ambrosio, t i tolale del la
boratorio provinciale di ana
lisi non tardò a mettere in 
luce la gravità del fenome
no. scrivendo, nella relazio
ne inviata alle autorità, clic 
si trattava di un prodotto ri
cavato dalle sbavature del 
formaggio e contenente im
purità eterogenee, consistenti 
nel terriccio depositatosi nel
le vasche di lavorazione. 

Il primo passo fu compiu
to in direzione di una socie
tà sita nel viale Toscana, do
ve il formaggio veniva con
fezionato in appositi sacchet-
tinj di plastica. Fra ovvio. 
però, che si trattava sola. 
mente dei primi scalini che 
dovevano portare olla fonte 

del criminoso commercio. SÌ 
scopri, quindi, che forti Par
tite provenivano dai magaz
zini della « Società Garanci-
ni di Carnate», con uffici in 
via Volta a Milano. I vigili 
VJ compirono una sorpresa 
il 2t5 luglio e sequestrarono 
38 forme di formaggio per 
complessivi 480 chilogrammi. 
Le analisi compiute presse il 
l.ihoiatoiio provinciale rive-
laiono. anche in questo caso, 
elle si trattava di un prodot
to confezionato con cascami 
d'altro formagcio. incomme
stibile. scarsamente dotato di 
grassi e contenente sostarne 
che. ih norma, vengono im
piegate per scopi zootecnici. 

Ma l'operazione non si fer, 
mò a questo punto. Fu accer
tato d ie notevoli quantitativi 
di formaggio sofisticato ave
vano i loro contri di produ
zione fuori dal territorio del
la provincia di Milano. I vi
nili della squadra annonaria 
dovettero farsi autorizzare 
per una perquisizione dalla 
Autorità giudiziaria (essi In
fatti hanno competenza sol. 
tanto su| territorio di Mila
no). Si giunse cosi a scopri
re la maggiore fonte di pro
duzione - i ouattro caseifici 
dei fratelli Belladelli. situa
ti a Villafranca di Verona, 
Vareggio sul Mincio, a Ro-
serbella-Corte Mussolina e a 
Volta Mantovana. Furono se. 
questrate 385 forme di for
maggio per complessivi 3435 
chilogrammi. 

L'operazione è stata cosi 
conclusa. 

Angelo Matacchiera 

Lenin 
buonanima» 
presentato 

ai critici 
Il libro dj Malaparte 
edito per la prima 

volta in Italia 
FIRENZE, 18. 

Nella villa dell'editore 
Vallecchi a Montalto di 
G russimi, Enrico Falqui, 
Giuseppe Marnili»! e Etto
re nella Giovanna hanno 
presentato oggi ai critici e 
di giornalisti il libro di 
Curzio Malaparte * Lenin 
buonanima ». Si tratta, co
me ha spiegato Falqui, del 
testo originale — ritrovato 
in parte manoscritto e in 
parte dattiloscritto tra i cu* 
muli di materiale (asciato 
dallo scrittore scomparso — 
di Houhommc Lenine usci
to in Francia nel 1932 e 
tradotto per conto dell'edi
tore Grasset da Julctte Ber
trand. H libro non era stato 
mai tradotto in nessun al
tro paese, e tantomeno in 
Italia. Falqui ha detto che 
esso fu scritto negli anni 
che vanno dal 1929 al 1932, 
una parte a Mosca e una 
parte a Parigi, e raccoglie 
— e in ciò consisterebbe la 
attualità e l'interesse del
l'opera — documenti di au
tentica fonte russa e aned
doti ascoltati dalla viva vo
ce della popolazione. 

La figura di Lenin trat
teggiata da Malaparte è il 
frutto di una commistione 
fra fantasia e realtà stori
ca (che e poi il filone coro 
alla tematica malapartiana), 
di una vis corrosiva r icolta 
a polemizzare con coloro 
che dipingono Lenin come 
un novello Gengis Kan e 
a contrapporre invece la fi
gura di un * piccolo bor
ghese », lavoratore indefes
so. sistematico e partente. 

Fn'qui ha detto che Ma
laparte — alle proposte di 
curare una edizione i talia
na — considerarli il libro | 
e già vecchio e lontano dal
la sua mente e dal suo cuo-i 
re ». Di cin non ha tenutoI 
conto il secondo oratore, ti 
prof. .Varanini. preside del-
la Facoltà di scienze politi
che, la cui presentazione —I 
venata da proposizioni fa-\ 
ziose — ha toccato un li-\ 
vello mortificante. Ha defi-\ 
nito Lenin un uomo Chi 
taceva un certo giro dll 
oensteri » (sic), un grand* 
inventore della politica con»| 
temporanea e della partite 
crazia, il cui unico obietti pi 
era quello di diventare pa»J 
drone della Russia. 

Ettore Della Giovanna 
ricordato alcuni anedi 
della vita di Malapena. 
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Conferenza stampa sulle finanze capitoline 

«Paralisi alle porto 
ammette il sindaco 

100.000 lavoratrici non 

frovano posto per i f igl i 

Stuoie materne: 
un piano 

i^^^^m^di^a&ji/du^ì^ 
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Circa vent imi la donne romane sono c-n-
rate. negli ult imi anni, nel le fabbriche, nei 
kboratori e negli uffici. Mancano dati ag-
Bornaii. ma è certo che l e donne con un 
kvoro stabile extradomest ico sono attual
mente più di duecentomila. Quali problemi 
Dolali derivano alla citta da un fenomeno 

questo genere, che si sta rapidamente 
Stendendo? Le - code - dinanzi alle scuole 
paterne, ne indicano uno dei più importanti 
th'3 nella Capitale , forse, è anche il più 
rammatico) 
D o v e possono essere ospitati 1 figli di que-

\e duecentomila operaie ed impiegate? Per 
bambini fino a tre anni. l'ONMI ha sol-

tato trenta as i l i -nido. Trenta asili per una 
| t ta che ormai sfiora i due milioni e mezzo 

abitanti! Gli stabil imenti che po6seggono 
loro nido d'infanzia si contano sul le dita. 

ggiunti i tre anni, in ogni caso, comincia 
;r tutti la ricerca affannosa di una scuola 

paterna. Non è facile, perchè, o l tre al la 
m i c a mancanza di posti, sorgono subito 

imerosissimi problemi: l 'ubicazione del-
tatituto. l'orario ( che troppe volte è sta
t u t o in modo burocratico, senza tener conto 
elle es igenze del le madri che lavorano) . 
t ipo della refezione, ecc Nonostante tutto. 

;rò. la r.cerca di un posto nel le scuole ma-
troe comunali si fa sempre più affannosa. 
l ig i ió ia di padri e di madri fanno la fila — 
i m e è successo l'altra notte a Villa Paga-
lini — per tutta la notte per essere sicuri 

poter i scr ivere il figlio. 

E i posti sono pochi. Poco p i ù di v e n t i 
mila nel le scuole materne comunal i , l e qual i , 
però, sono solo 158: mancano quindi de l la 
rete capi l lare indispensabi le in questo easo . 
Non è raro il caso di madri che debbono 
portare i figli all'asilo servendosi del t ram 
o dell 'autobus. I locali , nel la maggior parte 
dei casi, non sono adatti , e per di più sono 
sovrarTollnti. E' difficile in queste condizioni 
impostare l'attività de l le scuoio materne in 
modo tale che esse d ivengano vere scuo le 
di preparazione al ciclo della istruzione di 
base Le scuole private (ges t i te in gran 
parte dal le suore) hanno invece una diffu
sione più capi l lare — 340 sedi —: ogni 
scuola, inoltre, come risulta dal grafico che 
pubblichiamo, ha in media soltanto 72 a l u n 
ni. quindi ha modo di curare megl io l'atti
vità, 1 giochi, la v i ta col lett iva dei bambini 
iscritti II numero degli iscritti ad ogni 
scuola pubblica, invece , è in media c irca 
il doppio 

Il Comune, in sostanza, ha lavorato (an
che direttamente , fornendo agli istituti re l i 
giosi forti contributi ) per le scuole private . 
La Giunta ha stanziato ora 300 mil ioni per 
le scuole materne comunali . E" qualcosa, 
ma è molto poco rispetto al le reali es igenze . 
Occorre - come è stato proposto dal gruppo 
comunista — un piano di svi luppo degli asi l i 
pubblici . Un piano che possa far l e v a anche 
su quei contributi statali che debbono e s 
sere assegnati al Comune con diritto di 
priorità. 

idri nella cattedrale 

Miravano al tesoro 
[ripiegano sugli oboli 
idri di bocca b u o n i qut l l i 
la scorsa notte, dopo aver 
i to di impadronirsi del te-

custodito nella cattedra
li Velletri. si sono ;.ccon-
iti di forzare uns cassetta 

e lemosine e di fuggire 
bdi con solo duemila iire 

ca Essi non sono infatti 
citi a forzare la nicchia 
lata in cui -ono conferva-

ori e i don. votivi, che 
fono decine di m'Iioni An-

un tentat .vo di .mondio-
i di alcuni c i l ic i d o r o è 

Ito - gli - scassinatori ••• au
lici dilettanti. s ! sono «r-

difronte alla porta della 
in cui si trovavano i 

oggetti . 

Altri ladri, ben più bravi ed 
esperti, hanno compiuto sempre 
nel corso dell'altra notte una 
lunga serie di furti II più cla
moroso è stato perpetrato ai 
danni del supermarket di **in 
Seren :S5ima 16 Gli sconosciu
ti vi sono penetrati da un fo
ro praticato in una merceria 
attigua ed hanno quindi smu
rato la cassaforte «• fé la sono 
portata via a bncc i . i iJrntro 
c'erano conservati tre milioni 
in contanti. 

Amara sorpresa ieri matti
na per il signor Evgenio Lo
renzi. proprietario di un ne
gozio di abbigliamento per uo
m o e signora in vìa delle Ro
binie 63. Durante la notte, i 

- s o l i t i i g n o t i - avevano fatto 
razzia di abiti, biancheria ed 
articoli v3ri per un valore di 
circa tre milioni di lire. 

A n c h e una boutique, - S i l 
via boutique - in via Bocca di 
Leone 26. è stata sval igiata: 
hanno preso il vo lo abiti per 
un mil ione di lire 

L'ultimo furto della lunga 
catena è stato compiuto ai dan
ni del lo scultore Giacomo 
Manzu. Sconosciuti sono pe
netrati nella sua villa, a Ca
sal Rotondo, forzando una fi
nestra. ed hanno fatto m a n 
bassa di gioielli , vestiti e,d elet
trodomestici per un ingente 
valore. La polizia sta, natural
mente . indagando. 

La situazione finanziarla del 
C o m u n e è tragica. Non è un 
fatto nuovo, ma ieri il profes
sor Della Porta l'ha confermato. 
con parole che non lasciano 
dubbi, durante ]a prima con
ferenza stampa indetta da q u a n . 
do è stato e letto sindaco. •• He 
non si vuole paralizzare Ja vita 
della città nel giro di pochi 
mesi e in pieno Conci l io Ecu
menico — ha affermato — è 
indispensabile la approvazione 
urgente di alcuni stralci finan
ziari da parte del governo. Con 
il mutuo di 12 miliardi e 600 
milioni con il (piale abbiamo 
fatto fronte alle necessità più 
urgenti , compreso il palpamento 
dei salari e dotili stipendi ai ca
pitolini, abbiamo esaurito la 
possibilità di st ipularne a l t r i - . 
C o m e è noto il passivo ammonta 
a 370 miliardi. 

Forse per attenuare l'Impres
s ione suscitata dalla drastica ri
velazione. il nrof. Del la Porta 
ha aggiunto che « una s istema
zione permanente del bilancio 
del Comune, malgrado lo scet
t icismo esistente al riguardo in 
diversi ambienti , è possibile, a 
patto che il problema venga 
visto nei suol termini reali e 
quindi nella sua g r a v i t à - . 

Quali sono i termini reali de l 
la situazione finanziaria secon
do il sindaco? Il prof. Della 
Porta 11 ha esposti sbrigati
vamente . senza entrare in par
ticolari. L'andamento del la-
vol l parlamentari , ha afferma
to. non consente l 'approvazione 
prima del la fine della legisla
tura. della legge speciale per 
Roma (notiamo, per inciso, che 
una apposita commiss ione la 
sta studiando, se non andiamo 
errati, da ben 14 anni) . Tutta
via, il forzato rinvio consen
tirà di predisporre un disegno 
di l egge più « a g g i o r n a t o » dei 
precedente , per una sistemazio
ne permanente del bilancio, che 
tenga conto del la d imensione 
regionale del problemi di Roma, 
d isegno di l egge che dovrà e s 
sere esaminato e dibattuto sia 
in giunta che nel Consigl io co
munale . Le questioni più ur
genti (provvediment i relativi 
al l 'assestamento del bilancio che 
n o n rappresentano modifiche 
alla l egge comunale e provin
ciale") dovranno essere risolte 
mediante stralci del la l egge spe
c iale . 

« Paghi io Stato » 
In sostanza dunque 11 s i n 

daco punta l e sue speranze su 
un mass icc io Intervento del lo 
Stato c h e al levi ! una situazione 
finanziarla d ivenuta insopporta . 
bi le . 

T.l prof. Del la Porta ha s o 
stenuto che l o Stato dovrebbe 
pagare 1 15 mil iardi annui di 
ammortamento dei mutui con
tratti dal Comune , assumers i 
l 'onero derivante dalla urbaniz
zaz ione del nuovi quartieri re
sidenzial i inquantoché. questo 
problema - presenta interesse 
naz iona le» , e versare un con
tributo al C o m u n e " a finalità 
perequat iva , al lo s copo di c o m 
pensare Il minor gettito tr ibu
tario der ivante dal carattere 
parz ia lmente depresso del la 
economia romana ». Per l'Im
media to futuro. De l la Porta ha 
annunciato c h e la prossima se t 
t imana la giunta presenterà al 
g o v e r n o alcuni provvediment i 
che . s e approvati , dovrebbero 
garantire una nav igaz ione tran
quil la fino a tutto il 1963. Quali 
s iano quest i provvediment i n o n 
e s tato possibi le sapere , poiché 
essi d e v o n o essere ancora di
scuss i dagli assessori e pertan
to ogni anticipazione, ha affer
m a t o il s indaco, è per ora Im
possibi le . 

- E ' chiaro però — ha sog 
giunto l'oratore — che l'Inter
v e n t o del lo Stato n o n può es se 
re r iso lut ivo e che è necessaria 
una politica finanziaria c o m u 
nale che , attraverso un a m m o 
dernamento del s is tema fiscale 
e una opportuna smobi l i taz ione 
e r imobll l tazione del patrimo
nio. affranchi, sia pure parzial
mente . Roma dallo Stato ». A n 
c h e su questo processo d i af
francamento, e sul l 'ammoder
namento del s istema fiscale, per 
usare le espress ioni del pro
fessor Del la Porta. 11 s indaco 
è stato e s tremamente parco di 
notizie , l imitandosi ad affer
m a r e c h e - tale politica è stata 
del ineata ne l le sue l inee e va 
ora dettagliata e strumentata. 
il c h e s i sta facendo. Essa però 
non potrà essere attuata prima 
del 1964 anche r iducendo al m i 
nimo i tempi tecnici necessari 
per avviarla •• 

Speculazioni 
Richiestogl i da u n giornalista 

se n e l l a l nuova pol i t ica finan
ziaria r ientrano le misure atte 
a co lp ire la speculaz ione su l l e 
aree edificabili ( che il s indaco 
nella sua espos iz ione aveva 
comple tamente dimenticato, pur 
trattandosi di uno dei problemi 
di fondo delia economia roma
n a ) , il prof. Del la Porta ha 
affermato che la giunta non ha 
ancora discusso tale quest ione 
ma c h e a suo parere l 'ammini
s traz ione comunale acquisterà 
aree edificabili per valorizzarle, 
facendo ricorso all'art. 18 della 
l egge urbanìst ica sugli espropri 
prevent iv i . 

Le altre questioni che stanno 
di fronte al l 'amministrazione co
m u n a l e <- una valanga di pro
b l e m i - ) sono state solo enun
ciate. Per il P iano Reglatore e 
stata nominata, come è già noto. 
la speciale commiss ione . Si 
s tanno s tudiando - con priorità 
assoluta - il problema idrico. 
que l l i de l traffico, del le scuole . 
de l latte, del le opere pubbliche 
più urgent i , della attrezzatura 
ig i en ico - sanitaria, del Teatro 
Stabi le di prosa, del verde, e 
de l l 'Agro Romano. E' già stata 
insediata l a commiss ione per la 
real izzazione di un'area di svi
luppo industriale nel compren
sorio di 1500 ettari posto a ca
va l lo fra i comuni dì Latina e 
di Roma, sul quale agiscono i 
benefici previsti dalla Cassa del 
Mezzogiorno. Due industrio, con 
400-500 operai runa, avrebbero 
già dec i so di insedia rvisì. P e r la 
metropol i tana, entro il prossimo 
anno dovrebbero essere pronti 
! piani finanziari del la intera 
reta. 

A Torpignattara 

Festival 
dell'Unità 

Ieri mattina alla borgata Ottavia 

il partito 
Comitati 

di azienda 
! Domani, giovedì, .illc ori' lf).:i0. 
nel Sidone della Federa/ione -
via dei Frentani 1 , M terrà la 
riunione del Comitati pulitici di 
azlundn v dei Comitati direttivi 
delle cellule nziewluli dell'indu
stria e «lei servizi pubblici per 
dlHcutere II seguente ordine del 
giorno: esimie del contributo «lato 
da'le organizzazioni ili Pai tilt» 
nelle aziende al nu"-e della stam
pa comunista; Indicazioni per la 
apertura del dibuttito in prepa
razione del X CougreHHO del Par
tito. La relazione introduttiva sa
rà tenuta dui compagno Cenare 
Fredduzzl. della Segreteiia della 
Federazioni; 

Dibattito 
di politica estera 

— Oggi, mercoledì, alle ore Ut). 
avrà luogo sii l'u'iiestim» (via 
Conte di Carmagnola. 10) un di
battito aulle questioni attuali di 
politica internazionale. Interver
rà Sandro Curzi. 

Convocazioni 
— OKKI a Montevercle Nuovo. 
ore 'iÒ, assemblea generale (Tira-
dritti). Zona Aureli.i, ore 20 preti
no la sezione Aurella. riunione 
del Comitato ili Zona (Mnderchl). 

Venerdì , sabato e domenica 
Torpignattara osp.torà una 
grande mani fes taz ione d e l l a 
s tampa comunista . Si tratta del 
Fest ival del l 'Unita di Korna-
Sud. al la organizzazione del 
qua le prendono parte le sezio
ni comunis te del la zona Casi -
lina. del l 'Appio e del Prenest i -
no. L'esperienza è nuova: è la 
prima volta che i quartieri di 
tre tra le più pofmlnse zone 
della città s< un.scono ni una 
manifes taz .one con la quale si 
cerca di ai lrontare i problemi 
comuni a molti dei nuovi ag
glomerati urbani (decentra
mento. scuola, trasporti , ser
vizi. cultura, (mis t ion i del l a 
voro e de l le l ibertà opera ie ) . 

Numeros i saranno gli stand. 
1 pannell i . Il programma si 
aprirà, venerdì prossimo, con 
il p i c m i o di pittura Cinecittà. 
in occas ione del quale sarà con
segnata al compagno Guttuso 
— per il suo 50 compleanno — 
una medagl ia d'oro. S a b i t o si 
svolgerà Tribuna politica, men
tre sono previste anche proie
zioni di film. La giornata con
clusiva di domenica si aprirà 
con una diffusione straordina
ria del nostro giornale; alle 
18.30 pa l lerà il compagno Pie
tro Secchia . Durante le tre 
g iornate di fes tegg iament i so 
no previs te a lcune manifesta
zioni sport ive e molt i spetta
coli . 

Faldata da un'auto 
bimba di tre ami 
accanto alla madre 

Tre morti sulla « fettuccia » di Terracina 

Una bambina di tre anni, è 
stata investita, mentre stava 
camminando al braccio della 
madre, da una •• Giulietta » e 
scaraventata a venti metri di 
distanza. E' morta, dopo c inque 
ore di agonia, al l 'ospedale Fi
l ippo Neri, dove l'aveva tra
sportata lo .stesso autista inve
stitore 

L'impressionante sciaugura e 
avvenuta ieri mattina al le 11.20 
in via della Stazione di Otta
via. La piccola Ester Vlsono, 
un frugolino biondo e v ivace . 
camminava a fianco della ma
dre che. per farle prendere un 
po' d'aria, la conduceva con 
sé a fare la sposa. Erano uscite 
da pochi minuti dalla loro abi
tazione. una casetta ad un piano 
in via Canale di Monterano 2'A, 
d o v e i coniugi Giovanni Visonà 
e Antonietta Capirossl abitano 
con i genitori dell 'uomo. La 
donna e la bimba camminavano 
al lato della via, una strada 
larga pochi metri, senza mar
c iapiede. Non hanno veduto 
l'auto che ven iva loro incon
tro. La " G i u l i e t t a - , targata 
Roma 500045 era condotta dal 
giovane Sante Saturnino, abi
tante anch'egli nella borgata 
Ottavia in via del la Lucchina 
n. 43. ed è sopraggiunta a forte 

Malato al Policlinico 

Giù dal 4° piano 
appena operato 

Il c a d a v e r e de l .suicida d ì v i a F r a t t i n a , r i c o p e r t o d a u n 
tr in i lo . 

Lotta contro 

la «bonomiana» 

per il latte 
I rappresentanti del Snida 

cr.to al imentaristi delia CGIL 
e il s indaco G n u c o DCU.Ì Porta 
si sono incontrati ieri mattina 
per esaminare l i viravo situazio
ne venuta a cr^ar-s; :n seguito 
al l 'azione della -Colt ivatori d i . 
retti - per impedire la conse
gna del latte .-.'.la Centrale da 
parte de; propri . .doremi 

La Associaz .one bonominna, 
rappresentata nella giunta co
m u n a l e dal l 'a^essore Att ico 
Tabacchi, vuole provocare un 
ripensamento sulla decis ione di 
municipal izzare il servizio di 
raccolta del latte e porre la 
propr i i candidatura per 1". .-ne
cessitine al Consorzio Questa 
manovra e. in.*.omo alla «lecita. 
al l 'origine della scarsezza del 
latte. 

I s i n d a c a n t i hanno comuni
cato a Del la Porta di essere 
pronti alla lotta s e la giunta 
non prenderà provvediment i . 

Metallurgici 

domani 

in corteo 
Domani itile 10 ; metal lurgic i 

s a l e r a n n o .n corteo dal la Ca
mera del Lavoro alla «ede del
la Conftndustr.a in piazza V e 
nezia. 

La manifes taz .one di prote
sta contro le preg;udiziah po
ste al le trattat .ve dall'associa-
z .one padronale avverrà du
rante la pr.ma de l le tre gior
nate d. sc iopero del la categor ia 
in lotta per il r .nnovo del c o n 
tratto nazionale . 

La dec i s ione di esercitare una 
più massicc ia press ione •sulla 
Conf indus tna è stata presa rir.l-
l'attivo s .ndacale del la FIOM: 
fin dai primi scioperi de l a u s e 
di lugl io molti operai p r e m e 
v a n o perchè al l 'astensione dal 
lavoro si accompagnassero al
tre manifestazioni di lotta. 

A 93 anni si ucci
de in via Frattina 
Un maresciallo si 
spara alla tempia 

Un malato di 54 anni, r icove 
rato presso l'Istituto di semeio 
tica chirurgica del Pol ic l inico, 
si è ucc iso la scorsa notte get 
tandosi dalla finestra del la sua 
cameretta, situata al quarto pia
no della clinica. Il suo corpo è 
finito nel la pozza di ca lce di 
un cantiere edi le sottostante. 

Cesare De Lucia qualche 
giorno addietro era stato ope
rato di peritonite. Ieri sera al
le 22 ha chiesto ed ottenuto di 
essere trasferito dalla corsia c o 
m u n e in una camera a paga
mento. Questo particolare fa 
pensare che l 'uomo già dal le 
prime ore del la sera avesse de
ciso dec iso di togliersi la vita 
Vani sono stati tutti i soccor
si: l 'uomo è morto ancor prima 
di essere vis i tato dai medic i del 
Pronto soccorso 

Un marescia l lo del l 'esercito 
si è ucciso con un colpo d i pi 
stola alla testa nella camera da 
letto della sua abitazione. A l 
m o m e n t o della tragedia era so 
lo in casa. Lo hanno r invenu
to. ormai cadavere , la mogl ie 
ed una nuora: una profonda 
ferita al centro del la fronte gl i 
aveva comple tamente sfigurato 
il vol to . N o n ha lasciato nessun 
bigl ietto che potesse spiegare 
in qualche m o d o l e ragioni del 
suo gesto. 

Gaetano Dell 'Erba. 53 anni 
abitante in v ia Muzio Adendo
lo 44. ieri pomeriggio ha aspet
tato c h e la mog l i e uèci&se per 
andare a fare una visita ad uno 
dei tre figli ed alla mogl i e di 
questi . Poi s i è chiuso in camera 
da le t to e si è esp loso un colpo 
di pistola in fronte. 

A n c h e u n pens ionato di 93 an
ni si è tolto 1T vita ieri «era 
precipitandosi dal balcone de l 
la sua abitazione, al terzo pia
no del lo s tabi le in via Fratti
na 128. Luigi Crist ini ha atteso 
che il figlio uscisse con la m o 
glie: rimasto solo , ha scavalca 
to il davanzale e si è buttato 
a capofitto nel corti le . E' morto 
>ul colpo: a nulla sono valsi i 
primi soccorsi prestatigli dal 
personale di un vic ino risto 
rante. 

Con past icche di sonni fero 
una g iovane e ignora e il fi»o 
. .mante hanno tentato ieri d i 
toglierei la vita a poche ore di 
d-stanza Timo dall'altra. E* 6ta 
ta la mog l i e de l l 'uomo c h e ha 
tentato di avvelenarci , ad ac 
c o m p a g n a t e al l 'ospedale s i a il 
marito infedele , pia l 'amante di 
'ui. che abita ne l lo etesso sta
bile . 

Protagonist i dell'epi60d:o so
no Franco Pel lat i , di trent'an-
ni. e Bianca Pa lumbo. d: tren-
t . inove anni , domici l iat i en 
trambi in via Ange lo Bel lani 
32. La p r l m a a compiere l'in
sano gesto è stata la Palumbo. 
Ma la donna si è cubito pent i 
ta ed è corsa urlando a chia
m a r e u n a sua vic ina di casa. 
Fides Po lo , mog l i e di Franco 
Pellati . La s ignora Po lo non 
ha editato a prestare alla ri
va le l'aiuto che l e era stato ri
chiesto . H n ch iamato u n taxi . 
e a bordo del l 'auto pubblica ha 
accompagnato la Pa lumbo al 
S a n Camil lo . 

D u e ore dopo, verso l e 18. 
una parente del la Palumbo. ha 
bussato all 'uscio dell" apparta
mento in cu- abitano i coniugi 
Pel lat i e ha r improverato al 
Pel lat i lo 6tato di disperazione 
in cui a v e v a gettato l 'amante. 
Pochi minut i dopo, il Pel lat i . 
facendosi v incere dallo s c o n 
forto h a inghiott i to anche lui 
a lcune pi l lole di barbiturici . E 

velocità. E' stat.'i, una quest ione 
di secondi . Forse la piccola si 
è spostata verso i l centro della 
sirada, forse il guidatore era 
distratto o è stato costretto im
provvisamente a spostarsi sulla 
destra. 

L'auto ha investito In pieno 
la piccola Ester, strappandola 
alla mano del la madre e lan
ciandola in aria. 

La madre è crollata al suolo 
svenuta. Il guidatore della 
« Giulietta ». che abita v ic ino 
alla famiglia Visonà. bloccata 
l'auto sì è precipitato verso la 
piccola che già alcuni passanti 
stavano sol levando. Lo stesso 
Saturnina ha trasportato con 
la sua auto la piccola al San 
Fil ippo Neri. Qui i sanitari 
hanno ricoverato la bimba con 
prognosi riservata. Cinque ore 
dopo, al le 115,30, Ester ha ce 
sato di v ivere fra l e braccia 
del padre, accorso dal lavoro. 

Tre morti in poche ore sulla 
via Appia, in provincia di La
tina. Al chi lometro 79 il ser
gente d'aviazione Carlo Palma. 
di 23 anni ha invest i to ed uc
ciso 1 ' artigl iere ventunenne 
Franco Cetrone ed è poi fug
gito senza soccorrerlo. 

Il g iovane mil itare che era 
in forza al secondo regg imento 
di artiglieria di Cremona, si 
trovava per trascorrere un bre
v e periodo di l icenza premio. 

La macchina investltrice, la 
cui targa era stata annotata da 
un contadino che aveva assisti
to all ' incidente, è stata blocca
ta da una pattuglia della poli
zia stradale nei pressi dì A l 
bano. Il conducente è stato ar
restato. 

All'altezza del ch i lometro 123, 
una « 000 - targata Napoli , di 
proprietà di D o m e n i c o Tavano. 
ma guidata da Salvatore Di 
Massimo, il quale era sprovvi 
sto di patente, è uscita di stra
da ribaltandosi. Accanto al gui
datore si trovava Renato Scu-
til lo. ,un g iovane abitante a Na
poli.:- il quale ha riportato gra
v i s s ime ferite in segui to al le 
quali poco dopo è morto. S e m 
bra che l'auto sia stata rubata. 

Un'altra « 6 0 0 « guidata dal
l'artigliere Pier Luigi Manto
vani . di 22 anni, e con a bordc 
Eettore Bizzoni. di 25 anni. 
mentre v iaggiava verso Latina 
a forte velocità, in una curva in 
località La Croce, a causa del 
fondo stradale bagnato, e usci 
ta di strada ribaltandosi più 
volte . I due g iovani sono stati 
soccorsi da alcuni automobilisti 
di passaggio: versavano in gra
v iss ime condizioni. Con due au
to sono stati immediatamente 
trasportati al l 'ospedale di La
tina dove, malgrado le cure 
dei medic i , n. Mantovani è d e c e . 
àuto nella tarda serata. 

Domande 
per gli esami 
universitari 

La segreter ia del l 'Univers i tà 
ha comunicato ieri c h e il t e r 
m i n e p e r la presentaz ione del
le d o m a n d e di ammiss ione agl i 
esami del la sess ione autunnale 
è stato prorogato / i n o a sabato 
prossimo. 

Dal cine 
alla 

barba 
•«WS'-

Dal cinema alla barbieria 
il passo è stato breve ma 
deciso. Lidia Kern, tede-
schina ventenne, era venu
ta in Italia con entusiasmo 
per prendere parte al film 
«Gli attendenti». Ma il 
mondo del cinema l'ha de
lusa. Ha piantato il «se t» 
e si è data ad un'altra at
tività: è diventata esperta 
in delicate rasature in una 
barbieria del centro. 

Alla Cecchignola 

Camion in manovra 
uccide un soldato 

p i c c o l a 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ossi mrrcolrdì 19 settembre 
(263-103). Onomastico: Gennaro. 
ti 5OJC sorge alle ore 6.7 e tra
monta alle 13.26. 

BOLLETTINI 
— DrmojcraOro. Nati: maschi "i. 
femmìi.e 64. Morti : maschi 26. 
femmine 23. Matrimoni: 126. 
— Meteorologico. _ Le tempera
ture di ieri: minima 19. massi
ma 26. 
MOSTRE 
— Domani si aprirà la personale 
del pittore Sartori» nella galteria 
« 183 ». via Marjrutta 83. 

GARA DELL'UVA 
— La tradizionale gara dei chio
schi dell'uva avrà lugo da do-

Un mil i tare de l la Cecch inno-
la è m o r t o schiacciato tra u n 
camion ed u n m u r o nel l ' inter
n o de l l e off ic ine de l l 'autocen-
tro. Serg io Picc inini , di 21 a n 
ni, era intento alla r iparazione 
di un automezzo , quando si è 
visto p iombare addosso un ca
m i o n che procedeva a marcia 
indietro: ha gridato disperata
mente . l'autista ha frenato di 
colpo, m a tutto e stato inut'.Ir. 
Trasportato da alcuni c o m m i 
litoni al l 'ospedale del Cel io , è 
morto poche ore dopo il suo ri
covero p e r fratture al capo e 
al torace. 

La sc iagura, avvenuta v e r ; o 
l e 9 di ieri matt ina , si è svolta 
con la rapidità del fu lmine . Il 
g i o v a n e era semicoperto da u n 
altro automezzo in r iparazione 
e non è stato v i s to dal l 'autiere 
de l camion che lo ha travolto. 
Il corpo de l Picc inini è stato 
invest i to dalla parte posteriore 
de l pesante automezzo, poi è 

mani al 30 settembre e c o m p r e n d i s t a t o *"»!»*•<» I » r alcuni m e 
derà un concorso tra i rivendi 
tori con negozi e con chiosco n>-
so e un'altro tra i produttori au 
torizzato alla vendita diretta. 
con banchi stagionali. Entrambi 
riguardano la migliore presenta
zione dei prodotti e il confronto 
dei prezzi. Sono in palio, diplo
mi, medaglie, coppe, e premi in 
denaro per 250 000 lire. 
XX SETTEMBRE 
— II comitato per la celebrazione 
del XX Settembre deporrà do
mani una corona di alloro dinan
zi al sacrario della « breccia > di 
Porta Pia. Una manifestazione 
celebrativa avverrà in un teatro 
cittadino non oltre la prima set
timana di ottobre. 

NOZZE O'CRO 
— Oggi, a Marino, alla presenza 
dei figli, dei nipoti e di uno 
stuolo di amici i signori Luigi 
Proietti v Lucia Violanti festeg
giano cinquanta anni di matri-

. - . .monlo. Al coniugi Proietti 1 no-
stato soccorso anche lu i dalla jstri rallegramenti e i più vivi 
mogl ie . laugurt-

tr": f ino a f inire nel la morsa 
mortale fra il cassone del ca 
mion e il m u r o dell'officina. 
A l l e strazianti gr .da de l gio
vane . : soldati presenti sono 
accorsi por portare aiuto. Poi . 
con un'auto, a tutta ve loc i tà , il 
Piccinini è stato trasportato a l 
Celio. Inuti lmente. 

Soltanto da due mesi la g io 
v a n e v . t t ima era in forza pres 
so l 'autocentro della città mi
litare; aveva compiuto il pe
riodo di addestramento c o m e 
recluta in Calabria. Ncll'off.-
cina si era distinto per !a vo
lontà e la prec is ione nei la» 
voro. Tra qualche giorno si sa
rebbe dovuto recare in l icenza 
ad Albino, suo paese natale a 
pochi chi lometr i da Bergamo. 
per fare visita al padre grave
mente ammalato. 
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Battaglia dei prezzi al Salone di Torino 

Le auto giapponesi 
cercano un mercato 

Lo troveranno in Italia? - Alla rassegna 

parteciperanno 13 nazioni, 545 espositori 

Eeco la p iù importante novità F I A T al Sa lone di Torino 
(a lmeno si d i c e ) : il t ipo « E x p o r t » della « 1 1 0 0 » verrà 
tolto dalla produzione e lo « Special » verrà modif icato 
nel frontale, come le foto ci mostrano. Natura lmente , si 
parla anche di una sens ibi le r iduzione dei prezzi 

(Foto dalla rivista * Quattroruoto ») 

nota giuridica 
Uno strumento 

dell'esecutivo 

l*a scrollila e Irrza parie 
dell'articolo HO e la .seconda 
(Irll'arlìi-olo 31 «lei Cmlìee ili 
procedura penale, nomile 
l'arlirolo 1(1 del re uio «lecr»'-
In lesse sulla « iMilll/ionc e 
funzionameli!!) ilei Tribunale 
ile! minorenni » sono siale i'i-
e li inrale inrnMìtiiziouali da 
una semenza reiinlc «Iella 
Corte. Quelle norme confe
rivano asili allora procura
tori ilei He. ora «Iella H«r-
puhhliea. la Limila in»iiula-
raliile «li «lerosare alle re-
cole .siil'.i rompeten/a per 
materia, in lia»e ulte «piali 
la rono*eeii7a e«l il siiidi/io 
MI «li una determinala ai'rti-
-a è attribuito alla Corte «li 
.\*>»i-c. al Tribunale ini al 
pretore. 

Le resole Milla competen
za, <IIIII«|in-, saraiiii^rono !.« 
prern»tiiti/inne e la certez/a 
«lei cimlire: iinpcdi-rouo. 
ci«iè. die <|iio«lo -i.i drMsna-
to di \o l t j in \o|ta o jicr 
arcu*ali «letenninati. 

I/attrìltiixione «Iella rump •-
ten/a |>er materia pio» c--err 
ha»aia i> MI! rriicrin «lei ti
tolo «lei reato o -il ipiello 
della entità «Iella |HMI.I. I..i 
roinjiclcnza per materia .1.-1-
la Corte il' \*»i-e. infatti, è 
deterniin.ii.i in l i .w al li-
tol«i «lei reato. r«»i clic «---a 
è chiamala .1 siitiliiarr <!••-
terminali «lelitii rome, ail 
r-empio. «incili contro la per
sonalità dello Sialo, «pirilo 
«fi Mrasc. epiilemìa. omici
dio. infanticidio, i-iisa/ion*" 
od aitili* al ~iiiri«l,"o. rapina 
od e»tor>ionc azsrav.ila. r«>m-
meccio «li alimenii romr.if-
faiti o 3<lnlteralì. ree. . 

l.a competenza del prel»»-
rr. invece, e ileierniinat.i in 
ha-*- alla «aitila «Iella pena, 
Quel cimbre. infalli, è com
patente a cimliraiv «lei evali 
puniti con pena non «upi'rio-
rr 3 trr anni, n u f r o con pe
na pt-ciiniaria -ola o eo*i-
siunta alla |>ena predella. 

Apparteneono poi alla com
petenza del Tribunale miti 
i reati che non «iann com
pre-i nella competenza «Iella 
Corte «r\«*i»o od in rjucH.i 
«lei pretore. 

I.o M»~—o articolo .10 «lei 
Codice ili procedura penale. 
per«V che -tabili-cc la com
petenza per materia «l«*l Tri
bunale. i s e iuncr i . rhe. «n 
«leterminaie comlizioni. il 
procuratore della Repubbli
ca. con pmtirdimrnm in-ìn-
darabile. po|e\a di-porrc la 
rime—ione al pretore «li un 
procedimento di competenza 

«lei Tribunale, mentre J'arli-
rnlo 31 cuiiM*iitiva che lo 
»le»»o nrsaito potesse rimet
tere al Tribunale un prore-
diineiito «li competenza del 
pretore. 

La sola rime.-v-iotu- mi iln 
giudice inferiori: (predir-.') di 
Un procedimento di i-nmi)---
tenza del ubidire Miperion: 
(Tribunale) era previ-ta dal 
codice Zan.irdcHi: quello «l?l 
19.10, dun«pie. aveva re.»» sra-
\ e l.i situazioni' col consen
tire anche la ri me—.HI ne in-
\rr.»a «la un siinlirc infe
riore 'pretore), cioè, a quel
lo superiore (Tribunale). 

I.a razione rln* si addii»-'-
in proposito Tu die «r il legi
slatore non poteva dimen
tica re che il pretore è piu-
«lire sìnzolo. ro-lrcllo spc>-o 
ad esercitare il suo iiffi.'in in 
Illusili lonlani «lai centri di 
"Indio e in ondi / inn i «li am
biente talora difTicili ». 

Uazione dr| tutto -insula-
re. invero, pò 

tutto Mugola. 
irbé «la una I 

parie considera normale il 
fallo che snidici singoli =ij. 
un o possano trovarsi in con-
dizioni tali da non pot-r 
(•-errila rr l'ufficio loro. 0 dal-
r.illra. «lopo a\«-r affermato 
1 he in «leierminaie condizio
ni -i piu'i anche non ronceil-r 
«•cedilo ni siu«lie«" «ànsoLi. 
rnn-ente un'altra rim»---i«me 
che sii «là tulio il creili!" 
che sii -peli.» Inf.nli. l'.irti-
rolo IO ilei hi Ir^sr i-Ij|i|fìva 
dei l'ribunali dei minori mn . 
-rntiva che il prncnralore 
della Hepiibblici poir»~r rì-
loellerc al pretore 1111 proce
dimento a carico di un mi
nore desìi anni dirimili 

Secondo noi. la ragion** ve
ra fu che quelle norme, di
rette a ron-^-ntire all'orzami 
«r.iccu-a rime—ioni con prov
vedimenti in*intlnrnhì!i ed 
immolo nli. potevano anche 
ni-lilnire air«ic«-«»rrenza mi:» 
Mrumenio a «Ii»po»i/ion<- «lei. 
l'i—ecnlivi» per poler dar • lo. 
110 » ai procedimenti che sii 
«II'-MTH a cuore e predispor
re un ambir,ite di •» e-rm-
plarilà ... 

Q«i«*»t«* «li-po-i/ioni .li 
Icspr sono stale ritenute ziu-
«tamrnte in contralto con la 
prima parte dell'articolo ?.» 
«fella Co~tilnzione. la quale 
di-pone che • <* Ne--unn può 
c -err distollo «lai eiinlie* 
naturale preco-tituito per 
legee ». 

K—«\ infaui, erano idonee 
a ferire e la certezza e la 
prcrns|i|ujjinnc del cilldiee 
po-ta a ifjranzia del cittadino 
e realizzale, come -.'è vi«?<», 
dalle norme sulla competenza. 

Giuseppe Berlingieri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Con il r icev imento e la con
ferenza s tampa, avvenut i og
ni nel sa lone del Mi^eo del
l 'automobile < Carlo Hteca-
retti «li Huffia », »li organi / -
zatoi i del 44. Sa lone del l 'au
to, che «>i terrà a «Tos ino-
H^posi/ioni > dal 31 ottobre 
a l l ' l l n o v e m b i e . hanno fatto 
l 'ultima messa a punto uffi
ciale. 

Il « S a l o n e ? toiine.se — 
com'è noto — seguirà di po
co i .saloni di Parigi (dal 4 al 
14 ot tobre) e Londra (dal 17 
al 27) e chiuderà la stagione 
internazionale automobi l i s t i 
ca del 10G2. 

Quali sono le notizie uffi
ciali? 

Come sempre, poche e ge
neriche. 

La cifra degli espositori Ita 
raggiunto la quota record: 
545. Le nazioni partecipanti 
sono 13. Sui pennoni vii * To-
rino-Ksposizion i » ga r 11 ranno 
le bandiere del l 'Austria, del 
Belgio, del Canada, della Ce
coslovacchia, del la Francia, 
del la Germania, del Giappo
ne, del l 'Olanda, del Regno 
Unito, degli Stati Uniti , del
la Svez ia , del la Svizzera e 
dell'Italia. 

Le marche rappresentate 
sono 68. cosi suddiv i se : per 
la Cecoslovacchia la Skoda; 
per la Francia Citroen, Fa
cci. Panha rd. Peugeot . Re
nault e Sinica; per la Germa
nia: Auto Union * DKW ». 
* BMW >. Daimler Benz. Ford 
(di Colonia) , lsar, « NSU ». 
Opel. Porsche e Vo lkswagen: 
per il Giappone: I l ino e Maz
da; per l'Olanda la Daf; per 
il Regno Uni to: Aston Mar
tin. Aust in , Aust in I lealey , 
Bent ley . Daimlers . Ford (ili 
D a g e n h a m ) , Hi l lman, l lu in-
ber, Jaguar , Lagonda, M.G., 
Morris, Ri lev, Rolls Royco, 
Rover, S inger , Standard. 
Sunbeam. Tr iumph. Vanden 
Plas Princesse , Vnnxhal l e 
Wolse ley; per gli Stati Uni
ti: Buick, Cadil lac. Chevro
let, Chrysler , Dart. Dodge , 
Ford, Imperiai , Lincoln, Con
tinental , Mercuri-, Oldsmobi-
le, P lymouth , Pontiac, Ram
bler, S t u d e b a k e r e Vnliant; 
per l'Italia: Alfa Romeo, 
A S A , Autobianchi , FIAT, In
nocenti , ISO Rivolta , Lancia, 
Maserati, Moretti . Osca e 
S E F A C Ferrari. 

Per gli autoveicol i indu
striali sono presenti , come 
sempre , oltre all'Italia, la 
Francia, la Germania e il 
Regno Unito. 

Come avrete notato, il 
Giappone è n u o v a m e n t e pre
sente , e questa volta con due 
marche: la I l ino e la Mazda. 
Anche l'Italia presenta uffi
c ia lmente al pubblico ihw 
nuove case : l 'ASA e la ISO 
Rivolta. 

L'industria 
giapponese 

Circa l 'ASA. si trr.tta h 
una ditta il cui m a g g i o i e 
azionista è l ' industriale Oron
zi» Di Nora di Milano. Il 
prezzo del n u o v o model lo 
supera di parecchio 1 due 
milioni, e i più addentro in 
queste cose lo ricordano al 
Salone di Torino del lo scor
so anno. A lcune carat te i i -
s t i che: circa 1000 cmc. 194 
chi lometri all'ora, due poi -
te. freni a disco, quattro 
marce con « overdr ive > sul
la terza e quarta. 

LTSO Rivolta presenta un 
tipo di macchina destinata 
essenz ia lmente alla esporta
zione. a lmeno per il 90 per 
cento. Il motore e uno Che
vrolet Corvet te Ttubof ire :: 
8 ci l indri, con una cilindrata 
di 5356 cmc e una potenzr. 
di 340 IIP. Può laggiunuer»-
la ve loc i ta d. 250 chi lomet: ; 

al l 'oia. La pi cremazione uf
ficiale al pubbl ico avverrà 
a Torino. 
11 prezzo non è ancora noto . 

Per l'industria g iappone
se. che si allaccia (alcuni 
att'ermano minacciosa) m 
Italia, il diM-oiso e un a l tn 
Nel 1061, il paese ilei Sol 
Levante si e imposto nel 
mondo come il quinto t ia i 
costrutto! 1 d'auto e 01 a --i 
t iov.i — almeno questa l' 
l ' impressione — nel le condi
zioni ili cercate nell 'espor
tazione uno sbocco al le sue 
possibil ità produtt ive. A l c u 
ni parlano di un accordo 
nippo - ital iano per la produ
zione 111 Italia di macel l ine 
giapponesi 

Il Sa lone di T o n n o si-
p reami lincia important iss imo 
per ilue o i d n n di motivi in
t imamente legati t ia di Ioni. 
11 primo ih carat te ie tecni
co. a causa del le vai io au-
tove t tu i e nuove che saran
no p iosentate nella vetrina 
di * Torino-Ksposizioni :>. il 
secondo per le t ipercussioni 
che nuovi model l i , di bassa 
e media ci l indrata, potranno 
recare sul piano del la * con
correnza >. 

In attesa di qualche «bom
ba >. quali sono le novità di 
quest 'anno? Innanzitutto, i 
due nuovi modell i de l le due 
Ford, l ' inglese e la tedesca: 
le «1200» « Consttl Cort ina» 
e t Nuova Tatuiu.s 12 M ». 

Battaglia 
di prezzi 

Altre novi tà (a lmeno per 
ora) , le due versioni del la 
•r Consul 315 ». costruite da l 
la Ford inglese , muteranno 
il motore < 1300 » con un 
< 1 5 0 0 » (1499 cmc. per la 
prec is ione) . Particolare im
portante, non muterà uno pe
rò il prezzo. Dalla Germa
nia, l'Opel. per festeggiare 
il suo centenario (ne l 1862 
costruiva macchine tia cu
cire) lancia sul mercato una 
nuova « m i l l e » col nome 
« Kadctt » (un n o m e che i 
vecchi ricordano circolare 
prima del la guerra ) . Dal
l 'Inghilterra, un'altra util i
taria di 1100 c m c : la e Nuo
va Morris », che la BMC farà 
monta te in Italia dal l 'Inno
centi . K poi la Renault <R8», 
presentata ieri a Milano, e 
una nuova ediz ione delI'Oc-
tavia della Skoda. 

Ma oltre alla presentaz io
ne di nuovi model l i ili mac
elline, che sono s icuramen
te l 'e lemento indispensabi le 
per imporsi alla concorren
za, abbiamo l ' impressione 
che quest 'anno ci sarà ima 
battaglia di prezzi. Le prime 
avv i sag l i e sono arrivate dal
la Vo lkswagen , dalla Ford 
inglese e tedesca e dal la 
Opel che s o n o notor iamente 
le ditte s t ran ie te che più 
hanno successo in Italia 

I~a casa torinese non pre
senterà n iente di particola
re. o l t i e al la « 1 1 0 0 » modi
ficata e a una nuova «1100 
fami l ia ie >. 

Qualcuno pai la di una 
modifica alla « 6 0 0 » ( v e r 
rebbe applicata una porta 
posteriore che ci pare un 
pò* improbabi le ;i causa del
l'attuale m o t o r e ) , in più, al 
Salone, la Fiat ripresenterà 
la «1800» c«ui motore «1500». 

La nuova creatura del la 
Lancia non vedrà la luce 
quest 'anno e nel settore del
la media ci l indrata, per il 
1A62. l'Alfa Romeo ha già 
lanciato la * Giuba ». 

La Fiat poti ebbe lanciare 
una g lossa novità, miche pei -
cìie non avendo model l i . 
questa e l'unica strada da 
scegl ici e: un nuovo li>tm<. 

Era terrorizzata dalle minacce del marito 

Si uccide in via Veneto 
la moglie 

di un gangster 
Avvelenata nella stanza d'albergo — Due bot
tiglie di wisky — La donna era fuggita dopo aver 

testimoniato contro « Mike il grilletto » 

Michael Coppola 

« Mike Trigger » 

«lei piezzi ! 

Otello Pacifico 

E' ACCADUTO 
Nere al nord j 

I..i pr.in . :.fvi '• v-n:u;> ''- • 
-.lille Aip. « mi.e Pre '.;,- , i - . l i i 
prnvlr.c. i :ì Sor.dr.o AI 51 .--o1 

dolio Stiiv.o. -*..in.»v.«-. :.o -or.o 
OTidut: 2-i ci-nt.nifr. Ar.clv :n 
A.to Ad j i \ .-. p^nfi <tv '.!'•• ne-
v.c.T.e o!.;r.» . 1 200 ni*-:r. 

Annega un console ! 
Il condolo 5tatun.'-•'"n-e a Vz-.n- \ 

eoforte. Howard Cloldsm.*!. d.; 
4i» anni, è nnnog.ìto ,i IV-^ro. 
montro facevi :1 rngrco I! 5110 
cnd.ivere e s'.rì'o svv.<:Mo d*; 
.'ìU-iin: BIOV.-ÌT.: che >: trovavano' 
sulli 5p;.iRa;.'i" un bTjrn:no iol 
h.i pò. r.icg.un'.o 1 nuo:o e por-1 
tato a r.va II d:plomr.t.co era 
g;unto da due c:orn; a Pesaro ! 

Sciagura sul lavoro 
Un grave infortunio sul la

voro ha provocato la mone A. 
due operai ed il ferimento di 
un altro. Il fatto è accaduto in 
corso Galileo Ferraris, ad Asti. 
Tre operai, addetti agli scavi 

;»• r : • !-'•--. .1- :!.• enr.Jir'ure 
cii .i'.ii'ii'.i.! pot.tb.i»-. p<-r ur.'.in-
; » r < > •- \ .-1 frir. >. -<•:.!> rio::»:. -••-
,,<>.*. -(>"(> «Lio :ii< T <i. '••rr.i 
!).!•• .'. <--' - Bruno C<<;t hir>- i 
2 1. .!. T'.4 . riti. •• B.tTor.o Bub-
t>.. <•!. 2T a uri. — -ono m<ir;: po-
cn ci.»;/" .tli'i.-P'-.i.ii». K.or. vante 
A:.dr «>'.«>. ii. - i M.n.. h i .mf-.-t-
r.po." .'o <;.".'!%• .'« r.'e 

che tempo fa 

Sulle regioni settentrio
nali. cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipi
tazioni anche a carattere 
temporalesco. Sulle regioni 
centro meridionali, nuvolo. 
sita irregolare localmente 
intensa con precipitazioni e 
temporali. Temperatura: al 
nord in diminuzione; al cen. 
tro e al «od senza notevoli 
variazioni. Venti: deboli o 
moderati. Mari mossi. 

Cimilo in via Veneto l.a 
mogl ie ilei e.anc.ster italo-
anteneano Mike Coppola si 
e uccisa con i lu i Intuì tei in 
una carnei a dell'hotel Floia 
dove v i v e v a da i n i q u e mesi 
* Mi sono suicidata. Nessuno 
1111 ha assassinata > ha scrit
ti! p u m a di m o i n e ma 1 nuv-
t ivi. le circostanze elio l'han
no .spinta ad avvelenai si so
lili ancora un mistero. * Sono 
stanca — ha s c i n t o ancora 
sui unni della stanza — ho 
sofferto tanto e per questo 
la l'accio finita Dimentica
temi f. 

Più di una Limone, peio . 
lascia ci edoro che ben a l t i e 
s iano state le cause che han
no spinto la straniera a to
gliersi la vita. Il Federai bil
icali of i n v e s t i a m o l i ( K M ) 
e la polizia italiana sono mo
bilitati. l.a donna era fusui
la dagli Stati l i u t i dopo aver 
test imoniato cont io il marito: 
il temibi le * MiUe Trigger.-
(Michel ino il g i i l l e t to ) . I.a 
sconcertante c n c o s t a n / a e 
stata confermata, ieri sera. 
dal capo della Sqi iaiha mo
bile. dottor Carlucci. ina nes
sun altro particolare e stat«> 
fatto trapelare ai cronisti . 
li cadavere , rimosso dopo il 
.sopralluogo del magistrato. 
è ora all'Istituto di medicina 
legale per l'autopsia che sa
rà compiuta probabilmente 
oggi. 

A n n Drahmann aveva 41 
anni ed era nata e residente 
a Cincinnati . nell'Ohio. Ve
dova dell ' industriale Charles 
Drahmann, che mori in un 
incidente aereo lasciandole 
una favolosa eredità, si era 
sposata in seconde nozze con 
Michele Coppola mn recen
temente aveva divorziato 
mantenendo il c o g n o m e del 
primo marito. N o n si cono
scono i motivi del la separa
zione dal gangster, fratello 
del più noto Frank Coppola. 
Si sa solo che la donna, poeti 
dopo aver ottenuto il d ivor
zio, era stata chiamata a te
st imoniare dinanzi alla su
prema Corte senatoriale con
tro il marito gener icamente 
accusato «li « evas ione fi
scale >. 

Si tratto — a quanto pare 
— di una deposiz ione niente 
affatto compromet ten te per 
l 'uomo «• tuttavia «la qin'l 
giorno Ann Drahmann perse 
la tranquillità: t emeva , fino 
ad osse ine ossessionata, che 
Mike Coppola aves se deciso 
di vendicarsi , c h e la pistola 
di un sicario l 'avrebbe rag
giunta prima o poi. Anche 
quest«> particolare ha i suoi 
aspetti a lmeno strani: d a v a n . 
ti ai giudici ij gangs ter no.i 
aveva esitato ad ammet tere 
le proprie icsponsabi l i ta . I.a 
successiva tes t imonian/a «li'l-
la mogl ie non Io aveva dan
neggiato Nonostante «mesto. 
pero. Ann Di . ihmann doveva 
essere stata rea lmente mi
nacciata di morte, sia pi ima 
che dono il processo, dagli 
amici del gangster. 

La Drahmann parti im
provvisamente dall 'Ohio di 
notte con la figlia Jane , di 
23 anni e tutti i suoi averi. 
C innse in Italia nei primi 
giorni ih api ile e da allora 
visse in incognito; passava 
molte o i e ogni sera nel 
* Gri l l -room > dell 'hotel F i o . 
ia beveiid*» Whiskv o eh >m-
pagne. o p p i n e noi «• nielit » 
di via Vi'rifio in compaenia j 
della figlia F." stata nel ri.i-
so «li una «li (incile nottate 
eh*' l.i giovane Jane ri»n«»bbe 
d eonte I.ia-iano Anei l lot to <• 
«lopo ixx IH- se t t imane andò 
.1 v ivere con lui nell t casa 
della Sali la Parioli 22 

Ann Drahmann non eia 
mi-Ito rf>n\ inta e contenta 
della i c l i / i i . n e : niu volte 
i-ella hall dello s 'esso hotel 
Flora, ebbe modo di ripeter
lo apoh<' molto v ivacemente 
.di:, «"iflia I.i g iovane peto 
fr.' di-ris.i <• lascio la ni. .dici 
a v i v e t e so l i pel luss'io-o 
.ilbergo di vi 1 Vene to S«>lo 
ul t imamente le ''"e donne si 
erano n a p n icificate. in "e-
fusione dell 1 partenza dell.i 
-ignora Drahmann i>o»- Mon-
'ecarlo . ivvrn"ta nell'ultima 
sett imana di lue l io 

L'incontro a v v e n n e (piasi 
per caso Ann Drahmann 
aveva o id inato «lei vestiti 
per seimila dol jau ma una 
nota sa i ta di via Veneto ri
tardo la consegna di «jualche 
giorno. Jane seppe del rin
vio della partenza e andò in 
albergo: le due donne si ab
bracciarono in lacrime. 

Tornata dalle vacanze, la 
Drahmann si e incontrata 
quasi g iornalmente con la ti-

Era intimo 
di Costello 

. lane Dralimaim, la figlia della suicida, mentre esce dal 
commissariato con l'amico, il conte Luciano Ancil lotto. 

glia. Da Montecarlo le aveva 
po l la to anche un regali» bel
l iss imo «piasi per dimostrare 
d i e il l it igio ormai non era 
piti che un brutto e spiace
voli' equivoco. Proprio pochi 
gioì 111 la la donna aveva mo
strato alla figlia le ult ime 
lettere giunte dall'Ohio: ima 
di un comune amico, una «Iel
la sua banca e. mime, un 
blocchetto di assegni di ««ul
to corrente appena ricevuto. 

< Mamma non mi aveva 
mai p- "'alo de l le i-ose ter
ribili che hanno scritto og*-',i 
1 giornali — ha detto ieri 
sera 111 lacrime la g iovane - -
non posso capii»' perche l'ha 
l'atto 1. 

Appena 21 01 e p inna, lu
nedi sera, la 1.'gazza e i a sta
ta a cena con la madre al 
1 ('afe «le Pa i i s . - . Avi-vano 
parlato di un nuovo vi.«ggi«> 
e \ e i s o |e 2.'f si e i a salutato 
• L i a un pò" «lepiessa. tur
bata -- ha l lcoid. i t . . la l.i-
gaz /a — ina le capitava qual
che volta. All 'hotel Floia. 
invece, nessuno l'ha notato. 
l.a donna e entrata 1 ispon-

dendo distrattamente , come 
faceva di sol i to , al saluto del 
iiuiitrc ed ha raggiunto la sa
bota del « gri l l -room * dovi 
e rimasta so lo il t empo di 
bei e un whi shy molto diluì 
to con la soda. Poi ha chie 
sto se c'era posta per lei e 
si è diretta in camera: la illd 
al secondo piano. Forse ave 
va già deciso di uccideis i . 

La scena che si e svol ta 
nella camen i e stata rico
struita dagli investigatori 
dopo un sopral luogo durato 
a lmeno «piatirò m e . Ann 
Drahmann ha indossato una 
camicia da notte grigio per
la. poi si «• seduta sul letto 
mettendo sul comodino «lue 
bottigl ie di e Bourbon > e 
quattro tubetti di barbituri
ci. Subi to do|M> ha comin
ciato a bere lunghe sorsate 
di l iquore e a inghiottire pa
stiglie: ogni tanto scr iveva 
qualcosa 

I n a del le lettere l'ha scrit
ta alia figlia 'Jane , ti amo. 
.spelo c ' v ••irai felice: amo 
anche il nos t io bi i iboncino 
Cok ieu ) ; un"..Illa l'ha indi
rizzata al s ignor Ilarold 
Moss funzionario dell 'amba
sciata americana a Poma: 
una *erza al l 'ambasciata 1-
nur icana a M'orna; una terza 
all' ambasciata americana. 
Sul la cornice, invece . ha 
-« i i t to altre frasi: . sono 
.stanca . ho troppo soff i - i to* 
S' idita o:tnai dal lupiou-
e dal ve leno , con un ult imo 
s l " i / o si «• avvic inala al mu-
i": * . c inedo perdono a tut
ti . «Irnienti- .temi... non mi 
hanno assass inata . , mi sono 
suic idata . , la poi ta e «hni>.i 
dal di dentro >. Poi e c io l -
iata MI! pavimento , m o l t a 

Lia circa l'ima. Il cadave 
re «• stato sco|K-rt«) al le i«..,M 
di HMI matt ina. K' stato lo 
sti-s.so uiaitrr a fare la tra-
L-.V.I scoperta: l 'uomo ha ri 
cevut" dalla ambascia! 1 
«rv.et i«'.ina una telefonata 
m.i 1 iiiitiltiìt iiti' ha tentati) 
ih p. issai la nel la camera del
la signora. Nessuno ns|x>n-
ilcv.i. Al lora e salito, ha bus
sato. ha ch iamato più volte . 
poi ha fatto abbattere la 
porta. 

Pochi minuti dopo il dotto; 
TIOISI . del commissar iato C 1-
stro Pretorio, era sul |>osto 
con i suoi uomini. (Ili inve
stigatori hanno sec|iiestrnto 
alcune borse lasciate aperte 
dalla donna sul le seggio le 
In una hanno trovato del le 
lettere. L'n plico era sigil la
to e recava la raccomanda
zione «li api irlo s«>Io dopo la 
morte. E" stato consegnato al 
magistrato. Sul la busta di 
un'altra lettera solo tre pa
role: * Forget me. please > 
(Diment icatemi per favore) . 

{Nostro servizio 
XKVY VOHK. 1». 

Michael Coppola, v Trig
ger Mike- (,Michelino Citil-
letto) ha ascoltato 111 silen
zio il direttore del carcere di 
Miami che gli comunicava il 
suicidio de l l ' e s mogl ie Ann 
Drahmann. Mike Coppola. 
f iatel lo del l ' . l i t io gangstei 
americano Frank Coppola. 
assai nolo per av«»r vissuto 
ed operato, anche 111 Italia. 
al l ianco di l . i u k y Luciano. 
si trova ora in cel la per semi-
tare la condanna a un anno 
di reclusione e -10.01)1. dolla-
11 (24 milioni c irca) per una 
evas ione fiscale del l ' impor
to di :U5.vlJM dollari commes
sa nel periodo IDati-à!). 

Michael Coppola che s'av
vicina ai 70. sbarco nella 
nuova America intorno al 
1 ì) 10; d ivenne c i t tadino ame
ricano nel II)IH. Non riusci 
mai a entrare nel rango dei 
* grandi » del gangster ismo 
statunitense, cioè, tanto per 
intentici ci. nella cerchia ilei 
Vito Cìenovese. Vincent Man
gano. Joseph Profaci. Frank 
Milano. Paul De Lucia. Vin
cenzo Traina (tutti del «gran 
consigl io del la Malia*) , ma 
ebbe grande dimest ichezza 
con F. Costel lo . Di Costello. 
Mike era un assiduo, e spes 
so sedeva alla sua tavola, as
s ieme ad alcuni noti malvi
venti dell 'epoca: Jake e Mo
ver Lansky (soci di S i ege l ) . 
Phil ip (det to Dandy o l'ele
gantone) Kastel . il socio tli 
( 'ostel lo per il « racket .- del 
gioco a New Orleans. A n 
thony (Li t t le Aug ie ) Pisano. 

Mike Coppola entrò in ga
lera per la prima volta nel 
LUI e l'ultima nel lDà?; in 
tutto una trentina di volte. 
Si occupò, sempre , però, in 
posizioni subal terne , di s t u 
pefacenti, di prostituzione. 
del g ioco c landes t ino e tlel-
l'estorsione ai danni dei la
voratori. Fu pure agli ordini 
di Tony Lucchese , come ri
siili») dall ' inchiesta «Iella 
Special Conini i t tee to Inve
st igate Crime in Interstate 
Commerce, nota come Com
missione Kefauver. 

Il suo momento di notorie
tà. * Michelimi Gril letto » lo 
ebbe nel 194H. Per l'assassi
nio del l 'agente e lettorale del 
Partito Hepubbbcano Joseph 
Scottoriggio. Su Mike ed 
amici pesava l'accusa di omi
cidio: Scot tor iggio fu barba
ramente massacrato nel lfMb". 
proprio il g iorno del le ele
zioni presidenziali , e dopo 
una riunione svoltasi iti casa 
Coppola- La Polizia sperava 
molto sulla test imonianza 
«Iella figlia del lo stesso Cop
pola per fargli trovare la via 
della sedia elettrica, ma la 
ragazza, una splendida ìossa. 
inoli di parto prima di poter 
deporre. Mike Colinola ot-
tenne nel febbraio IMO dalla 
co i t e «li Miami il divorzio «la, 
Ann Drahmann per < estre
ma crudeltà menta le *. V i - ' 
veva. Coppola, iinin.i dell'ul
t imo ar ies to . a Miami, in una 
vil letta con i due figli piti 
giovani A n c h e Ann. leeon-
temente era stata vista in 
«piella vi l letta 

Mike Coppola 

Bill Me Intrea 

la notizia 
del giorno 

Zanzare 
patriote 

Si Iti'iiul.iv.i .iir.iiiihasLÌJla 
aii-.iri.iea «li l'arisii, l'altro 
giorno, qu.nulli imiirnvviij. 
iiii-ine :;li «'.«pili -Din» .stati 
t-ii'.irciii alla fumi «la 1111 nu
golo ili aaiiiicrrile zanzare. 
>nl>ilo mi consigliere i-ointi-
n.ile. mifiixifiir (.rioiieniy. Ita 
cliictii «•/«!• teiiii-ie condotta 
•.)|ir«'|ii>oilio un'approfondila 
im-liicMa per «i «li'teriiiiuarc 
le «'.ili-i- M'it'iitilirliR «Iella 
prolifera/none delle zanzare 
parigine ». 

l'ili'i «l.ir-si clic sia la pro
liferazione, ma non e detto. 
Per (pianto prolilìrhe. le arali. 
/are non *i SOIHI mai oeeti-
p.iK- di diplomazia e di rap
inali iiili'in.i/ionali. Il fatto 
>"• i-Ite l'uriaiiie «Ielle zanzare 
«'• .iniii'.i a Pariirì. «la quando 
i ("li.iiiip-i Klysée-* orano pa
ludi. Loro *i rii-onl.iiio di 
Maria Aiuoiiii-ita. «|c:di e|-
melti re! eliiodo. «lì Seilan 
e «lei lìorhrt .Mivalonati il»*l* 
l'ultima guerra, più ili certi 
parigini. I" «li «ansile Tran* 
ri'-e ne li inno ili abbondati-
/A. ««'rio «lì più «lei Presi
di-Mie. «-Ite ha abbracciato 
\«li'iiani'r e ali ha confi\»vi-
|D — cui. la disinvoltura «li 
ini « oriundi) » Midauicrirano 
— «li a\»•;-«• mi trisavolo te-
lll 'M-O 

(ani i trm|ti eli- corrono. 
i-mi Li pro-peli iva «li un a«-
-<• Parigi.Homi, roti il !en-
imiii'o rhe .1 Parisi «"• «li ra-ui, 
Ir /.in/are -i »oii«i ri»enliti» 
e, .1 rasimi)-, li.inno «lccì«o 
ima .i/io.-ic «li forza. 

Li-rio, l'ipoir-i è azzarda
la. non r't"' rhi non *<; r»r 
1 i-iid.i conio. Ma c'è pure rhi 
.••«iriira rli«- duranti* la loro 
ini 111-ione •pirllc pjlrioUl-
«•Iii* zanzare r«)il/,i*.-«"ro la 
iti.ir-islir-e. 

Sulle Calabro-Lucane 

Treno in fiamme 
nella galleria 

Dal nostro corrispondente 
POTKNZN :•'» 

l'n :::i*«-nd.«» ». •• »v Injip.ti-) 
--a!I 1 i!i':rip;i:o'r.iV l'ìt .a »«T-
v-7 o »u;i . I ra-a ferree ir.:, Vf>-
T«-n/a-A\ .«;,..iim. !*i'»t.'.i d ..lo 
(rrrov.e C i . toro-Lue ine Circa 
•••rito v i j : irnv.'.v.ino n 
tiurdii dei trt-no e por paro 
e. s - « 1 stirai r.n-e :. ."1 » .lv «r». 
il ùl" ti mime, .niprow » irnea'o 
»pr.g:on itr»: d..l!'i tlrVromo-
;r ci-

Lin«*encLo -. e ver.lìcito a 
e.rei tre ch.innietri dalli »Ta-
z:one A. . \ \ .jj...ino I! cunvo-
Rlai percorreva Li S. ilici, x ."he 
». trova pre»»o la ì«v.il.*a Sto'.2 -
Sp.neni iri* «pi.indo : m.iceh.n:-
»t: ». »ono accorr delle pr.nie 
ti unni ite chi- r »p A iiiiiT.tc ». 
<HRO propagate. :nve»tenilo tut
to :1 treno Non rrv.ua altro 
A1 fare che (renare -otto 1 1 
Caller.a l'n fumo den-o e acre 
ha :nv.i»o tutt: ci. «compart:-
ment:. e 1111 eompren>.b le pa
ti.co si e :nip«drenilo dei v:.ik>-
CKitor;. in ma»».ma parti- ope
ra; t impiegati che facevano 

ir -orno ci .1 1 >\«>ro La ».:u«*nornj 
r p p i r v T lìr.er.mat.ci: eh:u.»| 
'.!. r'ro .1 treni», prc-mvìlc sotì 
'foci:, ài l turno. :*.:.:.".ce :it: dal! 
;•• tì.i-i'.me. : \ :rca ator. no^ 
.vev ino \ a d. -c.inipo. 

Per fortuna la »taz:oae 
Av:il!'.arìo non era d.stante e 
per»oa;iIe A: »cr\iz.o. prontaI 
•aa;,'e .«vvertlto. 0 accorso pe | 
.lem. re 1" ;:eerui.o L'Opera 
-pena.mento noe. e stat.i facile 
ai 1 s r •*-«• :'*.I" sforzi delle squs 
dre d. »ix-cor>o ha avuto sud 
ci-»»O Con'empo: incarnente. 
»: ito }>o»».b.!o f.ir ssomborarl 

v :.IÌ;5 itori e .i«.vonipagi*arf 
tiior d^La aaller.a. 11 treno hi 
jvi- r.pre»o la marca verso l | 
»*. Z une d i.T Vii 

K" (*iv:e»'«i l'er.!'e».ino incidenti 
che ». ver tici sulle linee gestiti 
il ilio ferree.e Cilabro-Lucan/ 
I! pai crave fu quello che v ìd | 
i tr.a co s..l:o d. un intei 

treno »o! aroto del F.umarell-j 
.1 d.»..-tro provocò la morte 
7-1 persone 

Biagio Uctnm 
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6/ cultura i ^ 

fi': 

letteratura 
a «Anna Karenina» 
«Marienbad» 
«Cronaca familiare » 

Perché il cinema 
ha bisogno 

della letteratura? 

Nella Storia della Letteratura del Lesky 

I problemi culturali 
della Grecia antica 

1 film tratti da opere let-
rarÌL> numentaiio di lin

iero col passar dogli nnni. 
ncho durante l 'ultima 
issegnn cinonintogrnilon 
i Venezia si e sposso par-
ito di questo problema. 
ohi si sono limitati a sol-
lineare il fenomeno. Al-
i hanno pnrlnto ndcllrit-
ira di una modifica qua-
tativa del rapporto fra le 
uè arti . 
Naturalmente per i ({in

izi sui singoli film rimari-
o il lettore alle corrispoit-
enze di Casiraghi. Altre 
formazioni sulla mostra 

i Venezia, p non solo quel-
. confermano che il pana
ma dei rapporti fra cine. 
a e let teratura id e a m e 
lilo. Lolita. dall'oniiinimo 
troppo lorttinato tnmaii-

) di Nahokov, e Tlii-rrvi' 
esquegroux. di Maurino. 
n dovrebbero portare, si 
tende, a considera/ioni 

irticolarniento nuove. So-
i opere elio r ientrano in 
i sistema di rapporti (li
mito normale. Ciascuno 
suo modo, i personaggi 
rivano sullo schermo 
•eceduti dalla loro osi-
enza ili figure roman-
sche . 

Innumerevoli 
esperienze 

In questo terreno il ci
ma ha compiuto innume

r i esperienze, a comin-
re dai capolavori della 
tera tura mondiale. Anna 
tremila. I miserabili o 
ivid Copperfìeld, per 
ire ai romanzi recenti o 
attualità. Le esperienze 

no, dunque, tali e tante 
e le discussioni intorno 
problemi sulla fedeltà o 
Ila libera interpretazione 
He opere let teral i? bau-

perduto ogni cara t tere 
.antiuo. E. d'altra parte . 
n si discute pu; se il 
lema sia un 'ar te con un 
oprio margine di niitono-
u. tante sono le giustifi-
zioni che esso ha dato di 
sviluppando una ricerca 

irica parallelo sui suoi 
[itteri specifici. Quindi. 
da osservare, se mai. 

e il riflesso trovato sullo 
ìermo da alcune opere 
terar ie è più immediato. 
asi simultaneo. Ma. per 
anto possa esseie impul
ite, queslo è ancora un 
>blema di organi/?azio-
culturale. 

Diverso e già il caso di 
onaca familiare di Pra-
ini. Al regista e ai suoi 

llaboratori non si pio
ta solo la necessità ili 
ader i re ni testo l ' ime r-
tazione di alcuni perso
c i tipici. Gli autori del 
1 devono ritrovare, cì.il-

i terno, sfumatine, sigill
ati . dati storici, lutti gli 
menti di un qundm dove 
ersonaggi hanno fun/i.». 
subalterna, a volte, ri
t to ai valori poetici gi

rali dell 'opcia. In forma 
che DÌÙ accentuata il 
oblenia dev'esserti posto 
r II processo di Kafka. 
o dei film annunciati mi: 
n proiettati duran te In 
segna. Ma, considerando 
cose più da vicino, ci si 

corge che non si Irai la. 
ppu re qui . di una novità. 
n da ieri la le t teratura 

erc i ta sul cinema un'in-
enza che non e più pre

di idee esterne. K' 
che ricerca parallela di 

ezzi di espressione. ESJ-
no autori dj cinema eh»* 

le t tera tura — » a un 
adro cul tura le n i t ra to 
traverso la cul tura lette-
ria — sì rifanno diret ta-
ente . A par te ì casi di 
l laborazionc fra letterati 
registi, come quelli ofler-

dalla coppia Picver t 
m e . famosa fi» «e due 
erre , o dall 'al tra. De Si 
•Zavatlini. non meno fa-
sa nel «econdn dopo-

ra. ricorderemo fra ' 
ti l 'esempio di Vi<con?i. 

Terrò i renio. C e del-
Uro. Non e più solo '•*• 
t e l a tu ra a Influire sul 
emn. Elaborate le sue 
tlche, quest 'ul t imo iu-

isce a sua volta sulla le'-
a tura . E non più. conu-

principio, suggerendo 
ITO* snelli te di l inguag

gio. ricerche di dinamismo, 
dissolvenze, dialogati d.i 
sceneggiatine. Co| « nou-
veau roiiian * si ;II riva alla 
ricostruzione Ietterai ia doj 
sistema oggettivo ilo| ci-
nenia. Si presenta alla ri
balta una nari ali va .'he ri-
percorie i pror-.'di menti 
non del cineasta ma della 
macchina da presa con ri
sultati immediati che con
traddicono lo ricerche pie-
cedenti di dinamismo Que
sta ricerca oggettiva accre
sce. anzi, la distanza Tra il 
« ral lentalo » del linguag
gio letterario — parola 
scritta — e i| « troppo ra
pido » del cinema <> imma
gine visiva. Ossia le in-
lliieii/o del * cineniatogia-
lieo» si producono aliti 
nienti. 

Ma anche queste loriii»* 
letterarie, a loro volta. 
trovano riflessi noi cine
ma. Con Hiroshima man 
amour. L'avute damiere à 
Marienbad e. per altri ver
si. con Accattone., il quadro 
si arricchisce. In .Senso e 
non SI'H.KO. tecentemente 
presentato in Italia dal
le Edizioni del Sag
giatore. Merleau-Ponty sot
tolineava ancora (nell 'anno 
J045) « un realismo fonda
mentale del cinema ». E, 
richiamandosi ni dibattit i 
tli allora, ricordava che. 
secondo il Lcenhnrdt, * il 
potere di realtà prodotto 
dallo schermo e tale che la 
minima stilizzazione gua
sterebbe », 

Il cinema at tuale sta al
lora sconfinando? Il dubbio 
è espresso anche da qual
che clneastn. Billy VVilder, 
ad esempio, dice d'essersi 
addormentalo ciucine volte 
durante la proiezione di 
Hiroshima. Molti non gli 
darebbero torto. Il regista 
austro-americano lo ha di
chiarato hi sett imana scor
sa in un' intervista a « IT.x-
press *. e l ' intervistatrice 
parigina si è sentita impli
ci tamente stuzzicata nella 
sua suscettibilità naziona
le. Oppure le ragioni del 
fenomeno stanno altrove? 
Il cinema adotta l'insisten
za dialogala della Margue
rite Dinas, spinge lino *ii 
motj della coscienza la vi
sione oggettiva ili Kobbe-
Grillel senza più timore ili 
precipitare nelle monoto
nie delle forme rigide o 
astrat te . Ed e chiaro che 
l'opera di Pasolini rispon
de a<| altri criteri (piando 
fruga ne | mondo dialettale 
pei t rovate la sua base di 
oggettivila o un più mo
derno lealismo 

L'immagine 
visiva 

11 problema, mi p.ue. -| 
pone co^i: l.i t iadi / iouaie 
immagine visiva del cine
ma e diventala UIMIIIÌ-
cienle? 

Non e semplice i spen 
dere. soprat tut to >e ci ó 
limita .id ascoltale lo m-
ten/.ioni della genio .li me-
st ieie Tuttavia questa in
fluenza a ritio.-.»» .• ,|i n to i -
no — della le t teratuia ch<\ 
influenzata dal cinema, n 
produco sull 'alti.i a i t e la 
sua mutata iiilluon/.i — o 
un dato concieto «.he si iti-
quadra — altro dato inne
gabile — nel maggioio m-
teiesse che il cinema, nel 
suo insieme, mosti a voi-.» 
la pioduzionc letteraria. 
Alcuni vedranno le caligo 
esterne, ad esempi-.» la niag-
gioie pressione della TV. 
ohe porterebbe il cinemi) 
ad elevare o ad innovare il 
proprio linguaggio rivol
gendosi. per motivi contin
genti. alla matrice lettera
ria. Ma simili sp.esazioni 
non convincono 

L'na innova/ione, quando 
si concreta in ruoiv.i d'ar
te, non e mai m u t u a t a 
esclusivamente da ingioili 
formali Le pi evizioni me-
tcoroìogtche <.oiii> .i-'>iiidi-
nei cieli dell 'arte, usc iamo 
quindi j) profeti le profe
zie sulla prevedibile estin
zione della nari.iti va nel 
cinema « viceversa Ci to
niamo. moltie, a ricordare 
che non ci odimi)., nella 
« le t tera tuia » jn astrat to. 
proposta da tanti frettolosi 
esteti d'oggi. Di conseguen
za non ci odiamo alla possi

bilità di definire una volta 
per tut te II rapporto cine
ma-let teratura. fìl | artisti 
definiscono loro, nelle ope
ro, le tenden/e gCm-raii che 
si manifestano. 

Esso assorbe tutto e la-
cilmente. mostrando quel
la vitalità Che. du
rante i primi sviluppi 
della società borghese, ri
velava. a detta dei critici 
di allora, il romanzo, defi
nito da Baudelaire € gene
re bastardo » proprio per 
la facilità di assimilare 
ogni linfa e ogni sangue. 

Di certo per ora. c'è 
questo dato di fatto: In 
tendenza a una più fre
quente e approfondita ri
cerca. nel cinema, di rap
porti con la letteratura. Il 
cinema, dunque, richiede 
un supplemento di parola. 
Ma hi paiola e promozione 
umana verso una realtà 
superiore. Non e stilizza-
/ ione o fatto di moda. L'esi
genza è visibile, ma resta 
insoddisfatta. Essa apre. 
comunque, problemi nuovi 
sia per 1 cineasti che per 
gli scrittori e I letterati, l 
(piali non possono dimenti
care che un arricchimento 
di linguaggio, per essere 
tale, trova nell 'umanità del 
tempo, nella vita, la pro
pria verifica di validità. 

Michele Rago 

Lo .storie ch'Ha lrttei.ituia 
greca por cosi dire olinsloho 
ÌOIIO tu': (|iii'lla fi ancoro, in 
culline volumi, ilei fratelli 
Croi.-,L'l. quella iode-;cn. in cin
que volumi, di Wilhelm .Sch
mid. medilo noia collie Sch. 
mid-Stiihlin, quella italiana. 
in tre volumi, di Genuino 
Perrottn. Ognuna dello tre ha 
una sua fisionomia ben defi
nita. che la qualifica e In oon-
traddintlnguc. 

La letteratura dei Croisct 
è in sostanza an esilino una-
litico delle opere dei vari un
tori greci, ricco di citazioni 
dal tenti, anello lunghe e ben 
tradotto, nutrito di buono os
servazioni. condotto con viva
cità: un cenno su manoscrit
ti. scoli, edizioni, traduzioni. 
lessici procede i capitoli ri
servati a scrittori o gruppi di 
scrittori. Prodotto di inni 
mando scuola, di un'ottima 
tradizione crltleo-lettoraria. il 
lavoro del Croiset, che risalo 
alla fino doll'Ottocento. non è 
ancora invecchiato, se non. 
inevitabilmente, nello parti 
tecniche- più di un giudizio 
oggi corrente risalo "Ha fine 
Interpretazione dei due fra. 
telll francesi. Le loro pagine 
si leggono sempre volentieri 
o sempre vi si impara qual-
chocorfa: c'è in I'.-W garbo e 
buon gusto 

L-.i Iciioratura dello Schmid 
è un massiccio cumulo di da
ti. Un vero e proprio indica
tore librario: tutte lo questio
ni più minute vi sono passa
te al vaglio con iin'inforina-
zlouo precihii, abbondante, ri
gorosa: od ò enorme la mas
sa dei rlnvii a pie' di pagina 
nel articoli di rivisto, a dis
sertazioni. a lavori particolari 
su un argomento o generici. 
ina che in qualche pagina toc
chino di quell'argomento. La 
bibliografia che chiude i prin. 
clpali capitoli e concerne ma
noscritti. scoli, edizioni, com
menti o tutto ciò che può es
sere utile all'interpretazione, 

in .-.enM> lato e r.-'retto, è nu
tritissima. Ed è il laute di 
quest'opera concepita con ri
girìi criteri po-.it.viitiei: essa 
è un icpcttorio <• servo solo 
come ri'pei torio aggiornato 
'-ino all'anno delti pubblica
zione (il 111211 per il I volume 
il 1!»4H por i| V). I.a voce del 
passato giungo a Schmid 
spenta, o (piasi: b.'ntii prende
te le pagine su Kuripidc, ad 
esempio, per rendersi conto 
dell'incapacità di intendere la 
poesia del dotto «odesi-o. Egli 
sa tutto, ina è indifferente ai 
valori d'arto: l'interesso cul
turale provale in lui sull'in
teresse critico: maino di fruii. 
te a un cattedratico della no-
/..ano. Va ricordato, infine. 
che la lettoratuia dello Sch
mid è incompleti: essa si 
chiude con la fine del secolo 
V :t.C. 

Lsoniplnre per chiarezza e 
originalità ò la letteratura di 
Clennaro Porrotta. la prima 
degna Htoria della letteratura 
greca in Italia, dono l'utilis
simo manuale del Vitelli-Maz
zoni. destinata a darò l'avvio 
IÌ una sorlo di successivi lavo
ri. tra I quali va senz'nitro 
menzionato il panorama do
vuto a pontonaio, acuto ri
pensamento. scritto da Quinti
no Citandoli.'!. La letteratura 
del Perrottn consiste soprat. 
tutto in una cerie di profili 
nitidi e Intelligenti- è una 
galloria di ritratti vivi, par
lanti. Chi Vuole penetrare a 
fondo nei mondo poetico di. 
elio so. Pindaro. Sofocle. Ari
stofane deve ricorrerò allo in
quadrature di Perrottn: la ef
fettiva grandezza del singoli 
è mossa in rilievo in modo 
lucidissimo. Intuizione sicura 
dei valori tipici di ogni scrit
tore. commossa partecipazio
ne al suo diro sono le doti 
che contrassegnano Perrottn 
critico. 

La sua letteratura evita de
liberatamente ogni richiamo 
erudito, intonde essere in pri

mo luogo piana, scorrevole, e 
perciò esente da impicci dot
ti: e presuppone però In pa. 
dronanzn della piodtizione 
scientifica, dai grandi tomi 
alle minuseole di-.sertnzioni. 
Anche in un -.otturo che .sem
brerebbe meno congeniale por 
chi ha prevalenti Interessi o-
stetici. nel settore della pri
ma oratoria greca, Porrotta di
mostra penetrazione: egli ha 
ben capito che Aiitlfonto si 
identifica colla logica. Ando-
cide coll'inquietudino. Lisio 
coll'e.stro mimetico, la capa
cità narrativa. Lo Kcrittoro e 
il suo messaggio: ecco cosa 
ha cercato di cogliere, quasi 
.«empie riuscendoci. Gennaro 
Porrotta. 

Nel 11157-5(1 n Francke Ver
tali di Hcrna iniziò la pubbli
cazione della Storia della fot. 
teratura greca di Albin Le
sky. che ora vede la luco. 
magistralmente tradotta da 
Fausto C'odino, por i tipi del 

Lisia 

Una antologia pubblicata dagli Editori Riuniti 

Poeti e scrittori 
dell'Algeria d'oggi 

/{inritti pub-
collana del-

Gli Editori 
blicano nella 
l'enciclopedia tascabile una 
untolopia di poeti e narra
tori alijcrinl contempora
nei. Hino Dal Sasso, che ne 
è traduttore e curatore, 
presenta la scelta con una 
ottima prefazione in cui 
chiarisce i precedenti sfo
rici e politici della lettera
tura alperina di oppi e in
sieme srolac un'acuta ana
lisi del problema linguisti
co e delle componenti cul
turali di essa, e «iqif/crf-
.N-C<? iMc/»c«icioni suqocstivc 
di lettura Sottolinea in
tanto In spietatezza del co-
lonialisniiì francese clic fri 
dal J830 non si arresta alla 
coniliusta territoriale del 
paese, ma procede con 
metodica inesorabili tà a 
« spersonalizzare » pli «''fio
rini. a snazionalizzarli Vie 
ne impedita la pur minima 
atticità culturale. Ir scuole 
ìndincne sono soppresse, le 
mas?e condannate all'anal
fabetismo Si teme anche 
il sentimento unitario re-
lipinsn e non «i conferi
re nonpnre l*Mr.«ro"""ienfo 
del Corano. 

Vitalità 
nuova 

Precaria diventa, cosi, 
uriche la sorte della lette
ratura algerina. Tuttaria 
le sue manifestazioni non 
mancano: sono apparizioni 
isolate e discontinuo. ni</ 
di nmi ritalità nuora, di 
un tono estremamente sto 
ricircolo, di nrr impenno 
i-oncrrfo ni proMomi della 
nazione. La letteratura cioè 
si politicizza e dirtene mi
litante. Dal Sassiì ne for
nisce le prore allenando in 
appendice canti politici e 
« resistenziali » «fri primi 
tempi deHii occupazione 
straniero. 

Da allora, la « jiofificic-
codione» è una componen
te di primo plano se non 
il dato essenziale della let
teratura algerina. In parti
colare, è dcpli ultimi de
cenni dell'800 e, ancor 

più, dell'inizio del '900 una 
più viva accentuuzione po
litica di essa. Ma il colo
nialismo non smette Ut sua 
azione repressiva e ogni 
tentativo di rinascita cul
turale viene per.M'onitdto e 
impedito. I/unità del po
polo algerino ancor per 
lungo or(fine di anni e rac-
comariddili ni confi popola
ri e allo insegnamento del 
Corano cui caparbiamente 
attendono i capi spirituali. 

Perciò, (piando si guar
da agli scrittori algerini 
contemporanei non si può 
non avvertire immediata-
mente un salto di qualità. 
Intanto, i piii di essi, per 
aver vissuto in Europa, ne 
hanno assorbito la cultura 
fino a sentirla come pro
prio. E queslo è senza dub
bio un motivo di forza. Ma 
e qui — come fticidnmenfc 
mostra il curatore ~ che 
si palesa if dramma di que
sti scrittori. I quali hanno, 
si. dilatalo la loro anima 
algerina in europea, ma fi
no al punto di essere quasi 
muti (non insensibili) nei 
confronti del proprto pò 
polo per ignoranza di una 
lingua nazionale E in ciò 
è il marchio del coloniali
smo che, cosi, ha diviso gli 
infclletfunli che ipnornnn 
fé diverse lingue popolari 
(dei berberi, dei fellaga. 
dei kabgli. ecc.) dal popo
lo analfabeta che a sua voi-
la non intende il francese. 
la sola lingua degli intel
lettuali. 

La coscienza di questo 
« difetto > di linaua è ;/ 
dramma più o meno comu
ne a tutti questi scrittori. 
Xè si può paragonarlo con 
quello dei poeti della « nr-
gritudine » efre in fondo 
operano sullo « spazio mi
tico » do! foro mondo, me». 
fre questi algerini euro
peizzati si portano dentro 
tutta la sfori/i concreto di 
Algeria, con l'urgenza e la 
esigenza dei problemi del
la sanguinosa rivoluzione 
in atto. In essi, cioè, la co
scienza di essere « scritto
ri sema lettori » si accom
pagna all'esigenza rivolu
zionaria di superare il dia

framma, la rottura lingui
stica che li separa dal po
polo, alla necessità di dire 
in arabo quel che sentono 
in arabo. Perciò, lo scrit
tore algerino sente la lin
gua francese come un ci-
lizio e. in ogni caso, come 
un fenomeno < innaturale 
e transitorio » dello pro
prio li rn nrr irò. e il suo im
pegno è di piegarla ad es
sere lingua araba, berbe
ra, kabgle ecc. Negli scrit
ti di costoro in effetti, si 
enucleano sentimenti, pas
sioni, fantasie, idee in cui 
esplode l'< algerinità » di 
fondo della coscienza di 
ognuno e in cui è l'unità 
sostanziale clic consente di 
cogliere in tutti un legame 
connine, una serisibiblù. nrr 
rorio caratteristici e distin
ti ri della letteratura « na
zionale » algerina. 

L'uso 
della lingua 

// pencolo di una lette
ratura giovane è sempre 
lineilo di una rappresenta
zione incapace dì elevarsi 
al di là della denuncia ge
nerica e protestataria. An
che in questi .scrittori c'è 
questa tendenza, se non al
tro come punto di parten
za nella stessa sceffn dot 
contenuti più o meno so-
cialogici. Scnonche, la lin
gua - francese che. per la 
sua razionalità, e inidonea 
a rendere l'immedialczzi. 
istintiva gli impulsi le pas
sioni di un popolo giovane. 
proprio per questo è stru
mento valido a consentire 
dall'interno il superamen
to di quel naturalismo di 
fondo. 

Difatti, nell'ileo che ne 
fanno questi scrittori, essa 
diventa capacità d'indivi
duare e assumere in termi
ni di consapevolezza stori
ca anche le condizioni <?<v 
ciali. di classe, conscguen
ti all'oppressione poìificn. 
Tnnio che la spoliazione 
colonialìstica e la miseria 
la fame gli stenti la sog
gezione cui tutto il popo

lo è costretto, sono molivi 
ricorrenti in queste pagine 
e non per accettarli e su
bir// come condanna di un 
mitico fato, ma per vincer
li e trascenderli con la fi
ducia di avere nelle pro
prie mani il proprio desti
no. Significativo, a questo 
proposito, il racconto di 
Moiiloud Mammeri « /{ ri
torno del figlio » in cui e. 
appunto rnpprcsentnfo la 
oppressione di classe dei 
coloni sfruttatori di operai 
diseredali col sostegno del
la polizia e. più, la presa 
di coscienza da parte ài 
Sliman — attraverso Lu-
nas che è del « partito » — 
della realtà sociale e poli' 
fica della propria nazione. 
Cos'i pure le pagine tratte 
da * La grande maison » (ff 
Mohammed Dib o l'emble
matico personaggio dì Dià
ria (di H'Midouch) la no
vantenne che in sé rac
chiude i tesori della tradi
zionale umanità araba: o 
la figura di Xcdjmn * enig
ma della futura Algeria » 

(in Katch Yacinc) e aiicora 
altri e altri personaggi. 
donne sofferenti e dignito
se. uomini delicati e tena
ci. in epUodi di amore e 
di morte (Xann. di Moii
loud Fcraoun). di esilio 
t.-\s<ia Dicbar: Xon c'è esì
lio) e di lotta (Malck Had-
dad. lì combattimento). 

Senza dire delle poesie 
di Sénac. di Haddad, di 
Kréa. di Lacheraf. di Tu-
da<i, di Anna Greki. di Ba-
chir Hadj Ali. Poeti e nar
ratori furti egualmente im
pegnati a dare « rofro » e 
•t i-ore » ni proprio popolo, 
e che. se per la costruzio
ne della nuova « nazione » 
nfperirm non rifìiifnno la 
tradizione culturale fran
cese — if e beffo » e H 
* buono » di essa —. dalla 
tradizione dei padri attin
gono coscienza della vali' 
dita storica del presente 
rivoluzionario e della cer
tezza di un e proprio» fu
turo. 

Armando La Torre 

Saggiatore a Milano (1): ve
niva coil ad affianca^ alle 
tre classiche Storie della let
teratura greca, con pieno di
ritto di olttndlnnnza. una quar
ta. impostata su altri, intores-
i-.intis.sinu moduli. La storia 
della letteratura greca di Le
sky è. infatti, in soAtiui7.li, una 
storia dei problemi culturali 
e filologici concernenti il mon
do greco. Su ogni autore è 
fatto felicemente 11 ounto: una 
.sommaria esposizione della 
vita e delle opere, brevi, cen
trati giudizi che lo qualificano. 
e in primo piano ciò che è In 
discussione o va posto in di. 
scussione. I giudizi sono me
ditati e pertinenti, pur se ra
pidi. E sono giudizi comples
si. perché non riguardano so
lo Ideo e sentimenti dogli 
scrittori, considerati in astrat
to conio entità di perenne si
gnificato: ogni individuo è. 
collocato e studiato nell'am
biente storico in cui fiorisce 
nò manca quasi mai un cen
no sui mezzi linguistici da lui 
adoperati. Ma ripeto, quello 
che è la parte nuova, ciò che 
ronde stimolante la lettura 
dello pagine di Lesky è l'a
vere indicato benemerenze e 
limiti dello ricerche scientifi. 
che, dallo più nmpic e gene
rali alle pili minute e speci
fiche. aver indicato le strade 
che restano da percorrere o 
che sarebbe bone percorrere. 
gli orrori superati, .su cui evi
tare di tornare. Por soffer
marmi su un campo n cui ho 
dedicato molti nnni di lavo
ro, l'oratorin greca: Lcsky hu 
perfettamente ragiono quan
do dichiara che il mancato in
teresse per l'eloquenza greca. 
dopo la prima guerrn mon
diale, è nato da una diffiden
za verso la retorica, dalla 
spinta a ricercare nell'nntL 
ehlta ciò che è veramente vi
vo o incondizionatamente va
lido. Ma è anche nel vero 
quando nfferrna che è neces
sario rivalutare gli oratori 
por quello che sono: impor
tanti testimoni della civiltà 
e della vita spiritunle del IV 
secolo e rappresentanti della 
prosa attica al suo livello 
clnssico. Questo significa trac
ciare lo direttive giuste sul 
piano teorico. Ma anche in se
de tecnica Lesky ha occhio pe
netrante: quando afferma che 
In questione della non auten
ticità delle orazioni sospette 
di Lisia andrebbe nuovamen
te affrontati!, non ha torto; 
sinora manca un esame liu. 
guistico soddisfacente che 
sottolinei le differenze tra Li
sia e i suol imitatori. 

Tra le pagine più belle vor
rei segnalare quoile dedicate 
alla questione omerica: la 
maestria compositiva dell'Ilia
de è mossa in rilievo con 
grande finezza, l'analisi del
l'Odissea denota non comune 
sensibilità: si avverte in con
tinuazione che Lesky ha su
bito. imperioso, il fascino di 
Omero. Della storia della crì
tica omerica cono indicati noi 
i tratti salienti con rigore e 
intelligenza. E notevole senso 
di misura, che a noi pare tan
to ptù apprezzabile dopo le 
furie incomposte di cena cri
tica analitica Italiana. 

Non piccolo merito del Lo. 
sky è di avere evitato aridi 
elenchi dì nomi, di aver sor
volato sulle figure secondarie 
per sottolineare, invece, con 
forza, le grandi personalità 
creatrici. Delle cuj onere Le
sky ha conoscenza appasóio-
nntn: ha dedicato molto stu
dio ad esso, ma soprattutto ad 
esse si è accostato con gran
de amore. La bibliografia ci
tata è abbondante, ma ò evi
dente che Lo5ky si è letto, at
tentamente. tutto, che non è 
informato di seconda mano: 
ba?terebbe scorrere, del re
sto. -. rendiconti da lui pub
blicati via via aii detcrminati 
•settori negli Anzeiger di Ino. 
sbruek per renderai conto che 
non p.,rla por sentito diro. 
La bibliografia e degna di 
nota anche fjer questo: a par
te edizioni e lessici. Lesky 
presuppone la conoscenza del 
vecchio materiale e indica so
lo c.ò che e recente e ha un 
certo peso. Abbiamo rilavato. 
ad esempio, che egli menzio
na più di un commento sco
lastico italiano, invece di vec
chi. autorevoli lavori tede
schi: ma sono i commenti più 
sor:, quelli impostati con cri-
tori scientifici, e non i nor
mali prodotti commerciali. La 
produzione russa, da no; piut
tosto trascurata, è anch'ossa 
utilizzata intelligentemente. 

Non ultimo pregio del la. 
voro di Lesky è l'assenza di 
oscurità e di arzigogoli: egli 
arriva diritto al nocciolo del
lo questioni, non si perde in 
elucubrazioni complicato: la 
sua pagina non stanca e non 
assilla. Uomo di cultura raf
finata "(o bastano a dimo
strarlo i rinvìi che s'incon
trano sposso e appaiono cosi 
naturali e logici a Goethe, a 
Lessing. all'epos slavo, o vìa 
di seguito) Lesky sa che por 
Interessare non occorre com
plicare lo cose, che la forza 
di un discorso sta anche nella 
sua semplicità. 

Umberto Albini 
(1) Albln Lciley. Storta del

la letteratura /reca, Milano, il 
Saggiatore, 1963. 
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Intervista-lampo 
con la scrittrice 

Fausta 
Cialentes 
due ro

manzi sulla 
donna 
italiana 

Fluisti» Cudent'! stn attraversando un gran fervore di ri
s tampo. Dopo il .successo d\ Ballata levantina (30.000 copie 
di tiratura in Itulin; venduti i diritti di traduzione in Stati 
Uniti. Inghilterra, Franciu e Spagna), è venuta la ristampa 
del Cortile a Cleopatra, ed è imminente la rlpubblicnzìone 
di Pamela o ia bella eatate, l'uno e l'altro «crini negli anni 
trenta n;a limasti fino a ioij patrimonio di un pubblico rei». 
tiviimento ristretto. 

Fausta Cialento ci ba mostrato In prima copia delln nuo
va Pamela o ci lin detto che 11 volumetto (edito da Feltri
nelli uscirà a giorni nello librerie. Abbiamo incontrato In 
scrittrice a Milano, in una dello sue raro scappate (passa 
infatti la maggior parte dell'anno in una villa del Varesotto). 
» Insieme a Pamela — ci ba dotto — ho raccolto alcuni rac
conti scritti tra il '26 e il '39, apparsi allora iu giornali egi
ziani, ma mal pubblicati In volumi. Appartengono alla rnla 
prima maniera -. 

Parliamo dei suoi esordi letterari, in pieno « realismo 
magico • bontompellinno. e della successiva matuinzlohe, 
lino ad una sempre più intima coscienza del problemi del 
nostro tempo. 

« Il mio lavoro futuro — dice a questo proposito la si
gnora Cialento — tiara orientato In modo particolare verao 
uno dei problemi più drammatici delia società Italiana: la 
condizione di paurosa Inferiorità in cui ft| trova la donna. E ' 
la cosa che mi sta più a cuore in questo momento, lo ho 
una profonda ammirazione per la donna Italiana, per la SUn 
forza morale e per l| suo coraggio, espresso con tanta ric
chezza anche nella lotta di Liberazione. Questa donna me
rita una sorte migliore; merita, anzitutto, una legislazione 
migliore di quella vtgento In Italia. CI sono ogni giorno cast 
clamorosi di soggezione quasi medioevale della nostra donna. 
che non può esprimere la sua personalità, non ha una reale 
facoltà di educare 1 suol figli, e cosi via. Tutto ciò che farò 
d'ora in poi sarà dedicato soprattutto a questo, alla causa 
della emancipazione femminile In Italia. Sarà questo, fra 
l'altro, il problema che dibatterò nelle mie opere future ». 

Le chiediamo che cosa in particolare stia preparando. 
Ci dice che ultimamente è stata molto occupata nella tra
duzione di Cica, l'ultimo volume del • Quartetto di Alessan
dria » di Lawrence Durrcll. « Ma ho già avviato — aggiunge 
— due romanzi, al quali conto di lavorare Intensamente nel 
prossimi mesi. Uno di essi è ambientato nella Trieste del 
primo Novecento; dell'altro non voglio ancora dire nulla. 
Ambedue avranno pi centro il problema della condizione 
sociale e morale delln donna nel nostro Paese ». 

g. e. f. 

premi 

Sabato 
r«0megna 
Resistenza» 

Il 22 settembre sarà asse
gnato per la quarta volta il 
Premio della Resistenza, isti
tuito dalla città di Omegna; 
un premio letterario che, co
me ognuno ricorderà, ebbe 
sin dalla sua fondazione una 
vita diflìcile a causa dell'o
stinazione d'un prefetto che 
B\ arrogò ripetutamente, ma 
invano, il diritto di proibir
lo. Egli riuscì tuttavia, non 
ratificando le deliberazioni 
del Consiglio comunale di 
Omegna, a rendere indispo
nibile la dotazione del pre
mio. che venne ogni anno 
ricostituita medinntc pubbli
che sottoscrizioni o etntri-
buti. anche di altri comuni. 

istituito nel 1059. il Pre
mio Omegna fu assegnato 
nell'ottobre di quell'anno a 
Henri Alleg. lo scrittore e 
patriota algerino, autore di 
un libro, « La question », 
(tradotto in Italia con il ti
tolo « La tortura ») che è un 
atto d'accusa tra i più tre
mendi che siano mai stati 
prounciati centro il colonia
lismo e 1 suoi metodi di «ci
vilizzazione ». In quell'occa
sione la Giuria, presieduta 
da Guido Piovono, e della 
quale facevano parte Orio 
V'organi. Zavattini. Emanucl-
I:. Salinari. Antonielli. Ros
sana Rosanda. Soldati. Spi
nella. De Grada. D c Vita ed 
altri, fu unanime nella sua 
scelta. Ancora nl!'u:anim::à, 
ma dopo un dibattilo assai 
più vivace, nel corso del 
quale era emerso autorevol
mente il nome del poeta cu
bano Nicolas Guillcn. fu pre
miato nel 1960 Jean Paul 
Sartre, non tanto per !a sua 
opera di scrittore e di pen
satore, la quale, come disse 
allora Piovenc," non aveva 
bisogno di riconoscimenti o 
di consacrazioni, quanto per. 
che — sono ancora parole di 
Piovenc — « proprio in quei 
giorni, por merito dj Sartre. 
la Francia era diventata il 
banco di prova di una lotta 
che può essere esemplare per 
tutti e indicare anche agli 
nitri intellettuali quanto oc
corre resistere e dire di no ». 

Dibattutir-sima. ed incerta 
sino all'ultimo momento, fu 
l'assegnazione del premio 
1961. Freno state avanzate 
lo candidature di Eric Kuby. 
Leonardo Sciascia. Raffaello 
Giolli. Jesus Lopez Pacheco 
e Guntoer Andcrs. ed a que. 
sti ultimi due nomi si re
strinse infine la discussione. 
rivoltasi con l'afforma/iono 
di Anders quando ormai 
mancava solo qualche ora 
all'inizio della cerimonia uf. 
ficinie por la proclamazione 
del vincitore. 

Sinora non e; tono «*tite 
riunioni preliminari della 
Giuri."», che s; riunisce in 
questi giorni per designare 
la rosa di candidati. 

Filippo Frassati 

schede 

U.R.S.S. 
La enrirlopodia popolare 

di .Mondadori ha reeriitemon-
tr dato alle stampo un agile 
voluttà-Ilo Miirilniniip Sovie
tica i-arato da Jean Marahini 
(K.P.M., Urss. Milano, 1962. 
L. 500) elio si rnccomnndfl ad 
una allenta lettura por le sue 
originali (luti di guida agli 
appelli meno noli dello stato 
MiriiiliMn. 

Corrodalo da una serio ili 
foio mollo belle ed in gran 
parlo inedite, il volume con
tiene inoltre piccole mono
grafie sulla storia dell'URSS, 
sui popoli che l'abitano, sulla 
viia ciillur.de e le più note 
imprese «cìcnlificlic, e persino 
una guida . lampo por il tu
rista italiano. 

Spc»M> e volentieri SIHM-

Itini abbandona il metodo 
analiiiro per lasciarsi andare 
— per esempio awicinando*i 
al Caucaso — al viaggio aria*-
sico », o «cniimcmale. Il che 
è un piacevole intermezzo in 
nn.i prorisa e piuttosto onesta 
\i>ii>ne della società socialiMa. 

Giappone 
IVr !J -i<---.i -cric inonda-

dorì.ina. ìétime ha scrìtto un 
.diro rapido reportage «ul 
Giappone. Aggiralo facilmen
te I'OMJCOIO del «r colore », 
Yéfirne richiama l'interciso 
del lettore <uz!i appelli più 
sconcertanti del Giappone di 
oasi. dail'inlo»a con i nazi -
fa-ri-ti alla disfatta del '43. 
alla formidabile rìpor>a degli 
anni cinquanta. 

IVr quoto risultano parti
colarmente interessami le pe
sine dedicale alla situazione 
pn* - bollici, alla condanna 
cplicila e nella della guerra 
atomica — che cblw centinaia 
di mizliaia ili \iiiimc proprio 
ad Hiro«cima o Nagasaki — 
alla r ipro j dell'economia 
giapponese in ** «ingoiare "* 
concomilan/a con l'inizio del
la piierr.i di Corea (« fu un 
\ero miracolo... tutto sì rimise 
in marcia.- r'era la clientela 
delle truppe imbollile di dol
lari... e poi le riparazioni e 
lo forniture all'e-orcito amo» 
ricano„.L II volumetto è r o ^ 
rodalo anche di un piccolo 
\ocabolario. 

9- * • P-
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Dopo il pareggio della Lazio ad Alessandria 

smo 
per i biancoazzurri 
Al di là delle previsioni il comportamento delle matricole - Bene Bari e Padova 

Le previsioni della vigilia]l'ultimo minuto. Bravissimo, 
sono state rispettate. S'era dunque, queste matricolo: 
parlato di equilibrio, ed equi- avevano tre impegni non la-
librio c'è stato, con l'unica CJH, ij hanno superati senza 
sorpresa — se sorpresa si ( l a n n 0 i c o n u n n p u n t a d i , „ P . 
può delìnne - della viUona m a R g i o r e p e r U F o g R la . 
del Padova sul campo t l e l j^ S1 ___,_ ,, 
Parma. 

E difatti, perchè parlare di 
sorpresa, quando si sa che 
il Padova mira senza indugi 
ad un pronto ritorno nella 
serie superiore (e le uniche 
riserve riguardano certe idee 
del suo allenatore Del Gros
so) ed il Parma, invece, spe
ra soltanto di poter ripetere 
il campionato tranquillo del
l 'anno scorso? Per di più gli 
uomini di Cicuta mancavano 
dej centromediano Albi, un 
giovane dì cui si dice gran 
bene e che non dovrebbe far 
rimpiangere Sentimenti V. E 
l'assenza, rjertanto, può ave
re avuto il suo peso. 

Comunque, pur con tutto 
questo equilibrio, t re osser
vazioni ci sembra di dover 
fare su questa prima di cam
pionato: la conferma della 
forza del Bari, un cauto ot
timismo nei confronti della 
Lazio, il bril lante comporta
mento delle « matricole >. 

Il Bari ha superato con di
sinvoltura il suo primo osta
colo che era rappresentato da 
un Catanzaro niente affatto 
arrendevole e che neppure si 
è lasciato avvilire dalla im
mediata mazzata vibratagli 
da Catalano dopo appena 
trenta secondi di gioco (pri
mo goal del campionato). Ciò 
dimostra che la squadra pu
gliese, sia pur con qualche 
comprensibile pausa, ha una 
inquadratura massiccia e può 
guardare con fiducia allo svi
luppo di questo logorante 
torneo. Catalano poi ha con
fermato di essere un Interno 
di punta di notevoli possibi
lità. Mostrando maggiore 
continuità potrà certamente 
andare lontano. 

Gli stessi ottimistici giudi
zi non si possono ancora 
esprimere per la Lazio, ben
ché la prestazione fornita 
sullo scottante terreno del 
Moccagatta. per lo meno di
mostra che la squadra sta 
acquistando in temperamen
to. Non solo, ma quel giova
ne, Bernasconi, è già qualco
sa in un attacco che era sem
pre stato evanescente. Col 
rientro di Morrone le cose 
dovrebbero andar meglio. Ed 
ancora meglio potranno an
dare se Facchini riuscirà a 
sistemare in qualche modo 
la difesa senza sot trarre 
Landoni al gioco di centro 
campo. Quindi, pur senza dar 
fiato alle trombe, un cauto 
ottimismo si può nutr i re per 
questa Lazio. 

E passiamo alle matrico
le : hanno pareggiato tut te e 
tre, il Cagliari lasciandosi 
raggiungere solo a pochi mi
nuti dalla fine dal Messina 
su calcio di rigore: il Foggia 
bloccando al pareggio il for
tissimo Lecco; la Triestina 
vedendosi sfuggire la vittoria 
sul campo del Monza solo al-

Per il resto, l'abbiamo detto, 
tutto regolare (anello la 
sconfitta dell'Udinese a Co
senza poteva essere preven
tivata essendo ancora priva. 
la formazione friulana, dei 
suoi migliori giocatori). 

Qualche ombra sul compor
tamento del Como (ma la 
Sambenedettese è squadra 
molto combattiva) e su quel
lo del Verona ancora uti.i 
volta piegata dalla vitalissi
ma Pro Patria. 

Superiore- al previsto, in
vece, la resistenza oppos'.a 
d a l l a L u c c h e s e a l l ' a m b i z i o s o 
B r e s c i a . 

Michele Muro 

Annunciato ieri 

Un servizio 

opinioni 

istituito 

dall'Inter 
MILANO. 18 

Il C. D. dell 'Inter ha po
tenziato il proprio ufficio 
pubbliche relazioni istituen
do un « servizio opinioni > 
allo scopo dì conoscere il giu
dizio del pubblico sulla base 
della raccolta di dati forniti 
diret tamente dagli spettatori. 

Tale servizio comincerà a 
funzionare da domenica 
prossima. A ogni spettatore 
verrà distribuita una scheda 
nella quale il possessore do
vrà precisare: quale è stato 
il rendimento dell 'Inter nel 
primo tempo, quale quello 
del secondo tempo e quale 
è stato il giocatore dell ' Inter 
di maggior rendimento. 

Successivamente la dire
zione della squadra richiede
rà forse l'opinione degli spet
tatori su altri eventuali ar
gomenti. Le schede compila
te e consegnate allo studio. 
saranno poi inoltrate al cen
tro meccanografico « Olivetti-
Bull > che provvedere alla 
elaborazione dei calcoli re
stituendoli alla società. 

Sett imanalmente verranno 
assegnati premi a coloro che 
hanno partecipato al con-
co: 

Loi rinuncia 
alla rivincita 
con Perkins 

Perseo 
vince alle 

Caparmele 
IVisi-u li.i v i m n il l'ii-mii 

l.litio <ii l'aol.i. follili i't'iitr:ilr 
l i l ' l l . l l i l l l l U M H ' ( l i i t ' l i |H>miM ijJK'io | 
.illi' (.".qiimni'llo. Kivi' i ìiMilt.iti 

IT. I.iign di Ni-tui: 1> l ' . iu l t l -
l«\ L't Tilu-iiip; li.(. v. i:<, a li;. 
IT. Lui;» di Unisci la: 1) Mach ia 
vel l i . tM L»>vu-o. tt-t.: v. \.">. )> 10 
l:\ a hi IT. I.IIKO (Il V id i ; 1)1 
Strall i". 1') Avi-sta. tot.: v :u 
p LM L'I). a. Su. IT. I.ÌIRO di l ' I . -
Uiliu-ti: l i To tem. L'i Dtintt.i. :; | . 
/ .ajiat.i; tot : v. lo. j>. L'L' IV l'i), j 
a l'ti.'i IT. tamii di I lLic t la i io : 
1) Kahul . 1') Pvr i ' trum: tot : v | 
1". >>. Il 11. a " j.V |«r. l.;iRu ili! 
l'aoliC. 1) I V V M . I . 1') l'uhci . ini | 
a l\t. |v l;l :it;. a. 100 IT. 1..IK» 
di AHiaiin: n Mis.s.mo. 1> > fiot.t-
ma: Int.: v. SI. |> l"l 13. a 4:1. 

» . * 

l . 'a t t i i i / i c i i i ' (li-fjli appass'iiifii-1 
ti (li i p p i c i *a là iiVi>lta (ijJKl al 
'l'or di Valli1, dnvo, qui s ia M i a , 
se Hv.'lgv'iA la :>:<• riutiiimt' i-Mi-j 
va. I / i n t e r o convt'Uno «• ri-t-r-l 
Viito aRli amator i : 7 i'orsi> por i | 
C I ) , o una por ninni;.li.sti 

Kccn lo nostre prev i s ion i ' j 
Pr. <t II T e m p o v: Paoitloa e l'eia ( 
iT . (i II C t m n a l e d'Italia v; ! 
Apuano e (jual i t . is . Pr. <: Munirn- I 
tu Sera v: Orafo o Tr ionfo d a l 
linea. Pr. Assoc i . i / io i \ r S t a n i - j 
pa Komana : Ta iuho e Mi tal- I 
lo Premio (".iornile n: Tris ) : 
D.iotid e II V a l e n t i n o Pr. l ' .u-! 
fillflilio Ceroni - S i n d a c a t o C i " - | 
nist i : Y e n n a e l-'urihondo. Pr i 
<; Trot to I ta l iano > Italiana e 
Maralril lo. Pi <i II C'avallo »: In-
telessant(> e O r n a l o 

Italia 
Scozia 

a Roma 
CLASCOW. l!t 

L'incontro fin le r;ìpprost'ii-
t.'itiv»» del le Leghe calcio di 
Scozia e d'Italia verrà dispu
talo a Roma il 14 novembri*. 
I.o lia Miintticiato Fred Donu-
Viin. sogretnrio della Leu a 
scozzese. 

Dopo la virtuale conquista del titolo mondiale conduttori 

Il segreto di Graham Hill: 
ha saputo 
attendere 
Lo scozzese è il degno emulo di Stirling Moss 
Una « coda » alle gare mondiali rimetterebbe 
in lizza Clarck ma non sarebbe una cosa seria 
Abbiamo scritto tutti the 

(t'rahum Hill è il (moro campio
ne mondiale e in fer i ta nessu-
IIO più di lui lo meriterebbe do
po in smagliante prora di Mon
di e le precedenti «are che lo 
hanno risto quasi sempre sul
la cresta dell'onda. Il pilota 
scoscese e reni mente tiri bel 
tipo, non solo per { suoi baffi 
che Io rendono s impat ico e sui 
quali passa rcaolarmente mi 
colpo di pettine prima e dopo 
la corsa. Graham non e giunto 
cosi in alto per caso, o meaJio 
solo perchè si è trovato al vo
lante della mial ior vettura della 
stagione: chi seiine da ric ino le 
coni pcf ir ioni automobilistiche 
aITÙ notaio che questo corri
dore ha ria ria aumentato il 
suo rendimento /ino a ninnimi-
gerc la completa mudi riti). K 
prima di trent'anni (l'etìi di 
(Graham Hill) è difficile a lunne-
re alla soyiia del titolo mon
diale. 

Titolo 
meritato 

I / i n g l e s e ( ì r a l i a m Hil l s u U H M « n i d a il « g r u p p o » ne l ( irat i P r e m i o d'I ta l ia « c l o u » 
d e l l a d o m e n i c a a u t o m o b i l i s t i c a a M o n z a , u n a d o m e n i c a p u r t r o p p o f u n e s t a t a da u n a 
e n n e s i m a s c i a f i l i a in cu i ha p e r d u t o la v i t a i! p i lo ta f i o r e n t i n o D e L u c a in s e g u i t o 
a l la co l l i s i on i 1 d e l l a s u a 1.anela D a g r a d i ! c o n la F I A T Stai iKiic l l i i i i di Z a n a r o t t i n e l l a 
c o r s a r i s e r v a t a a l l e a u t o ir . 

Per la coppa delle Fiere 

Lunedì ad Istanbul 
di scena 
la Roma 

Forse nella Lazio domenica 
rientrano Morrone e Bizzarri 

Dopi> il »:}'«>.-:o del lunedi per 
lo - minane •• e ripreso ;1 ìa-
%oro d: pr«-paraz.oiit> in vi.-t.» 
d»«I: .nipoti): d: domenica 

ì prossima. I >{;ailor«)5r! si fono 
ir. irov.it: ;»-r; poriu-r.jìu.o MII 
tvrrer.o dell" Tre Font ;.r.r per 
la prima seduta de l l i ?«'tt;ni;.-
na. A Carmi;!:.. K--: I » T Man-
IHV.'I ss pri-si-ntaiio i prim; 

iprobìi-ini d i r.^i'lvi-ri-
'?(ìll.uua contro .i NajKil 

h.i ?odd:.-fatto anciii 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Duil io Loi lascia. Non il pu
gilato ma la categoria dei -\ve'.. 
ter jr. - una divisione di pc-o 
che 5li ha importo .n qinv.i 
ultimi tempi ecce ls iv i sacrifi
ci - E r a una "scarpa" molto 
beVa. ma anche moho storte ed 
era sciocco che continuassi e 
pretmdere di calzarla con di
sinvoltura -, ci ha detto Lo:. 

Cosi. Duil io, hh rinunciato al- j 
la rivincita con Perkins . previ
sta dn! contratto entro il 14 di
cembre Questa mattina Loi si 
è incontrato con il suo procu
ratore S teve Klaus e con l'or
ganizzatore Strumolo, de..a SIS 
e ha comunicato loro la sua 
dec-sione - E' definitiva — ha 
detto — anche se sono coscien
te che cosi facendo dò un cal
cio ad almeno r e m i milioni. Ma 
ho ormai trentatré crini e a 
questa " veneranda eia" non so
no più disposto a fare grossi 
sacrifici '. 

Lo; comunque non s. mette
rà in pantofoie: boxerà ancora. 
ma a - peso libero -. cioè senza 
lottare con la bilancia II limite 
dei - we l ter - 147 libbre, pari 
a kg 66.fi73, non preoccupa Loi. 
né lo preoccupano i vari com
petitori continentali , il p.ù qua
lificato dej quali dovrebbe es
sere l'inglese Brian Curvi». 

La rinuncia di Loi alla rivin
cita con Perkins. non mette co
munque in crisi la SIS. La so
cietà di via Cantù. infatti, è già 
in trattative (Frangetta dovreb
be dare una risposta tra qual
che giorno dall 'America) per 

far d e p u t a r e pro.vimamentt 
Milano, un - quindici mondia
le - tra il n«aro di Ch-.caco e 
Giordano Campir;. QiJ'S'o 
match fa anche t;ola alla ITOS 
di Rom.v Ma Io speranze di 
patron Tommasi sono deit.r.'.te 
a sfumare che :i p.i4 le pavese 
ha un' - esclusiva - con la SIS 

r. e. 

I . : . 
I l : . - . : i 

ila 
ni'-sso a ;•< t̂;«i tr<- v'. e :t'.o'.-
tr«- Cors.n. F; e iiifurtiina'n. 
t\\ì r.d: con:in i.» cnjnp,.g.ne ti. 

j Sorniani p»>tr''t»b«- i-\>'-r<-: «jtrd-
'..' che cambiamento m-JJo s c h . . -

rani'-mo giallorosso 
Se la prova che sosterrà do-

man. Cor? n. r.?u".tvr.à n»-g:.:i-
va e probab:".e chi- il suo p->"io 
s.a proso ria C.-.rpanes\ ^';i '•'• 
rebtis p.ù grosso P'-r C..rn:^.:a 
e certamente cost . tu.to dal tr .o 
centrale d'attacco. Non - R -
ra •-. Non c'è n.ente da far-'. 
I/jjacor.o »• Angei . l io ^ oc ano 

I 

Martedì a Chicago 

« Conto» obbligatorio 
per Liston'Patterson 

CHICAGO, 18. 
Il campionato mondiale Patterson-Liston per il titolo dei « mas

simi » in programma :. Chicago il 2ó f t t U m f m . ha avuto un prologo 
vivace per la recit i ci. i guantoni. I due pugili nr.n yor.o Intervenuti. 
ma erano rappresentali dai secondi Ciascuno ha cercato di im
porre la propria marca, e la discussione ha a««unto toni vivaci. 
finche *• intervenuto il presidente della commissione dftrillinole, 
il quale ha deciso di rinviare ogni decisione. 

Sono stati, invece, definiti altri dettagli per il campionato, ciò*: 
— In caao ùì knock down »arà effettuato il conto obbl igato lo 

di 8 secondi: 
— L'arbitro poUà squalificare uno dei due pugili per colpo 

vietato, solo te l'Irregolarità sia «tata commessa volontariamente; 
— Se uno del due pugili e. protettato fuori del ring, larà con

lato fino a 20" anziché IO". 
E* stato, infine, deciso che Pattcrson Indosserà calzoncini neri 

e Ltston calzoni bianchi. 

a spraz.'i e h<>> raramente ,s: 
prii .fttano la .l'area avver.-ar.a 
creando ipi.rid. un vuoto che 
;I solo .lon-sot. non può cer
tamente cupi'.re. In queste con-
diz.un. non •• (juindi da e.-clu-
dere che Manfredini sia chia
mato a HMidare :1 cjuintett*» di 
inulta, s p e c - -ii con^.deraz •>. 
ne di 1 fatto, che si tratta ri; una 
pari. ia e.-Ter.-.i :n cir .1 suo 
sc;". i j;):rebt)-.- tornare 'II<JÌ:,J 
utile. 

Intanto si •'• ;•pproso eh*' la 
Rnni.i cì<<î i ia part.ta li; Man
tova j'.rnse^-.t i.i ;dia volta «i. 
!s-.ir:ì>iii do-.'. mer'coledi r t-
fronter;-. l'Ai' .y I/.niir per .1 
pr.mo turno della coppa cì-ìe-
Fiere 

Ir.fir;" e'.1* rì.\ segnalare eh.-
I.eu!:ard. e .«-v/o ( l i t l es^ , ( Id
ia c i .n.ca •• : f-r-ndera !.. sna ( 
.'.ttiv.'a fior.:!.*' la prf»s*.ma| 
settima:.. . . e che Schiaffino la-! 
scerà li* unit ivamente i'Itai aj 
Ver.'-rdl prO'S.tr.o per fare r . 
t«irr.o ::i Ari;- ::':n;i Se ?.«• va 
c<.-i nr.o (:••. p ù grand. a->: 
>'r;.;i.er; eh»- ; hb.ano n..-.. c.d-
c;;to ie scene calc is t iche dei la 
nostra penisola. Auguri - P e p e -
p»--r I , tira nuova att ivi tà' 

Anche per i.. I .a/ .o .1 lavoro; 
e r.preso n p.er.o. cor. nr,:, 
.nv i . sa si-iìiit.'i ati'-t.ca I! p . -
r- gg.o consegu.to ad Ale.-^a:i-
dr.a. arci ,e v prez.'<'->>. lia la
sca"'» to**i con la bocca ;.:iia-
ra :n quanto i b.ancazzurr; 
hanno denunc.ato del le caren
ze che s«* i.<m saranno pmnti .-
ni-nte r.empite daranno d-: 
grossi d . s p . v e r ; a; tifosi blan-
cazzurr: Intanto per la e i r a 
casal inga con .1 Simm^nthal 
Monza sono previste del le no
vità. In pr.mo luogo dovrebbe 
rientrare B.z.^arn e forse Mi
che Morrone. ( :tà questi din-
r.toccb. iio:reljb<.ro oonfer.re 
al quintetto d: punta romano 
la consistenza che nella s e n e 
cadetta è m d s p e n s a b l e Non 
è nemmeno ria escludere che 
Pagn. sia immesso nel lo sch.e-
ramento r.-d ruolo d; niediar.o 
destro tcon la conseguente 
esclusione di Florio) . Ma e an
cora presto per fare tutte q u e . 
sto ipotesi . Il col laudo di mez
za sett imana avrà il compito 
di risolvere tutti quest . dubbi. 

sport flash 
Minaev « mondiale » di sollevamento pesi 

li .sovietico Minaev ha vinto il t itolo mondiale di so l leva
mento pesi nella categoria - panna - tol lev.uido nelle tre alzate 
117.5. 107.a e 1:17.5 per compless ivi :io2.r><>0 Kj; 

I / i tal iano Maninroni ha sol levato :!!7.,,<iO ki;. classificandosi 
al quinto jiosto 

Omologato il record degli 800 
Il congresso della Federazione Internazionale di Atlet ica ha 

omologato il record mondiali ' di 201 "2 realizzato sugli 800 m e 
tri ri.'-ii'.iiJtdralianu DiXie. Willic,-, il .'t marzo 1:»<>2. 

Van Looy alla « Sabatini » ? 
La squadra della Fai ina. con alia testa l 'ex-campione del 

mondo dei profcrsioniòti Hick Van Looy. parteciperà ali;< - XI 
Coppa Sabatini ••''. Questa è una voce che circola con insisten
za negli ambienti sportivi di Peceiol i e si aggiungi' anche che 
la cifra richiesta non sembra iporlwlica. 

Come é noto la - C o p p a S a b a t i n i - riservata ai professio
nisti si disputa il 7 ottobre in occas ione della Fiera di Ottobre. 

Nuoto: record europeo di Jiskoot 
i. i lutature olandese Jan Jiskoot ha battuto ieri a Pariiti 

:' ri _-'»r.! e i i iopeo dei H<f. nietr: farfalla, nuotando In distanza 
ir ..'.•"."/. Il veceh .o primato d 100 "2 era stato stabilito venerdì 
.-co."-.* .. Hu.-lapes: d.iiriin^i.ere-e Cubrich. Il Jiskoot ha s!..-
Mii.'o li iittfivo hrir.Te ri, n. irte tir. i : . t imone n.>'ator..i in'ern.i-
/.<i.. '.<• i . i .Ltire aii.i f» ri.-.n i Toureiie.-". 

/ .st'firt'fl del mestiere s'impa
rano poco itila roltrt, tnaoari 
Ie/;prndo t/n libro fra una prora 
e l'altra. iiitcressando.iì solo a 
quello, contr se un attimo dopo 
non si dorense fornure in pista 
ci idra re, o inire sempre più re-
locj per ottenere una buona po
sizione al la parfeiuM. Forse an
che Graham -Hill £ dUiccordo con 
noi quando diciamo peste e cor
na del suo mondo, più preci
samente di alcuni tipacci che lo 
circondano e di altri c'«e hanno 
le leve del comando, ma risto 
che rio» può farci niente, r i s to 
che per riuoltarsi bisognerebbe 
essere uniti (e l corridori non 
lo sono) , il nostro Graham con
finila la sua battaglia lìriandc 
nella buona stella. A Moura. Io 
scozzese giocava grosso: o lui o 
Jim Clark che e più giovane. 
più sensibile e meno esperto. 
Clark ha perso la partita al ter
zo giro e da allora Hill si è di
vertito alle spal le degli altri. 

In fondo Graham si inerita il 
titolo anche per la sua fedeltà 
Dlln UHM che monta ora con 
tanta sicurezza e un pò* di spa
valderia e ette ha iliiidiifo in 
pas.s'iifo con scarse soddisfazioni. 
L'importante i* sapere attende
re: questo conta soprattutto nel 
difficile mondo dei motori. Non 
bisogna aver fretta. Fangio lo 
ripete sovente: •• L'unica volta 
che ho fatto le co.?t. alla svelta 
mi sono rotto il co l lo . . . - . Anche 
Jim Clark, scozzesi' come Hill 
lieve compiere i suoi passi con 
calma e non montarsi la testa se 
in giro dicono che è il degno 
successore di Stirlinii Moss. Sen
za contare che. mentre Fangio 
era un maestro. Moss è un estro 
so, e gli estrosi non si possono 
imitare le non tarliamo dei di 
fetti e degli eccessi di .."tirltno; 
che non costituiscono certo un 
buon esempio). 

Come sapete, con il trionfo di 
Monza. Graham Hill si è net 
t a me ii f e at'nntifnuofufo suoli al
tri nella classifica del campio
nato mondiale. Il titolo, perciò 
dorrebbe essere suo. Dic iamo 
dorrebbe perchè' da domenica 
si parla di unii coda alle prove 
del campionato, cioè sì vorreb
be far precedere al G.P. del 
Sud Africa t ultima prora) il G. 
/ . defili .S'fafi Uniti che non fi
gurava nel l 'e lenco dell»' compe-
ricioni iridate, ma andrebbe a 
sostituire il G.P. di Spagna per 
il quale ri è sfata ima rinuncia. 
Cosi Graham Hill potrebbe es
sere superato da Clark se nuesto 
ultimo l'incesse in America e in 
Africa. Ma si può di punto iti 
bianco cambiare le rnrf»» in fa
ro/ai' Si può rivedere un calen
dario compilato 10 mesi fa? Se 
abbiamo ristr tante e niente ci 
merariglierebbe. Cioè, sappiamo 
che i dirtaenfi della Federazione 
inferna-ionale sono t jirimt a 
calpestare i loro stessi regola

menti. Sulla curtu .sembrano de i 
santoni, ma in realtà si attarda
no bene dal fare le persone 
serie. 

Rivincita 
della Ferrari? 

Andiamo uriniti cosi da anni. 
da anni tutto è sbagl iato «» 
quasi e ben pochi alitano la 
roce per fur.d sentire. Comun
que rada, sul piuno sport iro 
torniamo a conaruttilarci con 
Graham Hill e la sua BUM: nel 
AJ' G.P. d'Italia, pilota e mac
china si sono dimostrati degni 
del presfiaioso titolo mondiale . 
E noi, cioè la Ferrari'.' Sappia
mo tutti che non arendo potuto 
presentare il uuoro modello, la 
Ferrari ha dorato seminare il 
passo. Un model lo ha rifa felice 
solo una sfuuione perche iti q u e . 
sto sport prima si combatte nel
le ojjlcinc e poi sulle piste. Alti 
sappiamo anche che Ferrari è 
mi combattente, un uomo duro 
da mettere in ginocchio e per
tanto attendiamo fiduciosi la sua 
rivincita 

Gino Sala 
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linrriario scozzese Mac Kem-
pren. famosi) per la sua 
teoria: - Megl io un Cìcenrel l i 
oggi c h e 10 call i domani - . 
Perché non seguire il suo 
consiglio'.' Comperate ongi 
ntes;so il famOiio Cal l i fugo 
Cieca rei 11 che $\ trova i n ogni 
farmacia a so l e 150 lire 

( • • • • t t l l l t t I M I I I I I I I I t l l l l t t t l l l l l l l t 

AVVISI ECONOMICI 
t i A I I T I » M i n o « i » ' i . i i. 5u 

Al-'TtlNt-H.KCSCII» HI VI Kit A 
Preial giornal ieri feriali : 

FIAT 600 N 
BIANCHINA 
« 'ANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Ciard 
BIANCHINA Panor 
BIANCHINA Spyder 
FIAT fit)0 
FIAT 750 
IJAUPH1NE Alta R-
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R 
ANGL1A de LIIJCE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 15U0 
FIAT IHOO 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

L-
. 
-
• 
• 
* 
• 
* 
* 
* 
* 
• 
* 
* 
* 
• 
* 
* 
• 
* 

1.230 
1.350 
1450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.20O 
2.300 
2.400 
2.600 
2.600 
3000 
3.000 
3.200 
3.500 
3.800 
3 800 

Telefoni- 420.U42 425 624 420 819 

71 OCCASIONI U SO 

A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI Qlh%L-
SIASI OGGETTO sce l la e pe 
sato dal Cl iente !„ 600 IL 
GRAMMO, solo da « DI T U L 
LIO - . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.03. 
FRIGORIFERI di tut te le mar -
che Rarantitlìrttinl da L 24.509 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per vol ta senza antic ipi . 
Nannucci Radio Via Rondise l i ! . 
2 r V.el Raffaello Sanz 'o 6 '8 . 
TELEVISORI di tut te le marche 
garantìt issimt da L 35 000 - In 
più Pagamenti anche a 100 l ire 
per volta senza anticipi Nan-
nucet Radio V;a Hond neitt, ? r 
V l«» Raffaello Sanj'O. fi K 

II» I . I / H I M t HI I . K i l L SO 

ISTITUTO • EUCLIDE • - Via 
Maia 8 . Tel 230.100 . E lemen
tari - Industriali - TecntJi Ra-
dioTV . Telescrivent ist i - Mar
conisti Corsi preparazione 
esami 
STENODATTILOGRAFIA S t e 
nografia . Datti lografia 1000 
mensi l i Via S Gennaro al 
V'ornerò. 20 . Napoli 

'.?''**fk$^ 
Venule In tournée in Italia le pallavoHste ungheresi dell 'Epiro* di Budapest si sono 
inrontrate con la squadra della Sestesc: l ' incontro è stato vinto per 3 a 0 dalle 
ragazze ungheresi. Nella foto: le due squadre dcll'Kpitok e della Sestese prima 
dell'incontro 
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A. A. SPECIALISTA veneree . 
p i t ie , d ls fonsinni «estuali . Dot-
in i MAGLIETTA . VI» O r i M -
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«iodio tnr-dico pei l» cura celi* 
< sole • disfunzioni e deboleza* 
sessuali dì origine nervosa, psi
chica. endocrina tneurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Voltursa» 
n. 19. Ini. S «Stallone Termini». 
Orarlo 9-13. 1B-1S e per appunt i . 
mento escluso li sabato pomerlf» 
f io e I festivi Fuori orario, ne* 
sabato pomeriggio • net giorni 
festivi si riceve solo per SDOBS* 
lamento. Tel 47«.?M (AuL Con», 
«toma 10019 del 9 ottobre 19M). 
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Prosegue compatta la lotta contrattuale 

Manifestazione unitaria a Milano 
Nuovo incontro 

per la FIAT 
La polizia carica e arresta in due fabbriche 

[MILANO — I picchetti operai davanti a l lo stabile degli uffici della CGK durante 
Ilo sciopero quotidiano di 4 ore, che prosegue a tempo indeterminato in tutta la 
(provincia 

Iniziativa 

della Lega 

aoperative 

sui prezzi 
Il presidente della Lega 

(azionale delle cooperative. 
Vi. Giulio Cerretti . terrà do
mattina a Roma una confe-
mza stampa su « Iniziative 
proposte della coopeia/io-

contro l 'aumento del co
lo della vita -. 

In una nota della Lega 
(•asmessa ieri alla stampa si 
ferma che « l 'aumento con-

Inuo ed incontrollato del co
lo della vita va. principal
mente. ricercato nella politi-

dei prezzi praticata dai 
randi monopoli industriali, 
>ndata sull 'estrema rigidi-

dei prezzi alla prodirzio-
in netto contrasto con la 

Mescente produttività, con il 
inseguente danno dell'eco-
>mia nazionale nel suo coni-

lesso e dell 'allargamento 
il mercato di consumo >. 
Riferendosi ai recenti mo-

imenti di prezzi nel setto-
al imentare . si rileva che 

|La manovra speculativa. 
(art icolarmente nel settore 
(egli ortofrutticoli, ha trat-

pretesto dalla situazione 
nigiunturale (incremento 
;lla esportazione e siccità) 
»r provocare ancora una 

(olta l 'aumento de: prezzi 
;ondo la vecchia regola di 

locare al rialzo nei periodo 
|i minore oflertn del prodot-

sul mercato interno >. 
Gli aumenti dei prezzi nu
occiano le conquiste sala

tali dei lavoratori. Per que -
}o. conclude la nota della 
»ga: « La questione ha ca-
i t tere di urgenza e riguar-

tu t t i : governo, parlamen-
enti locali, partiti , sinda 

it:, cooperative perchè e 
(gata alle modifiche e al rin-
>vamento democratico dei-

s t ru t tu re e perchè si col-
|ga ad una politica econo-

programmata ». 

sindacali in breve 

Contadini: si riunisce l'Alleanza 
i Homa il Comitato diteli vo 

contadini, con il .seguente ordine 
Oggi e doman: si riunisci 

dell'Alleanza nazionale dei ci, ..... .. .^H.....,,- ,.....,„ 
del giorno: li sviluppo delle lotte contadine, in particolare 
por l'equo canone: 2) tesseramento VMi'A e convoca/ione del 
Consiglio nazionale: :?) nuovo proposte dell'Alleanza per la 
soluzione dei problemi previdenziali e assistenziali nei colti
vatori diretti: 4) varie 

Portuali: contro le « autonomie » 
Pria nuova presa di posizione è venuta ieri contro le 

«autonomie funzionali- — che darebbero i porti in mano 
ai monopoli — dai portuali genovesi II direttive! delle Compa
gnie portuali ha deliberato di invitare ì lavoratori a sostenere 
che non siano operate altre concessioni di •- autonomi" fun
zionali »: elie vengano revocate le concessioni non operanti 
o di prossima scadenza: che siano promosse trattative sinda
cali dirette fra le parti con le aziende a partecipazione statali-
al fine di consentire l'utilizzazione delle maestranze delle 
compagnie E" stata anche sottolineata la grande import.in/.i 
che ha. per i portuali, la questione del rinnovo contrattuale 
dei metallurgici I portuali sono infatti professionalmente pari
ficati con questa categoria 

Chimici: lotto olla Pozzi 
E' iniziato ieri allo stabilimento di vernici delle MC. Pozzi 

di Sparanise lo sciopero di 48 ore, proclamato dalla CGIL in 
seguito al rifiuto della direzione a discutere le nvondicr.zinni 
della contrattazione del premio di rendimento: della valuta-
zione delle mansioni per fissare le giuste qualifiche: della 
costituzione della commissione paritetica per fissare il grado 
di nocività aziendale; dell'istituz.oiv della mensa e del lini 
borso spese per tutto il |>ersoiriIe E" qiiisto il primo se opero 
in un grosso gruppo industriale insediatosi ultimamente -.n 
provincia di Caserta, e costituisce una rivolta contro la poli
tica coloniale, nei salari e nelle qualìfiche, praticata dalla 
Manifattura ceramiche Pozzi 

Mobilieri: fermo lo Giannetfi 
Lo sciopero a tempo indeterminato in eorso presso il mobi

lificio Gìannetti di Livorno è stato ieri soppeso poiché sono 
'state convocate trattative fra le parti prò-», l'Ufficio del 
lavoro. I lavoratori chiedono la revi-ione delle quihfiche 
un incentivo di produzione e il rispetto del contratto ail.i 
voce -mancato cottimo- L'azienda aveva intimidito alcuni 

'lavoratori il che aveva portato all';na<prioicnto della lotti. 
• iniziata 1"8 scor.-o 

Ceramisti: sciopero olla Ginori 
•l'n nuovo sciopero e stato effettuato lunedi .«il.i Kichard-

Clinori. per protesta contro la decurtazione salariale dec:> i 
dalla direzione m spregio ai recenti aumenti fidati dal 
contratfo di categoria. 

Alimentaristi: rappresaglia a Oristano 
Tutti i dipendenti della Cremeria Campidancsc di Oristano 

sono st;.ti illegalmente licenziati in seguito alla loio parteci
pazione ad uno sciopero di 48 ore indetto dalla CGIL per 
l'applicazione del contratto di lavoro firmato il 5 aprile 
scorso, relativo alle centrali del latte private. Il gravissimo 
provvedimento e stato cosi motivato, ~ l'asfenza è mgiusti-
ficata poiché sono da ritenersi infondate le rivendicazioni 
salariali dei dipendenti - . Una forte protesta è stata effettuala 
dai consigliere comunista Torrente presso l'Amministrazione 
regionale, la quale aveva dato notevoli agevolazioni alla 
azienda. Una delegazione di licenziati è stata ricevuta in 
prefettura a Cagliari. 

Con hi massima compat
tezza è proseguito anche ieri 
a Milano lo sciopero di quat
tro ore giornaliere a tempo 
indeterminato, previsto dal 
« piano > di lolla dei sindacati 
per i 300 mila metalmeccanici 
e siderurgici della provinei-j. 
La giornata e stata v iv t i ra ta 
dalle manifestazioni opi mio 
durante le quali i metallur
gici si sono stretti intorno 'd 
loro rappresentanti sindacali 
per esprimere la propria de
cisione di .smuovere hi Con
findustria dal suo « no •» alla 
contrattazione integrativa a-
ziendale, al nuovo ordina
mento contrattuale, ni sinda
cato nella fabbrica. 

Particolarmente siguiiie.iti-
va, per il suo carattere uni
tario, e stata la dimostra/.io-
ne di piazza Napoli, dove 
hanno parlato Sacchi e Car-
niti, r ispettivamente segre
tari provinciali responsabili 
della FIOM-CGIL e della 
FIM-C1SL. Entrambi i diri
genti hanno polemizzato con 
la Conflndustria. dimostrando 
che la sua intransigen/.'i nuli 
ha alcuna giustificazione. I 
due oratori hanno sottolinea
to la necessità dell ' inula dei 
lavoratori e dei sindacali, 
unità che rimane il presuj)-
posto fondamentale per il 
successo della grande batta
glia in corso. 

Si prcannuncia intanto una 
manifestazione che nvi.'i luo
go venerdì, alla quale — ol
tre al segretario provinri de 
Sacchi — parlerà il segreta
rio nazionale responsabile 
della FIOM, Piero Boni. An
che a Gela, dove ieri i 2.",0U 
metalmeccanici delle .ì/.ien 
de private impegnate noi 
montaggio del petrolchimico 
ANIC hanno inizialo uno 
sciopero di 4H ore (rinviato 
la sett imana scorsa), e stata 
prevista per oggi una lani-
festa/ione indetta dei . indu
cati. 

L'atteggiamento del Ir. po
lizia, chi; già a Torino : veva 
suscitato proteste nei giorni 
scorsi per l'azione ani -pio 
chettaggio, è sfociato ieri a 
Milano in una carica effettua
ta davanti alla Niver, dove la 
direzione aveva licenziato 4 
lavoratrici a scopo di rappre
saglia e dove le innesti i<n/e 
avevano effettuato unr for
te manifestazione di :>irtesta 
Pure a 3rosso si segnala un 
ingiustificato intervento del
la polizia, la quale ha < fer
mato * si ' t perai, colpitoli 
di essere di picchetto Ci van
ti ad una fabbrica. A questa 
azione antioperaia ed a r t i -
sindacale che già la CGIL ha 
denunciato la sett imana pau
sata. vanno associate le rap 
presaglie messe in att«» da 
vari industriali milanesi 

La FIOM provinciale ha 
perciò chiamato i lavoratori 
a respingere qualsiasi tenta
tivo di rappresaglia e di pro
vocazione. ed ha invitato i 
cittadini a stringersi intorno 
ai metallurgici in lotta. La 

'FIOM milanese ha inoltre 
! fermamente richiamato l'a!~ 
|1en/ione del governo sulln 
{necessità del rispetto del pic-
jchettaggio. indispensabile e 
jpiù che legittimo strumento 
jdi propaganda, di organiz
zazione e di difesa dello 
sciopero 

•\ Torino intanto gli incon-
j tn tra le delegazioni sinda
ca l i ìazionali della FIOM. 
JCISL e t ' IL ed t rappresen-
1 tanti della FIAT si sono p io . 
(tratti per tutta la giornata. 
i Rappresentavano la FIOM 
ji segretari nazionali Bruno 
(Trentin. Boni e Ferncx: 1.' 
CISL Volonté e Zan/i e la 
lTIL Corti, mentre per l'a-
/'.endti era presente l'avv. 
Clarino. Li onesto secondo 
c io rno-d i colloqui ij tema 

jcc i t ra le . che ha visto <usse-
|!iu'i<i diverse proposte <lij 
• ambedue le parti, e stato ìa 
j.-ontrattazionc integrat ivi 
iron particolare r i fe r iment i ' 
n\ problema dei cottimi. Il ; 
confronto tra le rispetti-» ,-
posi/ioni si e sviluppato co-1 
oaMiroIare difficoltà per l i 
posizione non sempre chiara 
.Iella controparte. A tarda 
ora la riunione è stata sospe
sa ed aggiornata a questa 
mattina, per le ore 11. 

Da parte padronale, intan
to. tutta l 'attenzione viene 
concentrata su quello che e-
at tualmente iì tema fonda-
mentale dello scontro fra me
tallurgici e Confindustria. 
(Nelle aziende a partecipa
zione statale, dopo alcuni ri
sultati in questo campo, l'at
teggiamento In tersimi ha 
avuto ripercussioni negative, 

proprio perche si nega un 
rinnovamento delle qualifi
che ed una negoziazione sin
dacale dei « premi » azien
dal i ) . Ieri il quotidiano del
la Edison — 24 ore — dedi
cava il « fondo» alla risibile 
tesi secondo cui i sindacati, 
con le at tual i richieste, vor
rebbero impedire... rapporti 
umani fra dipendenti e pa
droni. Il che. per l 'attuale 
regime di arbitrii e di illi
bertà esistente nelle fabbri-

di 4 ore, ìnizìera il secondo 
sciopero nazionale di 72 ore 
nelle aziende private, che 
sani il decimo effettuato dal
la categoria, e che porterà a 
15 le giornate complessive 
di astensione totale. Il peso 
dell 'agitazione si fa sentire 
sulle aziende minori : la Con-
fartigianato (legata alla Con
flndustria) ha ieri chiesto 
che il proprio settore venga 
esentato dalla lotta, che sa
rebbe « illegittima », ed h.i 

che, 6 un insulto ai fatti ed proposto una t ra t ta t iva sepa
rata. Ma la Confindustria — 
il vero nemico di un aumen
to del potere contrat tuale 
del sindacato — continua a 
r imanere r igidamente arroc
cata sulle suo posizioni. E la 
lotta, per tanto, proseguirà. 

una mistificazione penosa 
del rifiuto industrialo a ri
conoscere i diritti del sinda
cato. 

Domani intanto, menti e la 
lotta proseguirà a Milano 
con la fermata giornaliera 

Gli 
ospedalieri 

minacciano 
lo sciopero 

Il personale ospedaliero 
(infermieri, amministrat ivi , 
tecnici e inservienti) sciope
rerà nella pr ima set t imana 
di ottobre. La decisione è 
annunciata dai sindacati ade-
icnti alla CGIL e CISL do
po avere costatato la man
cata convocazione — da par
te del Governo e della 
PI ARO — di t ra t ta t ive in 
ordine al t ra t tamento econo-
mico-normativo e alla rifor
ma dell 'assistenza ospeda
liera. 

La Federazione aderente 
alla CGIL ha insistito, in 
particolare, sulla necessità 
di rivedere il t ra t tamento 
economico previsto dall 'ac
cordo 10 set tembre 1061 che 
lasciava, appunto, aper ta la 
possibilità di revisione nel 
quadro delle modifiche al 
t ra t tamento dei dipendenti 
pubblici. 

Alla FIAHO sono state 
avanzate anche alt te riven
dicazioni r iguardanti il trat
tamento normativo. Al Go1 

verno, cui era stato prospet
tato un incontro al livello 
degli enti, sindacati e mini
stri interessati, viene solle 
citata la discussione stille in
novazioni da apportare a l 
l' a t tuale ordinamento dei 
servizi. 

Il « ridimensionamento » 

Un colpo a 
tutta la 

cantieristica 
Questo è il giudizio dei navalmeccanici 

del cantiere « privato » di Ancona 

La Spezia 

Sciopero totale 
a l la Edison-Volta 

• 

Respinta con decisione la manovra politica del monopolio 

LA SPEZIA, 18. 
1 1200 lavoratori della 

centrale termoelettrica Edi-
son-Voltu hanno aderito allo 
adopero indetto unitaria
mente dui sinducati nella 
misura del 95 per cento. La 
miiKiccìri dei (icenrhmiciifi 
in mussa (Terrebbero mes
si sul lastrico, a scaglioni. 
800 operili) ha ricevuto una 
prima risposta il cui siont-
fteato non è solo sindacale, 
ma unclic politico. 

Nel disegno della Edison. 
infatti, i TiiiiKJCcifitt liceiisiu-
ineiifi non servono (ne po
trebbero serciré) a risolvere 
un problema economico di 
qualsiasi natura, sia pure 
ispirato dalla difesa dei pro
fitti del monopolio: sulla na
zionalizzazione degli irnpuui-
fi elettrici si discute ormai 
da tre mesi in Parlamento 
e l'esproprm non larderà 
molto I licenziamenti sono. 
quindi. una provocazione 
messa in atto per creare dif
ficoltà al provvedimento di 
nazionalizzazione. 

La gravita dell'iniziativa 
è stata sottolineata in tutti 
gli ambienti politici cilindr
ili. La riuscita dello sciope
ro di ogni è la testimonian
za clic fra i Indoratori sono 
già state tirate le conclusio
ni giuste: la manovra de' 
monopolio elettrico dimostra 
la necessità che si giunga 
rapidouiciMc n.T esproprio. 

La sitbordtiiciìione di interes
si colJeftiin e nazionali (la 
termoccntralc è destinata a 
soddisfare il prossimo fab
bisogno energetico), opera
ta dal monopolio, alle sue 
mire; lo strapotere del con
siglio di amministrazione 
della Edison che impune
mente si orienta a blocca
re la costruzione degli im
pianti (sono stati terminati 
due gruppi elettrogeni su 
quattro) dimostrano in ma
niera lampante l'urgenza che 
vengano tarpate le ali ai ba
roni dell'elettricità. 

La termoccntralc di La 
Spezia sarà, una volta ter
minata. la più potente d'Eu
ropa. Alimentata col petro
lio che può essere avviato 
direttamente all'impianto di 
combustione dal mare, me
diante un breve oleodotto, 
la termoccntralc avrà inol
tre il pregio di potere for
nire una quantità di ener
gia costante (la produzione 
idroelettrica subisce, invece. 
gli alti e bassi dei corsi di 
acqua). Ma la Edison, che 
finora mostrava di avere una 
certa fretta di condurre a 
termine i lavori — conside
rando possibile l'assorbimen
to della nuova produzione 
immediatamente, data l'e
spansione continua dei con
sumi energetici — d'un trat
to comincili n recnfcitrnre. 
Ha cominciato col licenziare 

Dal 4 al 19 ottobre 

59 operai, con la scusa della 
mancanza di materiali, per 
poi annunciare — sabato 
scorso — clic ne avrebbe li 
cenziati addirittura 800: tut
ti quelli che non servono 
al mantenimento degli al 
tuali due gruppi elettrogeni. 

La lotta degli operai spez
zini, quindi, non si ferma al
la richiesta che venga evi
tato il licenziamento in mas
sa. Essi rivendicano la con
tinuazione dei lavori a pieno 
ritmo in modo da potere 
completare la tcrmocentra-
le nel tempo previsto, con
sapevoli che dalla disponi
bilità di energìa elettrica di 
pende anche la normale cre
scita della economia nazio
nale. E si domandano, oltre 
tutto, fino a che punto il go
verno — vista la natura pò 
litica della manovra — con
tinuerà ad astenersi da tm 
intervento deciso diretto a 
stroncarla. 

Macchine italiane 

ad un'esposizione 

organizzata a Mosca 
La mostra dedicata all'elettromeccanica 
Si . .pura a Mosca il 4 o t t o . 

bre uiì.ì mostra italiana della 
industria elettromeccanica. 
organizzata dall '* Agimpcx * 
di Roma. Prenderanno parte 
alla manifestazione che si 
annuncia di grande interesse 
per gli scambi italo-sovietici 
numerose ditte: CGE. Ducati. 
Microfarad. Circe, C. Erba. 
Galileo, Battaglia. Galloni. 
Gcneray. Farmuned. Rangio-
ui e Puricclli. Orbis. SAE. 
Salvi. Faema. 

La mostra si svolgerà nei 
saloni del Politecnico di Mo
sca dal 4 al 19 ottobre e sarà 
abbinata ad un intenso pro
gramma di conferenze tecni

che. pioie/ioni di film, con
vegni di esponi italiani e so
vietici. Queste iniziative che 
si svolgeranno paral le lamen
te alla mostra intendono rag
giungere un collegamento di
retto ti a specialisti dei due 
paesi i quali lavorano nel 
settore dell 'elettro meccani
ca, mediante la presentazio
ne di apparecchiature moder
nissime e la discussione di 
problemi tecnici ad alto li
vello. La mostra r ientra dun
que nel quadro dello svi lup
po dei rapporti commerciali 
t ra l'Italia e l 'URSS. Un fol
to gruppo di esperti delle va
rie società italiane si recherà 
alla line del mese a Mosca. 

Intervento 
di Carli 

alla Conferenza 
monetaria 

WASHINGTON. 18 
Ai lavori della conferenza 

.mnu.ile del Fondo monetano 
internazionale e della B inea 
Mondiale partirò!.» re r.Iievo 
hanno assunto j j i interdenti 
del uovernatore della B.uic.i 
d'Italia (ìuido C.irh e del pre
cidente u-cente d-»lli H M 
Black 

Il dott C r i : ̂ j è -of.'^rmìto 
.«uir.iiuto .u pie-. MI:»O^\ :.u|>-
[r-'iti affernundo che l'It •! .. 
ha dato - :n forme \ ir .e- . r.c 
primi mesi dell' inno :n cor-o 
• a<si-te:iza - a que-li paesi per 
1!>7 milioni «li dod iri Qu.^! i 
cifra corn<pond«- al totilc : c-
cord'to per l'intero anno 1?«-I 
Peraltro, un certo dibittito •-: 
.* sviluppato fra gli .ntervrini
ti su. modi di qu^ ta : <*;~ten-
za Carli ha sostentilo che oc
corre ridimen-.ion...re l'impor
tanza del can.Tale n 1 proces

s o di «viluppo, rspetto ,-,i fat
to r i Mituz.onru: um .ni od oro-
I noni.e: 
j II -otto-ccn ' .r o . i::: i.-Ur; 
amer.cmo (»eors'« Bai! h i m-
M>tito perchè ; pae»; sotio^v :-
luppau creino cond /.«".n. fa
vorevoli ai c.ip:!.ù: « ^!i ri - :r . i 
cui le garanzie coniro le -i:-
<crinnn.izioni ed i>propr.a-
zioni '• 

Anche Black ha «e-tcnuto la 
posizione amencan i. esprimen
do tuttavia preoccupazioni per 
eli effetti della politici neoco
lonialista I ras^runpament: 
economici regionali i leggi 
MEO stanno dinneggnndo ì 
paesi sottosviluppati mentre 
per il pas.--.ito ha ci'a'.o questo 
dato: dal 1!»55 al l'.ifil. in 34 di 
questi paesi sono stati raddop
piati i prestiti all'estero mentre 
le loro esportazioni .-cnu ;<u-
mentate solo del 15 per cento 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 18. 

Le notizie sul « sacrificio » 
— chiesto dalla CEE, consen
ziente il governo italiano — 
di t re cantieri navali a par
tecipazione statale (Livorno, 
Taranto e Porto Marghera) 
hanno avuto vasta eco negli 
ambienti portuali anconetani, 
ove si continua a seguire con 
estrema attenzione gli svi
luppi della a l larmante vi
cenda . 

Ad Ancona, com'è noto, 
operano i Cantieri nazionali 
riuniti, uno dei maggiori com
plessi del gruppo Piaggio il 
(pialo verrebbe probabi lmen, 
te ad avvantaggiarsi della pe
sante riduzione che minaccia 
la navalmeccanica del set toie 
pubblico. Per tanto i C.N.R. 
dovrebbero, quindi, trovarsi 
in zona privilegiata o per
lomeno, in ronfi di sicurezza. 
E' bene subito dire che non 
e però questo il parere dei 
navalmeccanici di Ancona. 

In primo luogo occorre af
fermare che la solidarietà dei 
circa duemila cantieristi an
conetani nei confronti delle 
maestranze di Livorno, Ta
ranto e Porto Marghera è 
piena ed incondizionata. E 
non solo per un forte legame 
di classe, tante volte e cosi 
generosamente dimostrato da 
questo grosso e combatt ivo 
nucleo del movimento ope
raio iììaiehigiano. 

In secondo luogo, le mae
stranze dei C.N.R. sentono 
che i colpi in procinto di a b 
battersi per mano del gover
no sui cantieri del settore 
pubblico avranno a più o m e 
no lunga scadenza ripercus
sioni negative sull 'Intera ca
tegoria forte di 50 mila ope
rai e sull ' intero set tore naval
meccanico. 

Che la Confindustria si sia 
allineata alle dirett ive della 
CEE non stupisce: i gruppi 
capitalistici privati sono sem_ 
pre d'accordo quando c'è da 
smantel lare le aziende p u b 
bliche. soprat tut to se di tipo 
concorrenziale. E poi la sop
pressione di queste ult ime. 
può significare la fortuna 
delle proprie. Ma fino a quan
do? Ecco la domanda dei can
tieristi anconetani. 

Se il governo di centro-si
nistra in t raprende la via del
la smobilitazione di alcuni 
importanti centri produttivi 
sarà, in genere, tu t to il com
plesso della industria cant ie
ristica italiana ad indebolir
si ed a trovarsi in condizioni 
di inferiorità nei confronti di 
quella di altri paesi, anche se 
i e privati » accresceranno i 
loro profitti. 

In definitiva, avremo un 
potenziale competit ivo ridot
to rispetto all 'attuale. E non 
è questo che vogliono i can
tieri tedeschi ispiratori del
la richiesta avanzata dalla 
CEE al governo italiano? E* 
logico che. dopo, saranno i 
cantieri tedeschi — i quali 
mantengono intat ta ed au
mentano la loro forza — a 
det tar legge sul piano inter
nazionale. 

Per questo i cantieristi an
conetani non guardano con 
distacco (che non solo sareb
be egoistico, ma ri tenuto pro
fondamente erra to) alla tem
pesta che grava sull ' industria 
cantieristica italiana. Anzi. 
la par te più avanzata delle 

maestranze dei C.N.R. sotto
linea la necessità di inserire, 
come iniziativa di settore, il 
tema della difesa di tut ta la 
industria navalmeccanica na
zionale nella lotta in at to per 
il rinnovo del contrat to di 
lavoro. In proposito, la Com
missione cantieiistica della 
FIOM ha dato precise diret
tive. Ed è molto probabile 
che questa tesi ad Ancona 
emerga nelle manifestazioni 
e negli atti pubblici che ac
compagneranno gli scioperi 
di tutti gli operai metallur
gici, nei prossimi giorni. 

w. m. 

Prossimo 

incontro 

Corbellini' 

sindacati 
La situazione sindacale del 

postelegrafonici rimane tesa: 1) 
il ministro non ha ancora rispo
sto ai sindacati circa la richie
sta di iniziare concretamente le 
trattative a livello aziendale 
sulle qualifiche e gli stipendi 
funzionali: 2) non sono state 
ritirate le misure antisciopero 
con Je quali tre dirigenti sinda
cali sono stati sospesi dal grado 
e dallo stipendio. Su quest'ulti
ma questione, vale a dire sullo 
esercizio delle libertà sindacali 
all'interno degli impianti e de
gli ufiìc-i P.TT., il ministro ha 
peraltro convocato per i pros
simi giorni i sindacati per apri
re una discussione in merito. 

Nel rilevare questa situazione 
un comunicato dell'Esecutivo 
della Federazione postelegrafo
nici aderente alla CGIL sotto
linea di aver dato mandato al
la segreteria di promuovere tut
te quelle azioni che si rende
ranno necessarie. Il C.C. del 
sindacato è citato convocato DCT 
il 28 settembre. 

impegni 
del governo 
con i medici 
ospedalieri 

L'incontro fra ì rappresentan
ti delle associazioni modiche e i 
ministri Bertinelh e lervolino. 
presieduto dali'on. l'anfani, si e 
concluso ieri con la formula
zione di un programmi d: la
voro. Questo prevede: sottocom-
missione del Comitato per la 
programmazione per il piano 
dei servizi sanitari di cu. si 
stanno nominando gli esperti: 
consultazione delle associazioni 
sui ddl concernenti la unifica
zione dei servi?., medici: pre
sentazione di emendamenti ai 
disegni di legge sui servizi sa
nitari atti a girantire la rap
presentanza del personale ospe-
d diero nel Consiglio superiore 
della sanità, il ripristino del di
ruto dei primari a entrare nelle 
commissioni, l'internato obbl.-
ga!ono d. un anno per i lau
reiti prima dell'ab.l'.'az.one 
professionale. 

Altri problemi in sospeso sono 
siati ditleriti a successive nu
li.on; 

Continua 
la lotta 

alla Pirelli 
di Tivoli 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno proclamato ieri 
nel corso d'una assemblea 
uno sciopero ni 24 ore. Non 
e stato ancora fissato il gior
no nel quale avverrà l 'asten
sione dai lavoro perche si e 
in attesa di conoscere ì ri
sultati del sondaggio effet
tuato dall'Ufficio regionale 
del lavoro 

L'altro giorno i rapprcscn . 
tanti dell 'azienda non si so
no presentati all'Ufficio re
gionale del Lavoro dove era
no stati convocati insieme ai 
sindacalisti e a una delega
zione degli operai. L'ennesi
ma distrazione d'insofferen
za per la democrazìa e la le
galità è stata data dal mono
polio della gomma dopo aver 
effettuato una serrata di 48 
tire ed aver sospeso con as
surdi * motivi tecnici > alcu
ne decine di lavoratori. 

Si prepara 
il congresso 
del sindacato 
della gomma 

.MILANO. 18 
Si è tenuta a Milano la riu

nione dei Comitato nazionale 
del SILG-CGIL «Sindacato ita
liano lavoratori della gommai 
per discutere i temi da porre 
al centro del dibattito precon
gressuale. in preparazione del
l'assise di categoria, che avrà 
luogo all'inizio del *63. 

Sono state analizzate le espe
rienze di questo ultimo perio
do. caratterizzate dal rinnovo 
del contratto e dalle lotte in
tegrative aziendali, che hanno 
avuto l'apice in quelle della 
Michehn di Tonno, della Pi-
relli-Lastex di Bergamo, e del
la Clement-SAPSA di Brughe-
rio e Sesto Inoltre è stato esa
minato il problema dello svi
luppo incessante dell'azione 
sindacale in tutte le aziende. 
specie in quelie monopolisti
che. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal segretario na
zionale Gerii e le conclusioni 
— dopo numerosi interventi — 
da Verzelli. segretario nazio
nale della FILCEP. 

f i t i l i * - * - t 
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movimento democratico 

Continua con successo Let,era dei 

il Festival a Matera di Amoia 
Emilia Notevole au

mento della 
diffusione 

Con l'avvio della primi 
V'ornata del Festival Pro
vinciale di Muterà della 
Stampa comunista — duran
te la quale sono state diffu
se solo nel capoluono 330 co
pie del nostro giornale e 500 
in più nella provincia — FI 
è costituita di fatto l'Aeso-
clnzlone dc«H . Amici de 
l'Un'tà •• a Matera. Superan
do dubbi e perplessità il 
gruppo dejjli - Amici - aveva 
deciso di diffondere 1000 
copie in più del uiornalo 
nell'arco della settimana cor
rente tentando l'exploit della 
diffusione record di 5(10 co
pie nella c'ornata di dome
nica 2U settembre a chiusili a 
del Festival 

Sulla scia di questi suc
cessi iniziali «li - Amici •• di 
Matera hanno deciso anche 
di consolidare !a diffusione 
domenicale attraverso un in
cremento graduale — che sia 
è di ISO copie — durante il 
dibattito congressuale por
tandola a 150 copie oltre gli 
abbonati. 

La celebrazione inoltre di 
questo Festival Provinciale» 
de l'I/nifà e della stampa 
comunista, che si sta svol
gendo in questa settimana a 
Matera. coincide con altri 
importanti successi, come il 
superamento dell'obiettivo 
nella sottoscrizione (102^). 
il raggiungimento e il supe
ramento desi' obiettivi nella 
campagna degli abbonamenti 
all'Unità e n Rinascita e lo 
inizio del dibattito congres
suale in un momento di raf
forzamento e di rinnovamen
to del Partito in tutta la pro
vincia. 

Lo stesso Festival po', or
ganizzato. preparato e rea
lizzato dagli - Amici » di Ma
tera. .si sta svolgendo oltra 
che nel clima dell'entusia
smo dei compagni comunisti 
anche fra l'interesse e l'at
tenzione della intera cittadi
nanza. Quest: successi di 
partenza infatti testimoniano 
l'adesione della maggioranza 
dei cittadini sia al program
ma che quest'anno ha previ
sto iniziative di vario genere. 
eia alla :nsolita nota coreo
grafica che sta dando tono 
alla settimana del Festival. 
sia — e soprattutto — agli 
impegni politici e ammini
strativi — primi fra tutti 
quello della pace e quello 
della svolta a sin'stra nel 
Paese — che i comunisti ma-
terani durante lo svolgimen
to delle varie iniziative van
no in parte prendendo e in 
parte rinnovando con rinno
vato slancio. 

PONTEDERA 
Le manifestazioni della 

- stampa comunista - si so
no aperte a Pontedera con 
una grande festa popolare 
danzante che si è svolta 
l'altro giorno in una piaz
za della cittadina. Oggi il 
compagno Valentino Parla
to terrà una conferenza su 
• Le tendenze del capita
lismo italiano-. Ma è natu
rale che a Pontedera — do
ve da poco si e conclusa 
l'eroica lotta dei seimila la
voratori della Piaggio, lotta 
che si è protratta per ben 
75 giorni — i problemi ope
rai s.ano ni centro delle iv.-
ziative de; comunisti. 

Tra quelle più interessan
ti troviamo una mostra fo
tografica. che sarà inau
gurata domenica prossima. 
dedicata allo sciopero dei 
- piaggisti -; e sempre Io 
sciopero è il tema trattato 
da un documentalo di cir
ca trenta minuti che è sta
to filmato, nei g.orni più 
intensi della battaglia ope
raia. da un gruppo di ci
neamatori pontederesi. 

Forse l'iniziativa più ori-
g'nale ed interessante è II 
concorso bandito per la mi
gliore testimonianza sull • 
battaglia operaia dei mesi 
di ma^sio, mugno e luglio 
I/appo-ito Com.t.-.to costi
tuito nei giorni s.cors- per 
la redazione del ban.lo — 
che avrà per titolo - La lot
ta dei "5 izlorn; - — av-
\erte che possono parteci
pare tutti ì cittadini, di
pendenti e no della Piag
gio. al concorso letterario. 

Il concordo si chiuderà il 
20 ottobre con la premiazio
ne dei vincitori che avverrà :n un locaie cittadino. I pre
mi in palio sono tre; uno per 
il migliore scritto presentato 
dai non dipendenti, uno per 
il migliore scritto presenta
to dai dipendenti della Piag
gio ed uno per il nvghore 
lavoro presentato dai ra
gazzi. 

Lucca 
al 100% 
nel tesse
ramento 

TI compagno Dardini ha 
Inviato al compagno T o 
gliatti il seguente te le
gramma: 

« Federazione L u c c a 
cento per cento tessera
mento Part i to. Ricostitui
ta Federazione giovanile 
con centocinquanta reclu
tati ». 

Una « torre » innalzata per il Festival dai compagni 
di Matera 

Dal P.C.I. 

Genova: chiesto 
un convegno 

per la Regione 
Il Comitato direttivo del

la Federaz-ono genovese d"! 
PCI ha emesso la seguente 
nota: 

« Il Comitato direttivo del
la Federazione genovese del 
PCI ha discusso le attuali 
iniziative genovesi e liguri 
per realizzare l'ente Regio
ne. per fornire nuovi mez
zi e nuovi poter' agli organi
smi su cui si regge, alla ba
se. la struttura dello Stato. 
per determinare una nuovi 
articolazione effettivamente 
democratica del potere. Li 
pressione e la lotta della 
classe operaia e delle altre 
forze regionaliste ha già 
condotto nei mesi scorsi ad 
important' risultati, quali i 
convegni promossi dai Co
muni di Savona e di La 
Spezia, la progettata costi
tuzione dell'Istituto ligure 
di ricerche economiche e 
sociali, l'impegno delle 4 
ammin'strazioni provinciali 
a convocare entro breve ter
mine un convegno sulla pro
grammazione economica e 
sociale. Analogo impegno 
per un convegno regionale 
veniva assunto dal Comune 
di Genova, impegno confer
mato dalla Giunta nel bi
lancio 1962. Inoltre ci fu la 
prima conferenza regionale 
del nostro partito e le assi
se dei socialisti liguri sui 
più importanti e più urgen
ti temi della battaglia re
gionalista Ne va dimentica
to il prezioso ed efficace 
contributo delle grandi lot
te operaie che avevano per
suaso le ammin:strazioni co
munali ad intervenire di
rettamente nelle questioni 
riguardandi lo sviluppo eco
nomico e sociale, con il 
convegno di La Spezia sul
la cantieristica e con altre 
imzintive. 

-• Nell'insieme di questi 
atti e di questi impegni i 
comunisti giudicaiono utile 
anche la convocazione di un 
convegno sull'economia ge
novese. dec:so con un o.d u. 
unitario del Consiglio co
munale del 16 aprile ti s : 
coù come successivamente 
accettarono la proposta del
la Camera del lavoro, fatt « 
propria del Comune, d. un 
convegno sui trasporti tri 
relazione aita condizione 
operai!. 

- Ma. contrariamente alle 
attese e agi- impegni, nel 
corso di questi mesi si è 
avuto il più assoluto silen
zio sul convegno regionai** 
che doveva essere promosso 
dai Comune di Genova, men
tre le amnrnistraz.on: pro
vinciali nemmeno annunc.a-
vano l'evidente rinvio dfl 
loro. g;à f.ssato per set
tembre 

- I l CD. denuncia la gra-
\.;a di questi silenzi e d-
questi rinvìi a tutta l'op.-
mone pubblica e a tinte 
> forze politiche democra
tiche 

- B sobria affrontare aper
tamente il dibattito e svol
gere una conseguente bat
taglia politica contro le for
ze antiregionalistiche liguri 
e nazionali. Occorre pertan
to proredere con risolutez
za alla convocaz.one di un 
convegno di tutti g!: Enti 
locali liguri per richiedere 
la realizzazione dell'Istituto 
regionale entro la legislatu
ra e per discutere ed ela
borare il piano regionale di 
sviluppo. 

- Questa è l'in-zìativa che 
deve essere realizzata ora, 
mantenendo l'impegno che 
la Giunta aveva assunto di 
fronte al Consiglio. In casj 
contrario lo stesso conve
gno sull'economia genovese 
unica iniziativa che prose
gue fra molte che erano in 
programma, può anche es
sere considerato un prete
sto per sfuggire alle scaden
ze della battaglia regionale 
stica, un diversivo per na

scondere le contraddizioni 
del centro sinistra, una causa 
di disorientamento e di 
confusione per l'opinione 
pubblica. 

- I comunisti, in pieno ac
cordo con tutte le forze re
gionaliste conseguenti, rifiu
tano ogni corresponsabilità 
in questa grave scelta del
le maggioranze del centro 
sinistra, si rivolgono ai com
pagni social'sti perchè si 
rendano interpreti in tutte 
le sedi di queste esigenze 
da loro stessi ampiamente 
riconosciute, perchè si af
fianchino alle altre forze 
anche delle varie province, 
nella battaglia per sodd!-
sfarle. perchè si sottragga
no alle contraddizioni rispet
to al loro stesso convegno 
sopra menzionato 

- Il CD impegna pertanto 
i gruppi consiliari comuni
sti al Comune e alla Pro
vincia a prendere con tem
pes t i va le necessarie mi
sure perchè i concigli siano 
chiamati a dibattere questi 
problemi e a decidere di 
conseguenza ••. 

I compagni del CD della 
.-•e/ione di Aiuola Kmilia 
(Bologna) hanno inviato 1> 
seguente lettera al nofro 
iliiottoiv 
Caro compagno Alleata. 

ti ixi-idmo ((netta lettera 
per ((ini(i\trart' che i .Mi(i||i'-
riniffi.'i itati non sono caduti 
nel ruoto 

II Comifuto dircttiro drl.'.i 
Sezione .Magoni di Aiuola 
f.'mllfa f/iolooiia) si e riu
nito cmidiic ni rompaan! 
{iella Commissione Stampa 
per c«(iiiiimirc le inisiative 
h» cOr.<o e lineile ila attuarsi 
p»"- realizzare gli obiettici 
della Campitami Stampa 

WI.'ii di M-rit-iìone \orio 
cnifr.ti clementi di rululii-
zlone critica dell'attività 
svolta, I ridi t'iti unti in primo 
(uopo nel mimerò ristretto 
di compagni imprpnafi .sia 
nella diffusione come nella 
sottoscrizione 

Le rali/tu^ioni fatte dal 
compagni della Sezione Gar-
bafrlla e Merlino, in reln-
rione allo sciopero dei tipo
grafi. non solo sono giuste 
ma riteniamo debbano sti
molare l'iniziativa dei com
pagni per raggiungere e su
perare gli obiettici posti. 

Da ciò. l'Impegno di au
mentare gli sforzi non solo 
in direzione della sottoscri
zione ma particolarmente 
per la diffusione e in questo 
campo prendiamo le seguen
ti tnisiatii'C' 

lì Assemblea degli atti
visti per aumentare l dif
fusori: 

2ì Diffusione straordina
ria domenicale; 

3) Fare 20 abbonamenti 
speciali per il X Congresso 
del Partito. 

Riteniamo che queste Ini
ziative e questi Impegni per
metteranno di aumentare il 
numero di lettori del nostro 
giornale e di contribuire co
si alla conoscenza e appro
fondimento della politica 
del Partito, di rafforzare la 
azione e lo slancio delle 
masse lavoratrici nella lotta 
per il socialismo. 

Ci permettiamo di infilare 
le Sezioni che hanno preso 
impegni ben più concreti dei 
nostri, a dare continuità e 
a rn picara a questa inizia tira 
comunicando, come noi fa
remo, gli obiettivi realizzati 
e il modo in cui sono stati 
realizzati, questo per poter 
generalizzare esperienze che 
risultassero applicabili nel
l'area più grande possibile 
del Partito 

Con questo ultimo Impe
gno di comunicarti l risul
tati raggiunti, fraternamente 
ti salutiamo e con te tutti i 
compagni dell'Unità. 

Il Comitato di Sezione 

Il convegno degli A.U. 

Critiche ed impegni 
dei Partito a Perugia 
/ due elementi principali 

che hanno caratterizzato il 
dibattito che ha avuto luo
go nel corso del Congres
so provinciale della Associa
zione Amici dell'Unita di 
Perugia sono stati un se
rio atteggiamento critico ed 
autocritico e la ;erma de
cisione di superare rapida
mente lo stalo attuale delle 
cose nel campo della dif
fusione e della lettura del
la nostra stampa e soprat
tutto dell'Unità. 

In questi ultimi anni, in
fetti. ne!j(I Prorinrui d: Pe-
r-ifjia. nonché diminuire •• 
iioterolmenfr aumentato il 

Conferenza 
del P.C. 

norvegese 
Più di cento delegati 

eletti dalle organizzazioni 
pr imarie di tutta la Nor
vegia hanno partecipato 
ad una Conferenza del 
P.C. norvegese, che si e 
tenuta sabato e domenica. 

Il punto principale a l 
l 'ordine del giorno e stato 
il dibat t i to sul progetto di 
programma « la via nor
vegese al socialismo ». Do
po la discussione alla Con
ferenza, il progetto sarà 
sottoposto al dibat t i to 
presso tut te le organiz
zazioni di base. L a deci
sione definitiva sarà pre
sa alla prossima Confe
renza di parti to, nel mar 
zo 1963. 

Figurava inoltre all 'or
dine del giorno una d i 
scussione sul programma 
di ul teriore at t ività del 
Part i to , come anche dei 
compiti politici a t tual i . 

tradizionale squilibrio tra 
l'influenza politica ed elet
torale del nostro Partito e 
l'organizzazione della dif
fusione della nostra stam
pa A giustificazione di ta
le fenomeno sono stale por-
late svariate ragioni, alcune 
delle <tiiali abbastanza se
rie: fuga dalla terra, spo
stamenti di popolazione. 
emigrazione di (ittiristi ** 
di quadri dirigenti ecc fl'-
trr meno conrincentt. come: 
aumento del prezzo del gior
nale, mancanza di mteres\e 
per la lettura, abolizione 
delle jhipine prorifirtaJi del 
giornale ecc U Conurcsso 
Provinciale degli amie; del-
V Unità. pur prendendo in 
considerazioni alcuni fat
ti concreti, ha giustamente 
mdirtduato la causa prima 
<le', decadimento della or
ganizzazione della diffuso-
ne del nostro giornale nel 
fatto che. tutto questo set
tore. e slato trascurato, te
nuto in ombra, nel corto 
de] lungo d.battito e della 
lunga battaglia per il rir»-
noramento ed il rafforza
mento del Partito che ha 
impegnato la Federazione 
perugina dal 195G in poi; 
il lavoro d» diffusione è ri
matto per troppo tempo in 
carico ad un gruppo di com
pagni eccessivamente ri
stretto che. appunto per 
questo, rischiano anche 'oro 
di rimanere sfiancati. 

Proprio m bate a questa 
considerazione i compagni 
intervenuti hanno insistito 
che nel corso della prepa
razione del pro%sìmo Con
gresso nazionale del Parti
to vengo dedicata una cura 
particolare a questo pro
blema. 

Infatti il compito prin
cipale degli Amici dell'Uni
tà è proprio quello di ri
costituire entro la fine del
l'anno una efficiente rete di 
diffusori. Del Congresso di 
Perugia, quindi, si deve di
re che e stata essenzialmen
te una occasione di rilancio 
di una affinità che in que
sti ultimi anni era forte
mente scaduta. 

Un chirurgo barese 

Si opera 
da solo 

L M. 

Ha 79 anni e sta be
nissimo - « Non ca
pisco la meraviglia» 

KAKI. 18. 
l'n anziano e notissimo 

chirurgo barese — il prof. 
Nicola La^ rav inese. di 70 
anni — ha compiuto au se 
stesso una delicato operazio
ni* di ernia, felicemente riu
scita. Si tratta forse ili un 
fatto sen/a precedenti, an
che per la difhYoltà dell ' in
tervento, eseguito con l\i-.>i-
sten/a di una suora della i l i -
nica. chi* fungeva da infer
miera. 

Già da qualche tempo, il 
professor Lagravinese era 
afflitto do questa disfunzio
ne, ma non aveva mai pen
sato alla necessita di una 
operazione. Stamane, però, 
dopo essersi levato di buona 
orn. ha cominciato ad av
vertire dolori molto acuti. 
La decisione 6 stata rapida. 
Si 6 fatto accompagnare in 
macchino nella clinica, in 
cui svolge lo sun attività ed 
lia controllato come di con
sueto la salo operatoria e i 
ferri per l ' intervento. « Que
sta volta il paziente di turno 
sono io >, ha detto, tra In 
sorpresa del personale m e 
dico e tecnico che gli stava 
attorno. 

Poi si e adagiato sul let
tino operatorio, ha praticato 
l'anestesia locale e ha dato 
di mano ai ferri che suor 
Paolo di volta in volta gli 
porgeva, mentre gli assisten
ti osservavano con sbigottito 
intenesse. L'operazione 6 ."ta
ta perfetta. Il chirurgo :ion 
ha perduto per un solo istan
te la sua calma abituale. 

Concluso l ' intervento il 
prof. Lagravinese non ha vo
luto dor retto alle sollecitu
dini degli assistenti, eh™ lo 
invitavano a restare nella 
clinico per lo convalescenza. 
Ha invece chiesto di essere 
accompagnato a casa in mac
china. Poco dopo ho nccon-
sentito o ricevere alcuni 
giornalisti, ai quali ha rac
contato i particolari della 
operazione. « Mi sorprende 
la vostra meraviglia — egli 
ha detto. — Sarebbe sViio 
strono se mi fossi fatto ope
rare do qualche collega. E' 
vero che ho impiegato due 
ore. anziché uno sola, come 
di solito accade, ma ho pre
ferito foie da me. con il mio 
sistema, quello che ho sem
pre adottato con i mìei pa
zienti. Ed ora, come vedete. 
sto benissimo. Anzi, subito 
dopo l ' intervento. ari.-ora 
sotto l'effetto dell 'anestesia 
locale, ho lasciato la r imira 
e sono tornato a casa mia ». 

« Se ci fosse stato il mio 
aiuto — ha soggiunto H prr>f. 
Lagravinese — mi sarei fat
to operare da lui. Ma era 
impegnato altrove. Alcune 
••re prima, stamane, ho te 
lefonato all 'ospedale per rac
comandare alla suora di p r e 
parare la sala operatoria per 
un'ernia strozzata. Quando 
sono arrivato, suor Paola mi 
ha detto che la sala era p.'ii 
pronta, ma che non si ved.-* 
va ancora il paziente. Ho 
risposto con una risatina 
dicendole che l 'ammalato ero 
io e che avrebbe ooernto il 
prof. Lagravinese. La suora 
mi ha guardato in modo 
strano ed è divenuta pall i
dissima. For?e ha creduto 
che fo<;si improvvisamente 
impazzito. Po! si e resa con
to che non «scherzavo e non 
ero matto e si e prona rat a 
a darmi una mano d'aiuto. 
Mi ha assistito eeree iamen-
•e. Quando l'anestesia lodi
le ha cominciato a far effet
to. lio preso il bisturi e ho 
inciso la cute o il sottocuta
neo. Quando ho iniziato l i 
sutura dei piani cutanei. rio»"» 
alla fine dell ' intervento, era
no trascorse esat tamente duo 
or*» dal momento in cui mi 
sono adagiato sul leltino. 
Duo ore sono troppe, ma non 
e facile operare su so sto.-si 
a quasi o t t an tann i ». 

Ungheria 

Arriva 
il petrolio 
dall'URSS 

BUDAPEST. 18 
Attraverso l'oleodotto della 

amicizia internazionale è giun
to in Ungheria il primo petro
lio «ovietic. Domani saranno 
convogliate nel deposito di pe
trolio di Kapolnasnyek circa 
15.000 tonnellate di grezzo che 
saranno poi Inoltrate nel vil
laggio di Szocny. dove una raf
fineria lavorerà provvisoriamen
te il petrolio sovietico, Anche 
non sarà completata la costru
zione di una grande raffineria 
a Szashawombat 

Cecoslovacchia 

Successo 
italiano al la 
Fiera di Brno 

Oggi la visita del ministro Preti 

11 prof. Nicola Lagravinese 

Dal noitro inviato 
BRNO. 18 

ÌYoi padiglioni doliti IV 
Fieni intemazionale di Bmo 
si celebra domani, «Ma pre
senza <lf| ministro del com
mercio c i leni . Proti, la pior-
tiafa dedicata- all'Italia, 

Anche se ali espositori ita
liani non vogliono e non pos
sono ancora dare cifre sul 
voi unii" degli affari conclusi 
— oli aitimi plorai sono in
tatti quelli la cai gli incontri 
e i contatti si concretizzano 
in precisi accordi commercia
li — tutti sono concordi noi 
rìloeare il siu'ivsso delle 
esposizioni italiane alla Fie
ni. e le buone possibilità di 
nià faralii scambi clic essa 
lui offerta alla nostra indu
stria. 

* Si tratta di paesi in cui 
è in eorso tiri interessan
te e rapido processo di ria-

Beirut 

Pena capitale 
per 75 promotori 

del «putsch» 
BEIRUT. 18. 

Un tribunale militare liba
nese ha condannato a morte 
oggi undici ufficiali dell'eser
cito e civili per avere cer
cato di rovesciare il governo 
con un colpo di Stuto filo
fascista l'anno scorso, olla vL 
gilia di capo d'anno. Altri 64 
ridividili partecipanti al com
plotto sono stati condannati 
a morte in contumacia. 

Nessun imputato era pre
sente 

Fra i condannati a morte 
figurano il capitano Fuad 
Awad. il quale comandò il re
parto di carri armati che par
tecipò al complotto, il capi ta . 
no Sciawki Khairrolah e il 
tenente Ali IIuj Ilassan. non-
che i dirigenti del Parti to 
nazionalsocialista, noto anche 
come «pai t i to popolare si
riano i- che organizzò il colpo 
di Stato: Abdallah Saade. As-
saad el Achkar e Mohammed 
Uaalbai. 

E' stato inoltre condanna
to a morte Basini* Ubeid. in
caricato dei servizi di sicu
rezza del partito. Il capitano 
Badili Gha/i e stato condan
nato ai lavori forzati ma la 
sentenza è stata tidotta a 15 
anni di reclusione. 

Tutti gli ufficiali che so
no stati condannati hanno au
tomaticamente perso il loro 
grado e sono stati espulsi 
dall'esercito. 

II partito nazionalsocialista 
fu tra i principali sostenitori 
del presidente filo-imperia
lista. Chamonn. durante la 
guerra civile del 1R58. con
clusasi con la cacciata dello 
stesso Chamonn e l 'avvento 
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PRETURA 
UNIFICATA DI ROMA 

Il Pretine di Roma, il 5 di
cembre 1961. ha profferito il 
seguente decreto penale ne!. 
la cau-.i a carico d i : BRl"-
SCHI Quintilia. nata a Casti
glione Fdoccbi il 12-1-1912. 
resalente i.i Roma via F. Co. 
letti n. 27-b; 

IMPUTATA 
della contravv. di cui agli 
artt . 13. 47 - 2. comma e 61 
R.D.L 15.10-1925 n. 2033 
mini. L 23-2-1950 n. 66 e L 
13-3-1958 n. 282 per non aver 
ìndicato sui recipienti conte-
nenti vino posto in commer
cio. la gradazione alcoolica 

Accertato in Roma il 19 
giugno 1961. 

OMISSIS 
Ij Pretoro, letti <*d appli

cati gli articoli di cui sopra. 
condanna l ' imputata alla pe. 
,ia di L. 30.000 di ammenda 
ed a! pagamento delle spese 
processuali. 

ORDINA la pubblicazione 
per estratto sui giornali 
« L'Unità > e e H Giornale 
d'Italia Agricolo» nonché la 
affissione agli Albi della Ca. 
mera di Commercio e del Co. 
mime di residenza del con
travventore. 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Roma, 14 set tembre 1962. 
71 Cancelliere Capo 

R. Valeri 

al potere ilei governo Ka-
vami. 

Battuto, oltre che nella 
guerra civile, ulle successive 
elezioni, esso tentò di rove
sciare il governo Karami con 
il putsch di capodanno >, 
che però falli non appena i 
soldati dei reparti mobilitati 
nella aziono si resero conto 
di essere stati coinvolti dai 
loro ufficiali in una operazio
ne sovversivo. 

Il governo Karami accusò 
allora « potenze straniere > di 
avere Hnonzinto il complotto 
allo scopo di recuperare po
sizioni perdute nel Libano. 

noramento tiiduslridlc. un 
cambio di qualità nella slrn'-
tura dcil'industriu, ci dice il 
rappresentante della /ano-
conti alla Fiera. Questo opre 
prandi possibilità alla nostra 
industria delle macchine 
utensili. Ad esempio la In
nocenti Ila venduto alla solo 
Kom-tinifl .tra il 1960 e il 1901, 
degli esemplari della gran
de frosalesatrice naieersale 
esposta alla Fiera. Si tratta 
di una macchina ad ultissima 
precisione e specializzazione. 
del costo di -50 milioni di 
lire *. 

f/esposictorie dell 7» noce ri-
ti ita suscitato l'interesse non 
solo del pubblico, elio ammi
ra sojintttatfo le (.ambrette ,-
Iti l'Ottura Spaìder rosta 
fiammante, ma anclie e so
prattutto dei tecnici delle 
aziende cecoslovacche. A 
questo proposito il rappre
sentante della Innocenti af
ferma di aver trovato (ini 
grande apertura e prepara
zione. ìndice di un livello in
dustriale elevato e dì un n|-
ro interesse per il progresso 
tecnico. 

Grande folla anche attor
no al recinto della FIAT, in 
cui sono esposti tutti i tipi 
di macchine, dalla 500 giar
dinetta, alla * 600 > multipla. 
alla «750» fino alle più gran
di. « 1550 », e « 1800 *. Le 
FIAT sono molto popolari In 
Cecoslovacchia. A Praga la 
*600* figura fra le aato stra
niere più diffuse. F.ssa viene 
importata regolarmente da 
anni e ora i| recente decorilo 
commerciale italo - cecoslo
vacco prevede mia iiiiiintitù 
di importazione di 1500 vet
ture dll'arrno. 

La Carlo Eròa presenta qn; 
alearie interessanti apparec
chiature scientifiche, che 
rappresentano una produzio
ne relativamente nuova per 
la fabbrica milanese. E' indi
cativo il fatto che già all'ini 
zio di questo tipo di profili 
zione sono cominciati ì pri
mi rapporti commerciali con 
i paesi socialisti; rapporti 
che possono considerarsi già 
stabiliti con l'Unione Sovie
tica. e stanno orti concretiz
zandosi anche con l'Unghe
ria, la Bulgaria e la Cecoslo
vacchia. 

l.a Montecatini partecipa 
alla Fiera con una esposizio
ne < di prestigio », come or 
dice il dottor Reghezza, di

rigente del settore del com
mercio con l paesi socialisti. 
iVo» si tratta. Infatti, per la 
Montecatini ili auvlarc l rap
porti con questi mercati, ma 
di .< idi apparo e prosooalre un 
processo in corso da tempo. 
* E' difficile, e sarebbe in
delicato ."*faolllre uria gra
duatoria nell'importanza di 
questi paesi per il nostro 
commercio estero, ma certo. 
per non parlare dell'Unione 
Sovietica, la Cecoslovacchia 
tiene il primo posto per 
guantitù ,• importanza nelle 
csporta'inril. Si tratta di un 
paese ad altissimo lireilo di 
svlluppn tecnico e industria
le. con grandi possibilità, cori 
uri olerafo tenore di nifa. 

Sulle di//tcolfà politiche 
opposte ai cornrriorci con i 
paesi socialisti da importanti 
cìrcoli occidentali e statuni
tensi. e espressi anche recen
temente (e in diretta pole
mica con la Montecatini) da 
una parte della stampa ita
liana. il dottor Reghezza sor
ride. Gli affari sono affari, e 
il giudizio sul sistemi poli
tici e un'altra cosa. Il com
mercio si fa con chi può com
prare e vendere a coiidizlorit 
fai'oret>olf per tutte e due le 
parti. L'unica difficoltà reale 
che incontriamo nel nostri 
rapporti commerciali coi 
paesi socialisti è U fatto che 
non siamo tri grado di sod
disfare tutte le domande. Il 
concetto è cristallino e non 
differisce molto dalle tesi 
esposte dal ministro cecoslo
vacco per il commercio este
ro, Kraìcir. 

Lo sviluppo attuale delle 
forze produttive nel mondo 
è tale da imporre oggi una 
dirisione internazionale del 
lavoro. Chi sogna un embar
go verso i paesi socialisti di
mostra soltanto di essere ri
masto indietro rispetto olla 
realtà e rischia di essere ta
gliato fuori da un processo 
inarrestabile. La Fiera di 
Brno ne rappresenta tir: 
esempio eloquente. Nonostan
te le recenti « raccomanda
zioni » sulle limitazioni del 
commerci con i paesi socia
listi. uscite dalla riunione di 
luglio degli organismi diri
genti del MEC, sono presen
ti qui quest 'anno cinquanta 
paesi contro I trentacinque 
dello scorso anno. 

Vera Vegetti 
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rassegna 
internazionale 

Il MEC 
all'ONU 

L'Unione {sovietica Jia uffi
cialmente chiesto che l'Assem
blea generalo dell'ONU che 
ha cominciato ieri i suoi la
vori a New York esamini la 
questiono della convocazione 
di una Conferenza internazio
nale per il commercio. La ri
chiesta è contenuta in una 
lettera inviata da Gromiko ni 
segretario generale dcll'ONU, 
U Thani. 

Nessuno è in grado ili diro 
In <|ualc fase dei lavori la 
richiesta sovietica verrà esa
minata dall'Assemblea genera
le. Ciò clic 6Ì può affermare 
con quasi assoluta certezza, 
tuttavia, ò che la discussione. 
su questo problema sarà uno 
degli avvenimenti importanti 
ili questa sessione dell'Assem
blea generale. La richiesta so
vietica, infatti, è venuta in un 
momento in cui l'esigenza di 
superare la tendenza, cui il 
MKC ha dato origine, alh 
creazione di blocchi economi
ci contrapposti, ò una esigen
za largamente e profondamen
te sentila in tutta una serie 
di paesi che appartengono 
praticamente a tutti i conti
nenti. 

Se ne è avuta una prova alla 
slessa conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth, 
dove il primo ministro cana
dese, Diefcnbaker, ha propo-
•sto, come alternativa all'in
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune, la riu
nione in Canada di una con
ferenza cui dovrebbero parle-
rìpare ì paesi del MKC, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e il Giappone, allo scopo di 
elaborare soluzioni atte a mi
gliorare la situazione del com
mercio mondiale. 

Alcuni giornali Inglesi han
no criticato tale proposta ma 
con argomenti niente affatto 
convincenti e comunque ina
deguati alla preoccupazione 
che sta alla origine di essa. 
Non è certo convincente, in
fatti, l'arKomentn secondo cui 
una Conferenza di questo ge
nere durerebbe molto tempo. 
Forse è vero, ina questa non 
è una risposta alla preoccn-

Algeria 

\ pazionc che Ita mosso Diefcn
baker e che investo l'avvenire 
slesso di tutta una serie di 
paesi che vedrebbero le loro 
economie seriamente pregiu
dicate da un rafforzamento 
del MEC. 

La proposta di Diefcnbaker, 
del resto, non è che uno dei 
sintomi della attualità della 
richiesta sovietica. La grande 
maggioranza dei paesi del ter
zo mondo ò profondamente 
interessata ad una autentica e 
generale liberalizzazione del 
commercio mondiale e per ra
gioni vitali, che il primo mi
nistro indiano Nchru ha ef-
ficoccmento riassunto quando 
ha affermato che ciò che si 
teme ò che il MKC possa «sca
vare un abisso tra ricchi e 
poveri e tra sviluppali e sot
tosviluppati ». 

Proprio ieri sì è appreso 
che tutti i paesi dell'America 
latina hanno fatto presente ai 
governi dei paesi del MKC la 
necessità di allargare invece 
che restringere gli scambi tra 
le due nrce. Kssi hanno ag
giunto di temere che un ul
teriore rafforzamento del MKC 
si ripercuota negativamente 
sulla loro economia e contri
buisca a dar vita ad altre 
aree economiche chiuse, a 
danno dei paesi ancora insuf
ficientemente sviluppali. 

Lo stesso presidente della 
fianca Mondiale, infine, sempre 
nella giornata di ieri, ha pro
spellato il pericolo insilo nel-
la formazione di arce econo
miche regionali che seguano 
politiche protezionistiche con 
notevole pregiudizio per gli 
scambi internazionali. 

Certo, si tratta di voci di
verse che esprimono preoccu
pazioni e interessi differenti. 
V. tuttavia è sintomatico il 
fallo che tutte convergano 
verso un unico punto: il MKC 
come elemento di turbamento 
profondo di una politica di 
scambi internazionali. Quan
do la proposta sovietica verrà 
in discussione, ad ogni modo, 
si vedrà quali siano le reali 
possibilità immediate di una 
azione larga e courerlala per 
neutralizzare gli effetti nega
tivi del MKC. 

a. j . 

Unione Sovietica 

La TASS: Bonn 
alleato pericoloso 

per De Gaulle 
Il Mediterraneo si sta trasfor
mando in base missilistica USA 

Stati Uniti 

«Prima moglie» 
attribuita 
a Kennedy 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18. 

L'agenzia TASS ha emes
so stasera un comunicato 
che analizza e critica dura
mente gli scopi della visita 
del generale De Gaulle nel
la Repubblica federale tede
sca. In questa visita, nei di
scorsi pronunziati dal presi
dente francese, nel comuni
cato congiunto emesso alla 
fine dei colloqui fra Ade-
nauer e De Gaulle, il gover
no sovietico ravvisa un serio 
ostacolo alla soluzione pa
cifica del problema tedesco 
e l'inizio di un aggrava
mento della tensione in Eu
ropa. 

Nel momento in cui i re
vanscisti tedeschi avanzano 
apertamente rivendicazioni 
territoriali e reclamano ar
mi atomiche per il loro eser
cito, l'avallo del generale 
De Gaulle a queste tenden
ze e la pratica formazione di 
un a s s e politico-militare 
franco-tedesco in funzione 
antisovietica limitano le spe
ranze fin qui nutrite per una 
soluzione concordata e pa
cifica della questione tede
sca e di quella annessa di 
Berlino ovest. 

e Q-iesti fatti — dice la 
nota della TASS — confer
mano l'urgenza del trattato 
di pace tedesco >, che il go-

Nuovi interventi 
Ielle popolazioni 

Ben Bella parla a Orano - Recrudescenze di banditismo 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 18. 

Ben Bella ha pronunziato 
igi il discorso principale di 
testa campagna elettorale, 
sponendo ad Orano, in una 
rande manifestazione tenu-

nel Palazzo dello Sport, il 
rogramma dell'Ufficio Poli-

[co. Il tema centrale del suo 
iscorso è stato impegnativo: 
kner fede al programma di 
Irtpolt in tutta la sua am
mezza. 
La vigilia deliri consultazin-

elcttorale, che interverrà 
\a 48 ore, vede tuttavia in 
rimo piano sulla scena pò 
fica, non » discorsi, ma le 
\anifestazioni popolari. Do-

i moti di ieri ad Alma. 
\no seguite altre manifesta 
mi a Castiglione, Bou-Hn-

tum, Guyotville, Zcralda, 
folca e Cherchell, tutte cit 

dell'interno del territori'* 
Algeri controllato dalla 

larta Wtllaya. Come ad Al
la gente protesta contro 

grassazioni, i furti, le dt-
\nestà nella distribuzione 
Vi viveri, che talora verreh-
ito venduti al mercato ne-
f, invece di essere distribu:-

Fortunatamcnte, durante 
teste manifestazioni, non si 
\no avuti feriti, per quanto 
punque i soldati della quar-

Willaya siano tnterpenutt 
irando. La responsabilità 
tali crimini tricnc attribui
ti pseudo partigiani intu

itisi negli effettivi della 
[illaya e definiti « marrta-
]>, perche entrati nei re-
Irti dopo il cessate il fuoco 
il 19 marzo. La gente li 
\ia, intende eliminarli al 

presto, assumendo diret-
ìente le funzioni che la 

\torità pubbliche e la poli-
non sono ancora in grado 

| svolgere. 

manifestazioni hanno 
:he, come già scrivevamo 

un contenuto di ri Ten
tazioni popolari assai avan-
io. Ovunque vengono , ^r-
\ti dei comitati di vigilan-

della rivoluzione con CÌJ-
lini eletti dal popolo; que-

comitati trattano con le 
ze locali e si mettono in 
itatto con l'Ufficio Poli'ico 

assumere direttamente /•• 
\ezione della vita pubblica, 

reclamano, al tempo 
sto, la riforma agraria, U: 

della disoccupazione, la 
tura delle industrie. Al-

elemento politico di rili<>-
è quello dell'appoggio di 

ssle masse popolari, essen-
\lmentc contadine, all'Uffi-

Pólitico, il cui prestigi > 
sempre più aumentano"'» 

da poter dire che dietro 
ita autorità si trova oggi 

rama della popola-

zione delle campagne. Ln 
gente grida, nel corso di que
ste manifestazioni; « Viva 
l'Ufficio Politico »; sui car
telli è scritto: e Tutti con 
l'Ufficio Politico; riconversio
ne dell'esercito; lavoro per 
tutti; unità del pojtolo ». 

Qualche oratore improvvi
sato si leva e jxirla alla fol
la: < Votiamo per le liste del 
Fronte di liberazione nazio
nale, nominiamo l'assemblea 
e il governo legale dell'Al
geria », egli dice. E questa e 
la più profonda e più 
autentica campagna elet
torale che si suoloc in que
ste ore. L'Ufficio Politico lui 
dal canto suo riuolfo un ap
pello ai comitati di vigilanza 
popolare per stroncare gli 
abusi della quarta Willaya, 
in tutte le zone da essa con
trollate. Nel frattemjw, mo
vimenti di truppe dell'Eser
cito nazionale popolare in 
corso, e non è escluso che 
da un'ora all'altra, le forze 
di Boumediennc intervenga
no per eliminare la zona fran
ca della quarta Willaya. Il 
problema dell'ordine pubbli
co si fa sentire anche ad Al
geri. Saadi Yaccf, il capti 
partigiano della Casbah. ha 
preso egli stesso ad organiz
zare la guardia nazionale dì 
sicurezza della città. Egli ha 
detto stamattina: « Questi 
furti, questi stupri, questi cri
mini sono perpetrati, spesso. 
da individui in dttnsn mili
tare. E' rivoltante che costo
ro agiscano da copertura d'
una cosiddetta autorità loca
le che e inesistente sul piano 
legale ». Anche Alger repu-
blicain ha dedicato il suo edi
toriale alla denuncia dell'a
narchia e del banditismo: 
« La sparizione delle persone 

continua — scrive il giorna
le —. Le requisizioni abusi
ve non diminuiscono; i fur
ti, i saccheggi organizzati fio
riscono. E' normale che ogni 
rivoluzione sia accompagnata 
da eccessi, ma adesso biso
gna farla finita... ». 

La giornata politica alge
rina comprende l'arrivo di 
una delegazione cubana, ac
colta dall'Ufficio Politico con 
calorose manifestazioni di 
simpatia. Ho parlato questa 
mattina brevemente con il 
capo della delegazione, e ap 
/Kire chiaro che l'amicizia dei 
cubani verso l'equipe che di
rige attu-almcntc il paese, va
le a dire l'Ufficio Politico, è 
assai giandc. E' stato recato 
in dono a Ben Bella un JHIC-
co di dischi contenenti di
scorsi di Fidcl Castro, discor
si peraltro ben conosciuti in 
Algeria perchè hanno costi
tuito in questi anni di lotta 
una ilcllc letture politiche 
fondamentali di molti diri
genti del FLN e dell'Eserci
to. Krim Bclkaccm sarebbe 
frattanto ritornato oggi ad 
Algeri; il mondo politico 
a rumore perchè sembra che 
egli abbia intenzione di an
nunciare pubblicamente le 
proprie dimissioni dalle liste 
elettorali così come ha g'ni 
fatto Boudiaf. Fcrhat Abba* 
si è intanto recato in Cabilic 
e a Tizi-Ouzu ha tenuto un 
discorso elettorale, assai ap
plaudito dalla folla. 1 rap
porti con ta popolazione del
la Cabilia, mentre non è an
cora chiaro se si verificherà 
un'aperta rottura di Krim 
Bclkaccm con l'Ufficio Poli
tico, sembrano pertanto mi 
gliorarc. 

Maria A. Macciocchi 

URSS 

Decima 
esplosione 
nucleare 

STOCCOLMA, 18 
L'Università di Stoccolma ha 

registrato questa mattina una 
nuova esplosione nucleare av
venuta, si precisa, alle 9.43 (ora 
italiana) nella zona della Nuo
va Zemlia. a 2.360 chilometri da 
Stoccolma. La potenza è calco» 
lata in nove megaton. 

Si tratta della decima esplo
sione dell'attuale serie effettua. 
ta dall'URSS. 

Vienna 

Acciaierìe 
austrìache 

per l'URSS 
VIENNA, 18 

Il vico cancellici e austriaco 
Bruno Pittermann, e rientrato 
oasi a Vienna, al termine di una 
visita di quattro giorni in Unio 
ne Sovietica. 

Egli ha dichiarato che Ja de
legazione di esperti delle 
«Voest» — Je officine che pro
ducono lo speciale tipo di accia. 
io « L D - — hanno avuto occa
sione di trattare a Mosca la 
questione dell'invio in URSS 
di due impianti siderurgici. 

verno dell'URSS vorrebbe 
veder raggiunto attraverso 
negoziati con tutti gli Stati 
interessati. Tuttavia, «se le 
potenze occidentali conti 
nueranno nella loro politica 
di opposizione », cosi chia
ramente manifestata dai cir
coli franco-tedeschi, al go 
verno sovietico non resterà 
« che concludere un trattato 
di paco separato con la Re 
pubblica democratica tede
sca, con tutte le conseguenze 
che ne deriveranno ». 

La nota della TASS con 
testa a Parigi ed a Bonn il 
carattere di « storica ricon 
ciliazione», che De Gaulle 
ha voluto dare al suo viag 
gio, da lui stesso definito 
< un potente fattore di pa 
ce ». In verità — dice la no 
ta sovietica — < tutti i po
poli ili Europa avrebbero 
dato un apprezzamento pò 
sitivo a tale viaggio se il g» 
verno francese, conforme 
mente agli impegni di Pot
sdam ed impostando giusta
mente le sue relazioni con la 
Germania occidentale, aves
se cooperato allo sviluppo 
pacifico e democratico della 
Repubblica federale tedesca. 
In questo caso, i popoli 
avrebbero approvato il raf
forzamento d e l l ' amicizia 
franco-tedesca su basi paci
fiche ». 

Come ò noto, le cose sono 
andnte in modo diverso e 
tutte le manifestazioni fran
co-tedesche, verificatesi in 
occasione della visita del ge
nerale De Gaulle « non la
sciano alcun dubbio sul fat
to che esiste ormai un'inte
sa fra i due Stati diretta ad 
aggravare la tensione inter 
nazionale e ad accelerare la 
corsa al riarmo ». 

Evidentemente, commenta 
la nota sovietica, con que
sta politica di « riabilitazio
ne del militarismo tedesco », 
che può anche condurre alla 
produzione combinata di ar
mi di tutti i tipi e quindi al 
riarmo atomico della Bun-
desttfehr, De Gaulle mira 
ad occupare un posto diri 
gente in Europa. Ma il ge
nerale si illude, perché là 
dove domina la legge del 
più forte, sarà la Repub
blica federale tedesca, eco 
nomicamente e militarmen
te più potente, a conquistare 
la « leadership » europea. 

In un commento del suo 
-Aomp^ 'ODlJIlOd OJOJtfAJOSSO 
ski, la Prauda di questa mat
tina saluta l'apertura della 
X V I I assemblea generale 
dell'ONU come un avveni
mento al quale sono legate 
le speranze dell ' umanità. 
Primo dovere dell'ONU — 
scrive la Pravda — è quello 
di rafforzare la pace mon
diale. non solo attraverso la 
soluzione del complesso pro
blema del disarmo, ma an
che liquidando i fattori in
ternazionali di tensione. 

Urge al mondo di essere 
liberato dalla paura della 
guerra nucleare e dalla cor
sa al riarmo, che assorbe 
enormi ricchezze, ben altri
menti impiegabili. Oltre a 
ciò, l'ONU deve occuparsi 
di Cuba, anche se gli Stati 
Uniti la pensano altrimenti; 
deve tener fede alla sua di
chiarazione e far compiere 
un passo decisivo in avanti 
alla definitiva liquidazione 
del colonialismo; deve acco
gliere la Cina popolare e 
convocare l'auspicata Confe
renza Internazionale sui pro
blemi dello sviluppo econo
mico e commerciale su sca
la mondiale 

Infine, sotto il titolo 
« Mille miglia lontano da
gli Stati Uniti », la Krasnaia 
Svicsda denuncia il fatto che 
il Mediterraneo si sta tra
sformando in una base di 
operazioni missilistico - nu
cleari degli Stati Uniti. Dopo 
aver elencato le basi militari 
degli Stati Uniti in Spagna. 
Nord Africa, Italia, l'autore 
dell'articolo, magg. Polìan-
ski, scrive che il < Pentagono 
attribuisce grande significato 
alla costituzione di una testa 
di ponte antisovietica nel Me
diterraneo orientale sul ter
ritorio della Turchia e della 
Grecia ». 

L'articolista osserva inol
tre che il quadro del Medi
terraneo, trasformato in una 
base missilistica nucleare a-
mericana, sarebbe incompleto 
se non si ricordasse anche 
la VI Flotta degli Stati Uni
ti. Il solo fatto della presenza 
della VI Flotta a migliaia di 
miglia lontano dalle spiagge 
degli Stati Uniti dimostra che 
contrariamente a quanto pre
tendono i dirigenti america
ni essa ha scopi aggressivi e 
ben difensivi ». 

Augusto Pancaldi 

Germania occidentale 

Adenauer tenta di 
non dimettersi 

BONN, 18. 
Anche se ufficialmente 

le voci diffusesi in questi 
giorni circa una sollecita
zione rivolta da-Adenauer 
poco prima della sua par
tenza al ministro Krone, 
affinchè accettasse di por
re la candidatura al can
cellierato, sono rimaste pri
ve di conferma, esse han
no già detcrminato una se
rie di reazioni a catena. 
Secondo i propositi attri
buiti al capo del governo 
federale, egli intenderebbe 
dilazionare il suo ritiro dal
la scena politica fino alle 
elezioni per la presidenza 
della Repubblica, in pro
gramma per il 1964, agendo 
in modo da ottenere che 
Ludwig Frliard assuma la 
successione di Luebke, ciò 
che consentirebbe, una vol
ta sgombrato il terreno dal
la più autorevole candida
tura al canrellierato, quel
la appunto di Erhard, di 
imporre quella di Krone. 

Tali voci sembrano tro
vare risconir^TnelIe inten
zioni di Adenauer di recar
si ai primi dèi 1963 a Wa
shington, per controbilan
ciare sul piano politico per
sonale i risultati dell'attua
le visita di Erhard nonché 
in vista della preannuncia
ta ripresa dell'iniziativa 
governativa. 

Come prima reazione, ì 
liberali hanno fatto sapere 
per bocca di Mende che se 
Adenauer non dovesse di
mettersi entro l'autunno del 
1963. a meta cioè dell'attua
le legislatura, essi denun
cerebbero il patto d'intesa 
e ritirerebbero dal governo 
i loro ministri. 

Il leader del gruppo par
lamentare della CDIT, Von 
Brentano, che e considerato 
uno dei più fidati amici di 
Adenauer, ha dichiarato 
che spetta esclusivamente 
a quest'ultimo decidere « se 
e qnando egli debba riti
rarsi ». Ma questa afferma
zione non è riuscita gradi
ta ai circoli dirieenti della 
Cl>U, per i quali il presi
dente delegato Dufhnes ha 
tenuto a sottolineare in nna 
intervista rhr il partito in
tende trattare la questione 
della successione « con ogni 
cautela ma anche con re
sponsabile fermezza». 

Nella foto: Adenauer du
rante il suo soggiorno a 
Cadenabbia. 

Spagna 

Si inasprisce 
la lotta 

a Barcellona 
USA 

Decurtati 
gli aiuti 
del 25% 

La commissione della Ca
mera per gli stanziamenti 
ha ridotto di 1.124.400.000 
dollari la somma richiesta 
dal presidente Kennedy per 
gli aiuti all'estero. Il pro
getto di legge presentato dal 
presidente prevedeva uno 
stanziamento di 4.700 milioni 
di dollari. 

La riduzione principale ri
guarda gli aiuti militari per 
i quali il presidente aveva 
chiesto uno stanziamento di 
1500 milioni di dollari. Tale 
cifra è slata ridotta dalla 
commissione ad un miliardo 
di dollari. I crediti ad altri 
paesi per lo sviluppo econo
mico sono stati ridotti del 38 
per cento, passando da 1250 
milioni di dollari a 775 mi
lioni. Gli stanziamenti per il 
programma « alleanza per il 
progresso > destinato agli 
aiuti all'America latina sono 
stati ridotti di 75 milioni di 
dollari, passando da 600 mi
lioni a 525 milioni di dollari. 
Inoltre, la commissione ha 
apportato una riduzione del 
18 per cento sugli stanzia
menti destinati ai corpi della 
pace. 

Lettera del papa 
sullo situazione 
nelle campagne 

BARCELLONA. 18. 
La lotta dei tremila operai 

della Siemens, licenziati per 
rappresaglia dalla direzione 
della fabbrica, continua so
stenuta dalla solidarietà di 
tutta la popolazione della cit
ta. Come si ricorderà sci gior
ni fa la direzione proclamò 
la serrata licenziando l'intera 
maestranza colpevole di aver 
attuato lo sciopero a singhioz
zo in appoggio alle proprie 
rivendicazioni salariali. Ieri 
comunque la direzione ha de
ciso di pagare i salari matu
rati fino alla giornata di gio
vedì scorso quando cioè lo 
sciopero ebbe inizio. Insieme 
ni salari sono stati distribui
ti dei moduli che dovranno 
essere riempiti dagli operai 
che intendono tornare al la
voro. Si tratta di un'altra ma
novra della direzione che cer
ca di approfittare della situa
zione per fare perdere a tutti 
i propri dipendenti la anzia
nità fin qui maturata. Infatti 
i moduli sanzionano il licen
ziamento degli operai i quali 
verrebbero riassunti ex novo. 
Si tratta in altre parole di un 
aperto ricatto. 

Intanto va registrata la let
tera che Giovanni XXIII ha 
inviato alla 21. settimana so
ciale in corso a Valencia de
dicata alla situazione dei con
tadini e degli operai agricoli 
spagnoli. Nel documento il 
papa sollecita, sia pure nel
l'ambito dell'attuale regime, 
l'attuazione di alcune riforme 
capaci di alleviare la grave 
miseria in cui versano i con
tadini della Spagna. 

Una manovra per 
screditare il presi
dente americano 

WASHINGTON, 18 
« Il presidente Kennedy si 

è sposato una sola volta nel
la sua vita e si è sposato con 
Jncqueline Bouvier a New-
port, nello Stato del Rhodc 
Island, il 12 settembre 1953 ». 
Ouesta singolare messa a 
punto è stata fatta oggi dalla 
Casa Bianca per porre fine 
ad una campagna che i ne
mici politici del presidente, 
speculando sullo spirito di 
grettezza e di bigotteria lar
gamente diffuso nell'opinio
ne pubblica americana, han
no lanciato contro di lui 
nell'imminenza delle elezio
ni legislative. Secondo tale 
campagna, Kennedy, il qua
le è cattolico fervente ed 
osservante, avrebbe sposato, 
anni fa tale Isabel Malcolm, 
divorziando successivamente. 
Per far scomparire le tracce 
di questo episodio, offensivo 
per la « morale > dei bem-
pensanti, il padre di Kenne
dy avrebbe speso diverse 
centinaia di migliaia di dol
lari. 

La campagna delle destre 
ha raggiunto una tale am
piezza che il presidente e la 
signora Malcolm — attual
mente sposata per la quin
ta volta con Thomas Shev-
lin, di Palm Beach, molto 
noto nell'alta società — sono 
stati costretti a rompere il 
silenzio. I più autorevoli 
giornali della Confederazio
ne si sono occupati infatti 
della questione, registrando 
la richiesta dei lettori che 
venisse «fatta luce» sulle 
accuse. Centinaia di minltata 
di americani ricevevano per 
posta volantini e stampati 
provenienti da organizzazio
ni di estrema destra: gli 
stampati riproducevano pre
tesi facsimile dell'albero ge
nealogico di miss Malcolm, 
con l'indicazione che Ken
nedy aveva contratto matri
monio con lei, e il pubblico 
veniva tnuitato ad esprime 
la propria « indignazione ». 
Ora, parallelamente al comu
nicato della Casa Bianca, la 
signora Malcolm ha fatto sa
pere che il preteso albero 
genealogico è una mistifica
zione. 

L'episodio, come si è det
to, marca in pratica l'ingres
so del paese nel clima pre-
elettorale e l'acutizzarsi del
la lotta tra il presidente e i 
suoi amici politici da una 
parte, la destra repubblica
na e democratica dall'altra. 
Le convenzioni dei due parti
ti — per la nomina dei can
didati a varie cariche statali. 
fra cui quella di governato
re di Neto York — si sono 
aperte in questi giorni, ri
spettivamente a Syracuse e 
a Buffalo: in seno a quella 
repubblicana. Nelson Rocfce-
fcller non ha praticamente 
competitori; quella democra
tica ha nominato Robert Mor-
genthau. attualmente procu
ratore federale in uno dei 
distretti di New York, pre
ferendolo a Frank O'Connor, 
procuratore statale della con
tea di Queens. 

Negli ambienti politici 
americani tncissima è l'a
spettativa anche per l'esito 
delle elezioni primarìe^per 
il seggio senatoriale del Mas
sachusetts, che vedono in liz
za Teddy Kennedy, fratello 
minore del presidente con
tro un altro rampollo delle 
grandi « famiglie politiche » 
di quello Stato: Eddic 
McCormack. nipote del pre
sidente della Camera. 

Brasile 

Varato 
il nuovo 
governo 

RIO DE JANEIRO. 18. 
Il primo ministro brasilia

no. Hermes Lima (designato 
dal presidente Goulart al ter
mine della recente crisi) ha 
nominato nella stessa serata 
di ieri la maggior parte dei 
membri del nuovo governo 

Lima ha dichiarato che 
il Brasile non muterà l'indi
rizzo della sua attuale politi
ca estera, orientato verso un 
rafforzamento dei legami con 
il mondo socialista, prospet
tando anche la necessità di 
adottare un atteggiamento 
moderato nei confronti di Fi-
dei Castro. All'interno, il nuo
vo governo cercherà di com
battere la profonda crisi eco
nomica. 

DALLA 
PRIMA 

nuovo segretario generale. 
E' probabile che la que

stione di Cuba venga solle
vata fin dall'inizio dei lavo
ri. La situazione internazio
nale e andata peggiorando, 
a questo riguardo, negli ul
timi tempi, tanto da far te
mere una diretta aggressio
ne all'isola caraibica da par
te degli Stati Uniti. Proprio 
oggi, mentre è stata annun
ciata una riunione dei mini
stri degli esteri dei paesi del-
l'OSA per il 2 ottobre a Wa
shington, il segretario di Sta
to americano, Dean Rusk, 
ha lasciato trasparire, in una 
sua dichiarazione alle com
missioni esteri della Camera 
e del Senato, i propositi 
tutt'altro che distensivi de
gli Stati Uniti. Rusk ha det
to testualmente: « Ritengo 
sia importante che si sap
pia qui e all'estero — e con 
questo intendo dire Mosca, 
l'Avana e il resto del mon
do — che noi siamo preoc
cupati per i grandi proble
mi mondiali e per la possi
bilità di un'aggressione sul 
continente americano >. 

In netto contrasto con que
sto atteggiamento provoca
torio, il capo della delega
zione brasiliana ali ' ONU, 
l'ex ministro degli esteri Al
fonso Arinos, ha dichiara
to oggi, prima della parten
za per New York, che < il 
Brasile sosterrà il principio 
dell'autodeterminazione dei 
popoli e della non interfe
renza nei loro affari inter
ni ». e Per quanto riguarda 
Cuba — egli ha detto — so
lo il popolo cubano può de
cidere quale sistema politico 
debba esistere nel proprio 
paese ». -

Subito dopo l'apertura dei 
lavori, il pakistano Safrulla 
Khan, è stato eletto con 72 
voti, contro 27 al delegato di 
Ceylon, nuovo presidente del
l'Assemblea per l'attuale ses
sione. I paesi socialisti hanno 
votato per il cingalese. 

Successivamente l'Assem
blea ha approvato l'ingresso 
nell'organizzazione di quat
tro nuovi Stati, che portano 
così a 108 il numero dei pae
si aderenti all'ONU. I nuovi 
membri sono il Ruanda, il 
Burundi, la Giamaica e Tri
nidad e Tobago. 

Alla commissione dell'ONU 
che si occupa dei problemi 
coloniali, si è discusso sulla 
mozione che nove delegazio
ni afrosiatiche, oltre a quel
la sovietica e a quella jugo
slava, hanno presentato sul
l'Angola. Nel documento si 
chiede se necessario sanzioni 
contro il Portogallo per in
durlo a mutare politica in 
Angola e a concedere l'indi
pendenza a quel paese. Il 
progetto afferma tra l'altro 
che l'azione condotta in An
gola dal Portogallo è e in
compatibile » con la sua per
manenza all'ONU. La mozio
ne è stata approvata con tre
dici voti contro tre e una 
astenzone. I voti contrari so
no quelli degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e del
l'Australia. L'Italia non ha 
avuto il coraggio di votare 
contro l'alleato atlantico e si 
è astenuta. Adesso la mo
zione passerà all'Assemblea 
generale. 

« » Sospeso 
il P.C. 

venezolano 
CARACAS. 19 mattina. 

Il governo ha -« sospeso > l'at
tività del Partito comunista e 
della sinistra rivoluzionaria. Il 
pretesto adotto per giustificare 
la grave misura è stato quello 
della scoperta di un ennesimo 
presunto « complotto - dei due 
partiti. Ieri cera a Caracas la 
polizia ha sparato sulla popo
lazione che manifestava ucci
dendo due persone. 
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